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Scritture buddhiste

ABHIDHAMMAPITAKA
Il Canestro della Legge

L’  Abhidhammapitaka,  il  Canestro  della  Legge,  costituisce  il  terzo 

canestro, pitaka, del Canone Pāli. Il suo contenuto comprende l’analisi, 

straordinariamente  dettagliata,  dei  principi  che  governano i  processi 

fisici  e  mentali.  In  un  certo  senso,  mentre  il  Suttapitaka  e  il 

Vinayapitaka  enfatizzano  gli  aspetti  pratici  del  sentiero  buddhista, 

l’Abhidhamma Pitaka illustra  la  genesi  interdipendente dei  fenomeni 

fisici e mentali esistenti. Nella filosofia dell’Abhidhamma il mondo che ci 

circonda è caratterizzato da fenomeni impersonali ed analitici e la loro 

natura è essenzialmente impermanente e vuota. Secondo la tradizione, 

il  Buddha espose  l’Abhidhamma  in  uno  dei  mondi  celesti  a  molte 

divinità nell’arco di tre mesi, durante i quali ritornava giornalmente per 

un breve lasso di tempo in questo mondo, per comunicare l’essenza di 

questi  insegnamenti  ad  uno  dei  suoi  discepoli  più  vicini,  il  Ven. 

Sariputta. Capiti e memorizzati questi insegnamenti, il Ven. Sariputta li 

raggruppò nella forma a noi pervenuta.

L’Abhidhammapitaka comprende sette opere:

1. Dhammasangani – Classificazione delle realtà   

2. Vibhanga – Analisi   

3. Dhatukatha – Descrizione degli elementi   

4. Puggalapannatti – Descrizione degli individui   

5. Kathavatthu – Questioni controverse   

6. Yamaka – Coppie   

7. Patthana – Causalità   

ॐ

PUGGALAPANNATTI
Descrizione degli individui

Il Puggalapannatti, quarto libro dell’Abhidhammapitaka, parte dall’approccio 
strettamente fenomenologico della maggior parte dei  testi  dell’Abhidhamma 
per presentare un compendio di brani relativi a diversi tipi di individui.

Il titolo è composto da due parole: “Puggala” e “Pannatti“. La parola “Puggala” 

https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/dhammasangani-classificazione-delle-realta/
https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/patthana/
https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/yamaka-coppie/
https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/kathavatthu-questioni-controverse/
https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/puggalapannatti-descrizione-degli-individui/
https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/dhatukatha-descrizione-degli-elementi/
https://www.canonepali.net/il-canone-pali/abhidhammapitaka/vibhanga-analisi/
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significa  un  individuo  o  una  persona.  Il  Buddhismo  distingue 
complessivamente dodici classi di esseri  intelligenti o puggala – vale a dire, 
quattro della classe media ordinaria (puthujjana) e otto della classe eletta (ariya). 
Pannatti significa “nozione”, “designazione” ecc. Secondo il Commentario del 
Puggala-Pannatti,  pannatti  significa  “spiegazione”,  “predicazione”, 
“indicazione”, “stabilire”, “mostrare” ed “esposizione”. Ci sono sei pannatti. 
Questi equivalgono a tante (a) designazioni, (b) indicazioni, (c) esposizioni, (d) 
affermazioni, (e) deposizioni. Tutti questi sono i significati di pannatti. 
All’inizio, l’autore classifica i “pannatti” o nozioni in gruppo (khandha), locus 
(ayatana), elemento (dhatu), verità (sacca), facoltà (indriya) e persona (puggala). 
Di questi sei, l’ultimo è l’oggetto di quest’opera. 
Nel trattare l’argomento, l’autore fornisce prima un Sommario dell’intera opera, 
quindi  segue  il  metodo  dell’Anguttara  Nikaya.  Cioè,  prima  dà  il 
raggruppamento  sotto  un  termine,  poi  sotto  due,  e  così  via,  fino  al 
raggruppamento sotto dieci termini.
In sostanza, Puggala-Pannati menziona gli stati degli individui che vivono una 
vita  mondana,  nonché gli  stati  di  coloro che raggiungono il  Nirvana finale, 
seguendo il percorso di rinuncia, moralità e meditazione come insegnato dal 
Buddha.

    Pp 1.1: Ekakauddesa – Sommario
    Pp 1.2: Dukauddesa – Raggruppamento dei tipi umani a Due
    Pp 1.3: Tikauddesa – Raggruppamento dei tipi umani a Tre
    Pp 1.4: Catukkauddesa – Raggruppamento dei Tipi Umani per Quattro
    Pp 1.5: Pañcakauddesa – Raggruppamento dei Tipi Umani a Cinque
    Pp 1.6: Chakkauddesa – Raggruppamento dei tipi umani a Sei
    Pp 1.7: Sattakauddesa – Raggruppamento dei tipi umani a Sette
    Pp 1.8: Atthakauddesa – Raggruppamento dei tipi umani a Otto
    Pp 1.9: Navakauddesa – Raggruppamenti dei tipi umani a Nove
    Pp 1.10: Dasakauddesa – Raggruppamento dei tipi umani a Dieci

    Pp 2.1: Ekakapuggalapaññatti – Divisione dei tipi umani a Uno
    Pp 2.2: Dukapuggalapaññatti – Divisione dei tipi umani a Due
    Pp 2.3: Tikapuggalapaññatti – Divisione dei tipi umani a Tre
    Pp 2.4: Catukkapuggalapaññatti – Divisione dei Tipi Umani a Quattro
    Pp 2.5: Pañcakapuggalapaññatti – Divisione dei Tipi Umani a Cinque
    Pp 2.6: Chakkapuggalapaññatti – Divisione dei Tipi Umani a Sei
    Pp 2.7: Sattakapuggalapaññatti – Divisione dei Tipi Umani a Sette
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Pp 1.1: Ekakauddesa – 
Sommario

     Le sei designazioni — cioè:

• La nozione dei gruppi. 
• La nozione degli organi di senso e dei loro oggetti. 
• La nozione degli elementi della cognizione. 
• La nozione di verità. 
• La nozione degli organi di senso. 
• La nozione dei tipi umani. 

1. In che modo esiste una designazione dei gruppi?

Cinque gruppi, cioè:

• Il gruppo della forma materiale, 
• il gruppo della sensazione, 
• il gruppo della percezione, 
• il gruppo vario, 
• il gruppo della coscienza. 

In questi modi esiste una designazione dei gruppi.

2. In che modo esiste una designazione degli organi di senso e dei loro oggetti?

Per i dodici organi di senso e i loro oggetti — cioè: (a) l’occhio, (b) la forma 
visibile, (c) l’orecchio, (d) il suono, (e) il naso, (f) l’odore, (g) la lingua, (h) il gusto, 
(i) il corpo, (j) le realtà tangibili, (k) la mente, (l) le idee.

In questi modi esiste una designazione degli organi di senso e dei loro oggetti.

3. In che modo esiste una designazione degli elementi della cognizione?

Per quanto riguarda i diciotto elementi della cognizione — cioè: (a) l’occhio, (b) la 
forma visibile, (c) la cognizione visiva, (d) l’orecchio, (e) il suono, (f) la cognizione 
uditiva, ( g) il naso, (h) l’odore, (i) la cognizione olfattiva, (j) la lingua, (k) il gusto, 
(l) la cognizione gustativa, (m) l’organo del tatto, (n) le realtà tangibili, (o) la 
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cognizione tattile, (p) la mente, (q) l’idea, (r) la cognizione mentale.

In questi modi esiste una designazione degli elementi della cognizione.

4. In che modo esiste una designazione di verità?

Per quanto riguarda le quattro verità:: (a) la verità della sofferenza, (b) la verità 
dell’origine della sofferenza, (c) la verità della cessazione della sofferenza, (d) la 
verità del sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza.
In questi modi esiste una designazione delle verità.

5. In che modo esiste una designazione di funzioni?

Per quanto riguarda le ventidue funzioni (o facoltà) — cioè:

• la funzione dell’occhio, 
• la funzione dell’orecchio, 
• la funzione del naso, 
• la funzione della lingua, 
• la funzione del tatto, 
• la funzione della mente, 
• la funzione della vita, 
• la funzione della femminilità, 
• la funzione della virilità, 
• la funzione del piacere, 
• la funzione del dolore, 
• la funzione della gioia, 
• la funzione del dolore, 
• la funzione della sensazione neutra, 
• la funzione della fede, 
• la funzione dell’energia, 
• la funzione della consapevolezza, 
• la funzione della concentrazione, 
• la funzione dell’intuizione, 
• la funzione della volontà di sapere ciò che è sconosciuto, 
• la funzione della gnosi, 
• la funzione di aver conosciuto l’ignoto. 

In questi modi esiste una designazione della funzioni (o facoltà).
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6. In che modo esiste una designazione dei tipi umani?

Gruppi di Tipi Umani singoli

1. Chi si è liberato in tempo

In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione 
volta per volta, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune 
delle sue tendenze peccaminose sono completamente distrutte. Si dice che una 
persona del genere sia liberata in tempo.

2.  Chi si è liberato fuori tempo.

In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione  
volta per volta, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, le sue 
tendenze peccaminose vengono completamente distrutte. Si dice che tale persona 
si sia liberata fuori tempo. In effetti, tutte le persone che sono Ariya (nobili o eletti) 
sono liberate con una liberazione superiore.

3. Una persona di natura perturbabile.

In questo caso una persona ottiene i risultati (della trance estatica) se 
accompagnata da un’idea materiale o da un’idea immateriale, e non li ottiene 
come desidera, né senza difficoltà, né senza fatica, né entra e dimora dove 
desidera, quando desidera e mentre desidera; c’è questa possibilità che 
l’indolenza che lo investe possa turbare quei risultati. Si dice che una persona del 
genere sia di natura perturbabile.

4.  Una persona di natura imperturbabile.

Qui una persona ottiene il raggiungimento (della trance estatica) se accompagnata 
da un’idea materiale o da un’idea immateriale, e lo ottiene come desidera, senza 
difficoltà o fatica, e entra e dimora desidera, quando desidera e mentre desidera; 
non vi è modo che l’indolenza che lo investe possa turbare i conseguimenti di 
quella persona. Si dice che una persona del genere sia di natura imperturbabile. In 
effetti, tutte le persone che sono Ariya (nobili o eletti) sono di natura 
imperturbabile in materia di liberazione Ariyana.

5.  Chi potrebbe fallire



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  8

In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea 
materiale o da un’idea immateriale, e non li ottiene come desidera, né senza 
difficoltà, né senza fatica, né entra e dimora dove desidera, quando desidera, e 
mentre desidera; c’è questa possibilità che l’indolenza che lo investe possa indurlo 
a rinunciare ai suoi risultati. Si dice che una persona del genere sia di natura 
fallibile.

6. Chi non fallisce

In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea 
materiale o da un’idea immateriale, e sicuramente li ottiene come desidera senza 
difficoltà e senza fatica, e entra e dimora dove, quando e finché vuole; non c’è 
modo che l’indolenza che lo investe possa fargli rinunciare ai suoi risultati. Si dice 
che una persona simile sia di natura infallibile. In effetti tutte le persone che sono 
Ariya (nobili o eletti) sono di natura infallibile in materia di liberazione Aryiana.

7.  Chi è colmo di volontà

In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea 
materiale o da un’idea immateriale, e non li ottiene come desidera, né senza 
difficoltà, né senza fatica, né entra e dimora dove desidera, quando desidera, e 
mentre desidera; se segue questo sentiero cercando di non fallire, non si allontana 
da questi risultati, se non lo fa, fallisce. Si dice che una persona del genere sia una 
persona colma di volontà.

8. Chi è colmo di attenzione

In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea 
materiale o da un’idea immateriale, e non li ottiene come desidera, né senza 
difficoltà né fatica, né entra e dimora dove desidera , quando desidera e mentre 
desidera; se è vigile, non si allontana da tali risultati; se non è vigile, si allontana 
da loro. Si dice che una persona del genere sia una persona colma di attenzione.

9. Un uomo comune

La persona le cui tre catene non sono state abbandonate né cerca di abbandonarle 
– si dice che una persona del genere sia una persona comune.

10. Chi diventa della famiglia degli Ariya.

La persona dotata di quelle condizioni che immediatamente dopo  fanno sorgere 
la natura degli Ariya (nobili o eletti) si dice che sia diventata della famiglia degli 
Ariya.
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11-12. Chi è bloccato dalla paura

I sette (tipi di) praticanti bloccati dalla paura e quelle persone comuni che 
osservano i precetti: gli arahant non sono bloccati dalla paura.

13. Chi non è in grado di progredire

Le persone  coperte dal velo del karma, coperte dal velo delle passioni malvagie, 
coperte dal velo delle conseguenze (delle loro azioni), prive di fede, colmi di 
desiderio, sono sciocche, stupide, incapaci di camminare lungo ciò che è 
riconosciuto come il vero sentiero delle realtà positive: si dice che queste persone 
non siano in grado di progredire.

14. Chi è in grado di progredire

Le persone  non coperte dal velo del karma, non coperte dal velo delle passioni 
malvagie, non coperte dal velo delle conseguenze (delle loro azioni), colme di 
fede, con desiderio positivo, sono sagge, capaci di camminare lungo ciò che è 
riconosciuto come il vero sentiero delle realtà positive: si dice che queste persone 
siano in grado di progredire.

15-16. Chi ha un destino indeterminato

Cinque (tipi di) persone destinate all’inferno e coloro che hanno false visioni sono 
persone con un destino determinato. Otto (tipi di) nobili persone sono persone 
con un destino determinato. Le restanti persone hanno un destino indeterminato.

17-18. Chi possiede il sentiero

Le quattro persone che possiedono il sentiero sono praticanti del sentiero. Le 
quattro persone che possiedono lo stadio di realizzazione sono salde nella 
realizzazione.

19. Samasin

La persona che finisce di peccare con morte volontaria (suicidio), si dice che sia 
una persona “samasīsin” (dalla mente equanime).

20. Per chi dura un eone

Se una persona si sforza di compiere la fase di realizzazione di un flusso 
predisposto a tale realizzazione e, nel momento della conflagrazione dell’eone 
esistente, l’eone non deve essere bruciato fino a quando questa persona non 
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realizza lo stato desiderato: questa persona è detta colui che per il quale dura un 
eone.Tutte le persone che possiedono il sentiero sono tali.

21-22. Gli Ariya e i non Ariya

Gli otto tipi di persone Ariya sono gli Ariya. Le restanti persone non sono Ariya.

23-25. I praticanti ei novizi

Le quattro persone che possiedono il sentiero e le tre persone che possiedono la 
realizzazione sono praticanti. Gli arahant non sono novizi; le restanti persone non 
sono né praticanti né novizi.

26. Chi possiede la triplice conoscenza

Una persona che possiede tre vijja (chiara conoscenza) è una persona dotata delle 
tre conoscenze.

27. Chi possiede la suprema conoscenza

Una persona che possiede ciò è una persona dotata delle supreme conoscenze 
(supremi poteri di pensiero e di volontà)

28. Il perfettamente Illuminato

In questo caso una persona che comprende a fondo le verità riguardo a dottrine 
mai ascoltate prima, e raggiunge l’onniscienza, così come la padronanza delle 
realizzazioni: si dice che questo tipo di persona sia perfettamente Illuminata.

29. L’Illuminato per sé

In questo caso una persona che da sola comprende a fondo le verità riguardo alle 
dottrine mai viste prima, ma non ottiene né l’onniscienza né la padronanza delle 
sue realizzazioni: si dice che questo tipo di persona sia illuminata per se stessa.

31. Chi è liberato tramite la visione profonda

In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione ma 
dopo averle percepite attraverso la visione profonda, ha completamente distrutto 
le sue tendenze impure. Si dice che questo tipo di persona sia liberata tramite la 
visione profonda.
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32. Il “testimone oculare”

In questo caso quando una persona vive sperimentando le otto fasi della 
liberazione e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle 
sue tendenze impure vengono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di 
persona sia un “testimone oculare”.

33. Chi ha vinto la visione

In questo caso un uomo capisce realmente che questa è sofferenza, che questa è 
l’origine della sofferenza, che questa è la cessazione della sofferenza e che questo è 
il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata sono da lui percepite tramite la visione profonda oltre che praticate; 
e dopo averle comprese tramite la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente estinte. Si dice che questo tipo di persona abbia vinto 
la visione.

34. Chi è liberato grazie alla fede

In questo caso una persona comprende realmente che questa è sofferenza, che 
questa è l’origine della sofferenza, che questa è la cessazione della sofferenza e che 
questo è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine 
promulgate dal Tathagata sono da lui percepite tramite la visione profonda oltre 
che praticate, e dopo averle comprese tramite la visione profonda, alcune delle sue 
tendenze impure sono completamente distrutte, anche se non nello stesso modo  
di chi ha vinto la visione. Si dice che questo tipo di persona sia uno liberato grazie 
alla fede.

35. Chi è conforme alla Dottrina

La facoltà di visione profonda di una persona che pratica per realizzare la fase di 
realizzazione del “entrare-nella-corrente” si sviluppa ampiamente; coltiva il 
Nobile Sentiero portando con sé la visione profonda, preceduta dalla visione 
profonda: si dice che questo tipo di persona sia conforme alla Dottrina. Una 
persona del genere che pratica la fase di realizzazione nell’entrare-nella-corrente è 
conforme alla Dottrina, mentre la stessa persona salda nella realizzazione è colui 
che ha vinto la visione.

36. Chi è conforme alla fede

La facoltà della fede di colui che procede a realizzare la fase di realizzazione di 
“colui-che-è-entrato-nella-corrente” si sviluppa ampiamente. Coltiva il Nobile 
Sentiero portando con sé la fede, preceduta dalla fede: si dice che questo tipo di 
persona sia conforme alla fede. Una persona del genere che cerca la fase di 
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realizzazione del raggiungimento del flusso è conforme alla fede, mentre la stessa 
persona salda nella realizzazione è liberata dalla fede.

37. Chi rinasce le ultime sette volte

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le tre catene, 
diventa un “colui-che-rinasce-altre-sette-volte“; non è più destinato a rinascere in 
una condizione di sofferenza, ma è destinato ad avere l’illuminazione come suo 
fine (o meta) finale; dopo aver trasmigrato sette volte tra deva e uomini pone fine 
alla sofferenza. Si dice che una tale persona rinasce solo altre sette volte.

38. Chi trasmigra e rinasce in nobili famiglie (massimo sette vote)

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le tre catene, 
diventa un “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; non è più destinato a rinascere in 
una condizione di sofferenza, ma è destinato ad avere l’illuminazione come suo 
fine (o meta) finale; dopo aver trasmigrato e rinato in due o tre nobili famiglie 
pone fine alla sofferenza. Si dice che una tale persona trasmigra di famiglia in 
famiglia.

39. Chi possiede un singolo seme

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le tre catene, 
diventa “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; non è più soggetto a rinascere in uno 
stato doloroso, ma è destinato ad ottenere l’illuminazione come suo fine ultimo; 
dopo una rinascita in un’esistenza umana pone fine alla sofferenza. Si dice che 
una persona simile abbia un solo seme.

40. Chi ritorna una sola volta

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le tre catene e 
aver indebolito brama, odio e ignoranza, diviene “colui-che-ritorna-una-sola-
volta”; rinasce un’ultima volta in questo mondo e pone fine alla sofferenza. Si dice 
che una tale persona sia “colui-che-ritorna-una-sola-volta”.

41. Chi non ritorna

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le cinque catene 
le quali causano la rinascita nei mondi inferiori, diviene “colui-con-una-rinascita-
spirituale”; raggiungendo la suprema liberazione nella stessa condizione, senza 
alcuna rinascita. Tale persona è detta “colui-che-non-ritorna”.

42. Colui che muore e raggiunge Nibbana prima della metà dell’età in cui 
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avrebbe dovuto vivere in un mondo Brahma. 

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le cinque catene 
le quali causano la rinascita nei mondi inferiori, diviene “colui-con-una-rinascita-
spirituale”; raggiungendo la suprema liberazione nella stessa condizione, senza 
alcuna rinascita; egli, o immediatamente dopo il suo avvento, o prima di 
raggiungere la metà di quest’arco di vita, concludendo il Nobile Sentiero così da 
distruggere le catene della natura superiore. Si dice che una persona del genere sia 
una persona che muore e raggiunge Nibbana prima della metà dell’età in cui 
avrebbe dovuto vivere in un mondo Brahma.

43. Colui che ha sconfitto la morte

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le cinque catene 
le quali causano la rinascita nei mondi inferiori, diviene “colui-con-una-rinascita-
spirituale”; raggiungendo la suprema liberazione nella stessa condizione, senza 
alcuna rinascita; egli, o immediatamente dopo il suo avvento, o prima di 
raggiungere la metà di quest’arco di vita, concludendo il Nobile Sentiero così da 
distruggere le catene della natura superiore. Tale persona è detta “colui-che-ha-
sconfitto-la-morte”.

44. Colui che ha sconfitto totalmente la morte

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le cinque catene 
le quali causano la rinascita nei mondi inferiori, raggiungendo la suprema 
liberazione nella stessa condizione, senza alcuna rinascita; egli conclude il Nobile 
Sentiero così da distruggere le catene della natura superiore. Tale persona è detta 
“colui-che-ha-distrutto-totalmente-la-morte”.

45. Colui che ha raggiunto il Nibbana tramite l’energico sforzo

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le cinque catene 
le quali causano la rinascita nei mondi inferiori, diviene “colui-con-una-rinascita-
spirituale”; raggiungendo la suprema liberazione nella stessa condizione, senza 
alcuna rinascita; egli con un energico sforzo di volontà realizza il Nobile Sentiero e 
distrugge le catene della natura superiore. Tale persona è detta “colui-che-ha-
raggiunto-il-Nibbana-tramite-l’energico-sforzo”.

46. Colui che rinasce nel mondo degli Akanittha

In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le cinque catene 
le quali causano la rinascita nei mondi inferiori, diviene “colui-con-una-rinascita-
spirituale”; raggiungendo la suprema liberazione nella stessa condizione, senza 
alcuna rinascita; egli trapassa dagli Aviha (deva immobili)  per rinascere negli 
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Atappa (deva sereni), dagli Aviha rinasce nei Sudassa (deva di bellezza), dai 
Sudassa rinasce nei Sudassi (deva dalla chiara visione), dai Sudassi rinasce negli 
Akanittha (deva supremi), nel mondo di questi deva egli realizza il Nobile 
Sentiero e distrugge le catene della natura superiore. Tale persona è detta “colui-
realizzato-nel-mondo-degli-Akanithha.

47. Colui che è entrato nella corrente

Una persona che pratica per porre fine alle tre catene sta praticando per la 
realizzazione dello stato di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; la persona che ha 
distrutto le tre catene è detta “colui-che-è-entrato-nella-corrente”.

48. Colui che ritorna una sola volta

Una persona che pratica la distruzione dell’attaccamento ai piaceri sensuali e della 
cattiveria sta praticando per la realizzazione dello stato di “colui-che-ritorna-una-
sola-volta”; la persona che ha distrutto l’attaccamento ai piaceri sensuali e la 
cattiveria è detta “colui-che-ritorna-una-sola-volta”.

49. Colui che non ritorna

Una persona che pratica la distruzione dell’attaccamento ai piaceri sensuali e della 
cattiveria senza residuo sta praticando per la realizzazione dello stato di “colui-
che-non-ritorna”. La persona che ha totalmente distrutto l’attaccamento ai piaceri 
sensuali e la cattiveria è detta “colui-che-non-ritorna”.

50. L’Arahant

Una persona che pratica la distruzione dell’attaccamento materiale e immateriale, 
dell’orgoglio, dell’arroganza e dell’ignoranza senza alcun residuo sta praticando 
per la realizzazione dello stato di Arahant. La persona che ha totalmente distrutto 
l’attaccamento materiale e immateriale, l’orgoglio, l’arroganza e l’ignoranza è 
detta Arahant.

Qui termina la classificazione dei gruppi Singoli.
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Pp 1.2: Dukauddesa – 
Raggruppamento dei tipi 

umani a Due
1. L’irato e il vendicativo

Che tipo di persona è l’irato? Cos’è la rabbia?
Tutto ciò che è rabbia, l’essere arrabbiato, lo stato di essere arrabbiato, odio, 
odiare, avversione, cattiveria, l’atto di essere cattivo, malvagità, malignità, ostilità, 
inimicizia, maleducazione, scortesia, sdegno  – ciò si chiama rabbia. Chi non si è 
liberato da tale rabbia si dice che sia una persona arrabbiata.

Che tipo di persona è detta vendicativa? Cos’è la vendetta?
Prima viene la rabbia, poi viene la vendetta. Tutto ciò che è vendetta, l’atto di 
vendicarsi e lo stato di essere vendicativo, fissazione, la predisposizione, 
l’attuazione, l’atto violento della rabbia si chiama vendetta. Colui la cui vendetta 
rimane inalterata è chiamato vendicativo.

2. Il calunniatore e il litigioso

Che tipo di persona è un calunniatore? Che cos’è la calunnia?
Tutto ciò che è calunnia, il calunniare e il diffamare. Ciò si chiama calunnia. Colui 
che tale calunnia rimane inalterata si dice che sia un calunniatore.

Che tipo di persona è litigiosa?

Cos’è il litigio? Tutto ciò che è litigio, alterco, lite, il litigare, disputa, lotta, contesa 
– ciò si chiama litigio. Una persona in cui tale disputa rimane inalterata si dice che 
sia una persona litigiosa.

3. L’invidioso e l’avaro

Che tipo di persona è invidiosa? Cos’è l’invidia?
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Tutto ciò che è invidia, rivalità, gelosia, lo stato di gelosia per il guadagno, l’onore, 
il rispetto, la riverenza, il saluto e l’adorazione: si dice che sia invidia. Una persona 
in cui tale invidia non viene rimossa si dice invidiosa.

Che tipo di persona è avara? Cosa si intende per avarizia?
Esistono cinque forme di avarizia: l’avarizia per la dimora, per la stirpe, per il 
guadagno, per la bellezza e per il merito (dhamma), l’avarizia di tale natura, in cui 
dimora avidità, cupidigia, brama, bramosia, che presenta un aspetto negativo 
della mente: si dice che sia avarizia. La persona in cui tale avarizia rimane 
inalterata si dice che sia una persona avara.

4. Il furbo e il falso

Che tipo di persona è furba? Cosa si intende per astuzia?
In questo caso una persona diventa furba e astuta. Tutto ciò  che è inganno, 
furbizia, lo stato di essere furbo, tenacia, contraffazione, finzione. La persona in 
cui tale astuzia rimane inalterata si dice che sia una persona furba.

Che tipo di persona è falsa? Cos’è l’inganno?
La cattiva condotta tramite azioni fisiche, verbali e mentali con lo scopo di 
ingannare, di avere un desiderio peccaminoso, cupidigia, brama, quando si dice e 
si agisce in questo modo: nessuno mi scoprirà! Tutto ciò è inganno, falsità, 
malizia, imbroglio, frode, nascondere, fingere, non rivelare, non essere sincero – 
questo atto peccaminoso è chiamato inganno. La persona dove tale inganno non 
viene distrutto si dice che sia una persona falsa.

5. Lo spudorato e l’impudente

Che tipo di persona è senza vergogna? Cos’è l’indecenza?
Tutto ciò che è il non vergognarsi dove c’è da vergognarsi, il non vergognarsi ad 
acquisire qualità negative e immorali – si dice che sia indecenza. Una persona che 
possiede tale indecenza si dice che sia una persona senza vergogna.

Che tipo di persona è impudente? Cos’è l’impudenza?
Non pentirsi dove ci si dovrebbe pentire, non pentirsi delle qualità negative e 
immorali  – si dice che sia impudenza. Una persona che possiede una reale 
impudenza, si dice che sia impudente.
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6. Il disobbediente e chi frequenta persone cattive.

Che tipo di persona è disobbediente? Cos’è la disobbedienza?Disobbedienza, 
mancanza di obbedienza, assenza di obbedienza, esprimere un atteggiamento 
ostile, antagonismo, mancanza di rispetto,  irriverenza, insubordinazione quando 
si devono osservare dei doveri – si dice che sia disobbedienza. Chi possiede tale 
disobbedienza si dice che sia una persona disobbediente.

Che tipo di persona si dice che frequenta persone cattive? Cos’è il frequentare 
persone cattive?
Servire, assistere, onorare, riverire, venerare persone senza fede, cattive, non 
istruite, avare e stolte: si dice che questo sia frequentare persone cattive. Chi 
frequenta tali persone è chiamato colui che frequenta persone cattive.

7. Colui che non controlla le porte dei sensi e non è moderato nel cibo.

Che tipo di persona non controlla le porte dei sensi? Cos’è il non controllare le 
porte dei sensi?
In questo caso una persona vede un oggetto con l’occhio e rimane affascinata dalla 
sua forma e bellezza. Se vive con il senso della vista non controllato, le condizioni 
mentali cattive ed immorali – cioè, brama e sconforto – gli fluiranno dentro ed egli 
senza sforzarsi a fermarli, non controlla la porta del senso della vista, né la porta 
della facoltà visiva. Allo stesso modo quando sente un suono con l’orecchio … un 
odore con il naso, un gusto con la lingua, una realtà tangibile con il corpo … 
conosce uno stato mentale con la mente … rimane affascinata dalla sua forma e 
bellezza. Se vive ecc.

Che tipo di persona non è moderata col cibo? Cos’è il non essere moderati col 
cibo? 
 
In questo caso chi prende spensieratamente e inconsapevolmente cibo per 
divertimento, per orgoglio, per decorazione, per ornamenti, per insaziabilità, 
senza moderazione e senza scrupolo. si dice che non sia moderato col cibo. Una 
persona di questo tipo si dice che  non  sia moderata col cibo. 
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8. Colui che è senza memoria e senza presenza mentale.

Che tipo di persona è senza memoria? Cos’è la dimenticanza?
Ciò che è oblio, mancanza di memoria, non ricordo, non memoria, non 
pentimento, disattenzione, abbandono – si dice che sia oblio. Una persona che 
possiede tale dimenticanza si dice che sia smemorata.
Che tipo di persona è senza presenza mentale? Che cos’è la presenza mentale? Ciò 
che è mancanza di conoscenza, mancanza di visione, mancanza di comprensione, 
mancanza di conoscenza, mancanza di retta conoscenza, mancanza di analisi, non 
comprendere, non capire in profondità, non sorvegliare, non meditare, assenza di 
riflessione, ottusità, follia, mancanza di intelligenza, illusione, infatuazione, 
smarrimento, ignoranza, attaccamento all’ignoranza, propensione all’ignoranza, 
adesione all’ignoranza, barriera dell’ignoranza, radice del male. Una persona cdi 
questo tipo si dice che sia senza presenza mentale.

9. Il trasgressore della legge morale e il sostenitore di teorie errate.

Che tipo di persona viola la legge morale? Che cos’è la violazione della legge 
morale?
La trasgressione nei confronti del corpo, del linguaggio e di entrambi: si dice che 
sia una violazione della legge morale. Ogni tipo di immoralità è una violazione 
della legge morale. Una tale persona si dice che sia una persona che viola legge 
morale.
Che tipo di persona è sostenitrice di false teorie? Che cosa significa sostenere le 
false teorie? 
Non c’è elemosina, riti e offerte sacrificali, e non c’è frutto né risultato di buone o 
cattive azioni. Non esiste né il mondo presente né un mondo futuro. Non c’è né 
madre né padre, né esseri nati senza di loro. Non ci sono asceti o Bramani in 
questo mondo che hanno raggiunto la pace della mente, che con il loro sforzo 
hanno conosciuto e visto questo mondo e il prossimo: teorie come queste, il modo 
di pensare, la natura selvaggia dell’opinione, questo disordine dell’eresia, questo 
cambiare dottrina, questo tipo d’opinione, credere in queste teorie, la sua 
condotta, questo falso sentiero, questo errato sentiero, questa falsità,: si dice che 
tutto ciò sia dannoso. L’opinione errata di ogni descrizione è nota come falsa 
visione. Si dice che una persona presa da una falsa visione  sia una sostenitrice di 
opinioni dannose.

10. Colui con catene interne e colui con catene esterne
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Che tipo di persona ha catene interne?
Una persona in cui le cinque catene che lo legano ai mondi inferiori rimangono 
inalterate si dice che sia una persona con catene interne.
Che tipo di persona è con catene esterne? 
Una persona in cui le cinque catene che lo trattengono nei mondi superiori 
rimangono inalterate si dice che sia una persona con catene esterne.

11. Chi è senza rabbia e chi non è vendicativo

Che tipo di persona è senza rabbia? Cos’è la “rabbia”?
Ciò che è ira, essere irato, ecc. (come prima) della mente: si dice che questa sia 
rabbia. Una persona in cui tale rabbia è stata messa da parte si dice che sia una 
persona senza rabbia.
Che tipo di persona non è vendicativa? Cos’è la vendetta?
Prima (viene) la rabbia, ecc. (come prima): si dice che questa sia vendetta. Si dice 
che la persona in cui la vendetta è stata distrutta sia una persona non vendicativa.

12. Chi non è un calunniatore e chi non è litigioso

Che tipo di persona non è un calunniatore? Che cos’è la “calunnia”?
Tutto ciò che è calunnia, ciò che innesca la calunnia, lo stato di essere un 
diffamatore, ipocrisia, falsità – si dice che questa sia calunnia. Una persona in cui 
tale calunnia viene distrutta si dice che non sia un calunniatore.
Che tipo di persona non è litigiosa? Cos’è il litigio?
Tutto ciò che sta litigio …, ecc. (come prima), disputa. Si dice che una persona mai 
disposta a litigare non sia litigiosa.

13. Chi non è invidioso e chi non è avaro

Che tipo di persona è invidiosa? Cos’è l’invidia?
Tutto ciò che invidia, lo stato di essere invidioso, gelosia, l’atto della gelosia e lo 
stato della gelosia per guadagno, l’onore, il rispetto, la riverenza, il saluto e 
l’adorazione degli altri. Una persona in cui tale invidia viene distrutta si dice di 
non essere invidiosa.
Che tipo di persona non è avara? Cos’è l’avarizia?



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  20

Esistono cinque tipi di avarizia: l’avarizia per la dimora, per la stirpe, per il 
guadagno, per la bellezza e per il merito (dhamma), l’avarizia di tale natura, 
colma d’avidità, di bramosia, di brama, di cupidigia, ristrettezza mentale: tutto ciò 
si dice che sia avarizia. La persona in cui è stata distrutta una tale avarizia si dice 
che sia una persona priva d’avarizia.

14. Chi non è furbo e chi non è ingannevole

Che tipo di persona non è furba? Cos’è la furbizia?
In questo caso una persona diventa furba e scaltra – tutto ciò che è furbizia, 
astuzia, lo stato d’essere furbo, cattiveria, accanimento, falsità, mistificazione. La 
persona in cui tale astuzia è stata distrutta si dice che sia una persona non furba.
Che tipo di persona non è ingannevole? Cos’è l’inganno?
In questo caso una persona ha una cattiva condotta fisica, verbale e mentale per 
nascondere un desiderio impuro e, desidera, agisce e parla in questo modo: 
‘Nessuno mi conosce!’ Tutto ciò è inganno, falsità, nascondersi, imbrogliare, 
astuzia, scaltrezza, non essere e dimostrarsi particolarmente sincero – 
quest’azione negativa è chiamata inganno. La persona in cui tale inganno è stato 
distrutto si dice che sia una persona non ingannevole.

15. Lo scrupoloso e il coscienzioso

Che tipo di persona è scrupolosa? Cos’è lo scrupolo?
Ciò che è scrupoloso, aver coscienza nel compiere un atto peccaminoso e 
immorale – si dice che sia scrupolo. Una persona che ha tali scrupoli si dice che sia 
scrupolosa.
 
Che tipo di persona è discreta? Cos’è la discrezione?
Essere discreti, aver discernimento nel compiere un atto peccaminoso e immorale 
– si dice che sia discrezione. Una persona che possiede tale discrezione si dice che 
sia una persona discreta.
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16. L’ obbediente e il benevolo.

Che tipo di persona è obbediente? Cos’è l’obbedienza?
Obbedienza, obbedire, abitudine ad obbedire, non assumere un atteggiamento 
ostile, non persistere nell’antagonismo, rispetto, ossequio, riverenza, 
subordinazione: si dice che sia obbedienza quando si parla dell’osservanza dei 
doveri. Si dice che una persona che possiede tale obbedienza sia una persona 
obbediente.
Che tipo di persona è il benevolo? Cos’è la benevolenza?
Servire, rispettare, riverire, onorare, amare, riverenza, amicizia per quelle persone 
che sono fedeli, virtuose, colte, possedute da devozione e purezza: si dice che ciò 
si intende per benevolenza. Una persona che ha una tale benevolenza si dice che 
sia benevola.

17. Chi custodisce le porte dei sensi e chi si modera col cibo
 
Che tipo di persona custodisce le “porte dei sensi”? Che cosa è il proteggere le 
“porte dei sensi”?
In questo caso una certa persona vede un oggetto con l’occhio, ma non rimane 
affascinata dalla sua forma e bellezza. E se vive con il suo senso della vista non 
controllato, le condizioni mentali perverse e cattive – vale a dire, brama e 
attaccamento – fluiranno dentro, si sforza a controllarlo, custodisce il senso della 
vista ed esercita il controllo sulla facoltà visiva ; (allo stesso modo) sente un suono 
con le orecchie … odora un odore con il naso … ha un sapore con la lingua … 
sente un oggetto tangibile con il corpo … conosce un fenomeno mentale con la 
mente, ma non rimane affascinato dalla sua forma e bellezza, e se vive …. Ciò che 
sta custodendo, proteggendo e controllando queste sei facoltà – si dice che ciò 
custodisca le “porte dei sensi”. Si dice che colui che ha una tale vigilanza sulle 
porte dei sensi custodisca le “porte dei sensi”.
Che tipo di persona è moderata nel cibo? Cos’è la moderazione nel cibo?
In questo caso se si pensa saggiamente si prende il cibo non per amore del 
divertimento, non per orgoglio, non per decorazione, non per ornamenti, nella 
misura in cui è necessario per la conservazione e il mantenimento del corpo e per 
il gusto di alleviare l’angoscia della fame, seguendo il sentiero verso la santa vita: 
“In questo modo porrò fine alle mie sensazioni passate e non farò sorgere altre 
sensazioni; così avrò sostentamento, purezza e vita pacifica”; ciò che è 
appagamento e moderazione nei confronti del cibo – si dice che sia moderazione 
nel cibo. Si dice che una persona che possiede una tale temperanza sia moderata 
nel cibo.
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18. Vigilanza e presenza mentale.

Che tipo di persona è vigile? Cos’è la presenza mentale? La presenza mentale è ciò 
che sta ricordando, che è ricordo, memoria, reminiscenza, non dimenticanza, 
ordine della memoria, consapevolezza, la facoltà della consapevolezza, il potere 
della  consapevolezza e della retta presenza mentale – si dice che sia presenza 
mentale. Una persona che possiede tale presenza mentale   si dice che sia una 
persona vigile.
Che tipo di persona comprende? Che cos’è la comprensione?
Ciò che è conoscenza, discriminazione, investigazione della verità, osservazione e 
discernimento, erudizione, analisi, pensiero superiore, esame, ragione, intelletto 
che conduce, introspezione, consapevolezza,  intuizione, facoltà dell’intuizione, il 
potere dell’intuizione, l’arma dell’intuizione, il palazzo dell’intuizione, la luce 
dell’intuizione, lo splendore dell’intuizione, il gioiello dell’intuizione, la 
disillusione, l’indagine sulla realtà, la retta visione – si dice che questa sia 
presenza mentale. Una persona che possiede tale presenza mentale comprende.

19. L’ osservatore della legge morale e il sostenitore delle rette visioni.

Che tipo di persona è un osservatore della legge morale? 
Cos’è l’osservanza della legge morale? Nessuna trasgressione fisica e verbale – si 
dice che sia osservanza della legge morale; ogni moderazione nel rispettare la 
legge morale sono la sua osservanza. Chiunque sia dotato di tale osservanza della 
legge morale si dice che sia osservatore della legge morale.
Che tipo di persona è sostenitore della retta visione? Cos’è il sostenere la retta 
visione ? 
“Vi è merito nella carità, nei riti sacrificali e nelle offerte sacrificali. C’è frutto e c’è 
il risultato delle buone e delle cattive azioni compiute. Esiste questo mondo, e 
anche il mondo successivo, c’è la madre e c’è il padre e ci sono quegli esseri che 
sono nati senza la loro unione. Ci sono veri asceti e bramani in questo mondo che 
hanno raggiunto la pace della mente, e che, avendo conosciuto e realizzato 
personalmente ciò che questo mondo è realmente, così come il prossimo, lo fanno 
conoscere agli altri ”- tale conoscenza, ecc. … assenza di ignoranza, discernimento 
della verità, retta visione – si dice che questo sostenga le rette visioni. Tutte le rette 
visioni sono classificate come rette visioni. ‘Si dice che una persona che sostiene le 
rette visioni sia sostenitrice delle rette visioni.
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20. Due persone rare in questo mondo.

Quali sono le due persone rare in questo mondo?
Chi fa per primo il bene e chi lo riconosce: queste due persone sono rare in questo 
mondo.

21. Due persone che sono difficili da soddisfare.

Quali sono le due persone difficili da soddisfare?
Chi conserva ciò che guadagna e chi dà ciò che guadagna: queste due persone 
sono difficili da soddisfare.

22. Due persone che sono facilmente soddisfatte.

Quali sono le due persone facilmente soddisfatte?
Chi non conserva ciò che guadagna e chi non dà ciò che guadagna, queste due 
persone sono facilmente soddisfatte.

23. Due persone le cui tendenze impure aumentano.

A quali due persone aumentano le impurità (āsava)?
Chi dubita dove non dovrebbe e chi non crede dove dovrebbe: di queste due 
persone le impurità continuano ad aumentare.

24.  Due persone le cui tendenze impure non aumentano.

A quali due persone le impurità non aumentano?
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Chi non dubita dove non sia giusto dubitare e chi dubita dove dovrebbe farlo: – di 
queste due persone le impurità non aumentano.

25. Il depravato e il raffinato.

Che tipo di persona ha un’inclinazione inferiore?
Una persona che, per sua natura, è malvagia e cattiva per natura, serve, segue e 
adora un’altra persona che è anch’essa malvagia e cattiva: si dice che questa sia 
una persona con un’inclinazione inferiore.

26. Che tipo di persona ha una buona inclinazione?

In questo caso una persona che, moralmente buona e di abitudini virtuose, serve, 
segue e riverisce un’altra persona della stessa natura: si dice che sia una persona 
con una buona inclinazione.

27. L’ appagato e colui che appaga.

Che tipo di persona è appagata?
Coloro che sono illuminati per se stessi e quelli dei discepoli del Tathagata che 
sono arahant sono appagati. Il perfetto illuminato è sia appagato sia colui che 
appaga. 

Qui termina la descrizione dell’aggruppamento a Due.
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Pp 1.3: Tikauddesa – 
Raggruppamento dei tipi 

umani a Tre
1. Disperazione, speranza e aspirazione

Che tipo di persona è senza speranza?
In questo caso una persona immorale e con cattiva condotta, con abitudini impure 
ed azioni false, professa di essere un Samana, sebbene non lo sia; essendo 
disonesto, professa di vivere la vita santa; è corrotto dentro di sé, è colmo di 
desiderio e di influssi impuri, e quando sente: “un tale monaco, sulla dissoluzione 
delle tendenze impure vive nel raggiungimento della liberazione tramite la 
visione profonda e la suprema saggezza della liberazione del pensiero, priva di 
tendenze impure, dopo averle comprese e realizzate in questa vita.” – non pensa 
in questo modo: “quando vivrò anch’io sulla dissoluzione delle tendenze impure, 
ecc. .?” – si dice che una persona del genere sia una persona senza speranza.
Che tipo di persona è colma di speranza?
In questo caso una persona morale e con retta condotta sente: “un tale monaco, 
sulla dissoluzione delle tendenze impure vive nel raggiungimento della 
liberazione tramite la visione profonda e la suprema saggezza della liberazione 
del pensiero, priva di tendenze impure, dopo averle comprese e realizzate in 
questa vita.” – pensa anche lui in questo modo: “quando vivrò anch’io sulla 
dissoluzione delle tendenze impure, ecc. .?” – si dice che una persona del genere 
sia una persona colma di speranza.
Che tipo di persona ha perso la speranza?
In questo caso una persona, dopo aver compreso e realizzato in questa vita, 
tramite la suprema saggezza, la liberazione che giunge attraverso la visione 
profonda e la liberazione del pensiero, priva di tendenze impure, viene a sapere 
che un tal monaco vive in questo mondo, dopo aver compreso e realizzato in 
questa vita, tramite la suprema saggezza, la liberazione che si ottiene attraverso la 
visione profonda e la liberazione del pensiero, priva di tendenze impure; egli 
quindi non pensa: “quando vivrò, ecc. .?” Perché? Perché quell’aspirazione per 
raggiungere la liberazione, che possedeva quando ancora non era liberato, è stata 
placata. Si dice che una persona del genere sia una persona che ha perso la 
speranza.

2. Tre uomini malati.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  26

Chi sono le tre persone che sembrano malati?
Esistono tre tipi di persone malate. In questo caso c’è una persona malata che, 
indipendentemente dal fatto che abbia una dieta adeguata o buone medicine o 
un’ottima infermiera, non riesce a riprendersi dalla sua malattia. 
Oppure c’è una persona malata che, indipendentemente dal fatto che abbia una 
dieta corretta o buone medicine o un’ottima infermiera, guarisce dalla sua 
malattia. 
Oppure c’è una persona malata che, prendendo una dieta adeguata o buone 
medicine o avendo un’ottima infermiera, guarisce dalla sua malattia ma senza 
ottenere nulla. 
Inoltre vi sono dei pazienti, cioè coloro che possono guarire da una malattia se 
seguono una dieta adeguata o prendono buone medicine o hanno un’ottima 
infermiera, ma non ottengono risultati, il Beato ha prescritto a loro una dieta 
(adatta per i malati) o delle medicine (degne dei malati) o un’ottima infermiera 
(adatta ai malati). Altri pazienti devono essere assistiti a causa di questi pazienti.
Come queste tre persone malate, in questo mondo vivono tre tipi di persone. 
Quali tre?

1. In questo caso una persona, che veda o meno il Tathagata e che ascolti o 
meno la dottrina e la sua disciplina da lui esposte, non entra nell’ordine 
accettato (niyama) delle realtà positive. 

2. Anche in questo caso una persona, che veda o meno il Tathagata con i 
propri occhi e che ascolti o meno la dottrina e la sua disciplina da lui 
esposte, entra nell’ordine accettato delle realtà positive. 

3. Anche in questo caso un’altra persona solo quando è in grado di vedere 
il Tathagata e di ascoltare la dottrina e la sua disciplina da lui esposte 
entra nell’ordine accettato delle realtà positive, ma non in altri modi. Nel 
caso della persona dell’ultimo tipo – vale a dire, uno che entra 
nell’ordine accettato delle realtà positive solo quando vede il Tathagata e 
ascolta la dottrina e la disciplina da lui impartite, ma non in altri modi – 
per lui il Beato ha esposto un discorso di Dhamma e, questa persona 
dovrebbe esporre la dottrina agli altri. Queste sono le tre persone in 
questo mondo paragonabili a dei malati. 

3. Il testimone oculare, la persona che ha vinto la visione, colui che è liberato 
dalla fede.

Che tipo di persona è un “testimone oculare”?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di persona sia un 
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“testimone oculare”.
Che tipo di persona è una persona che ha vinto la visione?
In questo caso una persona realmente comprende la sofferenza, l’origine della 
sofferenza, la cessazione della sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione 
della sofferenza. Le dottrine promulgate dal Tathagata sono percepite da lui 
attraverso la visione profonda oltre che praticate; e dopo averle comprese tramite 
la visione profonda, alcune delle sue tendenze impure vengono completamente 
distrutte. Si dice che questo tipo di persona abbia vinto la visione.
Che tipo di persona è liberata dalla fede?
In questo caso una persona realmente comprende la sofferenza, l’origine della 
sofferenza, la cessazione della sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione 
della sofferenza. Le dottrine promulgate dal Tathagata sono percepite da lui 
attraverso la visione profonda oltre che praticate; e dopo averle comprese tramite 
la visione profonda , alcune delle sue tendenze impure vengono completamente 
distrutte, sebbene non allo stesso modo come nel caso della persona che ha vinto 
la visione . Si dice che questo tipo di persona sia uno liberato dalla fede.

4. Bocca impura, bocca pura, lingua melata.

Che tipo di persona è “di bocca impura”?
In questo caso una persona bugiarda, viene condotta in un’assemblea, durante 
una riunione, o durante alcune testimonianze, o in una congregazione, o nel 
consiglio del principe, e interrogata come testimone in questo modo: “Vieni , 
bravo uomo, dicci quello che sai riguardo a.” – e lui direbbe: “Non so nulla.” 
Quando nega di sapere anche se sa, direbbe di aver visto certe cose che non ha 
mai visto e non quelle cose che ha effettivamente visto, quindi o per il suo bene, o 
per il bene degli altri, o per un guadagno, direbbe il falso, quindi tale persona si 
dice che sia “di bocca impura”.
Che tipo di persona è “di bocca pura”?
In questo caso una persona rinuncia alla menzogna, si astiene dal pettegolezzo e, 
quando è in un’assemblea, o nel mezzo di una riunione, o in mezzo ai suoi 
parenti, o in una congregazione, o nel consiglio del principe, interrogata come 
testimone: “Vieni, brav’uomo, dicci quello che sai riguardo a.”; se non lo sa, dice 
che non lo sa, se, invece, lo sa, confessa che sa, se non ha visto, dice non aver visto, 
ma se ha visto, dice quello che ha visto, né per se stesso, né per il bene di altri, né 
per un minimo guadagno, mai mentirebbe: perciò si dice che una tale persona sia 
“di bocca pura”.
Che tipo di persona è “di lingua melata”?
In questo caso una persona pronuncia delle parole senza colpa, piacevoli 
all’orecchio, adorabili, attraenti, cortesi e affascinanti per molti. Si dice che una tale 
persona sia “di lingua melata”.
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5. Una persona incline alla cancrena, un uomo incline alla luce, un uomo come 
un diamante.

Che tipo di persona è “incline alla cancrena”?
In questo caso una persona arrabbiata, piena d’ira, si arrabbia e perde il controllo 
e diviene accanita quando gli viene detto qualcosa. Dà sfogo alla sua rabbia, allo 
spirito di avversione e sospetto. Allo stesso modo di una piaga con cancrena, 
quando viene colpita con un bastone di legno o con una pietra, fa fuoriuscire la 
materia putrida, così anche una persona quando è arrabbiata, piena d’ira, si 
arrabbia, perde il controllo e dà sfogo alla sua rabbia, allo spirito di avversione e 
sospetto alla minima provocazione.
Che tipo di persona è “incline alla luce”?
In questo caso una persona realmente comprende la sofferenza, la sua origine, la 
sua cessazione e il sentiero che conduce alla sua cessazione. Come una persona, 
con chiara visione, può vedere le realtà tramite la luce nell’oscurità della notte, 
così una persona che comprende la sofferenza, la sua origine, la sua cessazione e il 
sentiero che conduce alla sua cessazione.
Che tipo di persona è “come un diamante”?
In questo caso una persona, sulla distruzione delle sue tendenze impure, vive 
conoscendo e realizzando una liberazione senza impurità mentale tramite la 
visione profonda nell’esistenza attuale. Come non esiste nulla che non possa 
essere trafitto da un diamante, che si tratti di una pietra preziosa o comune, così 
una persona che, sulla distruzione delle sue tendenze impure, vive, ecc. Si dice 
che tale persona sia come un diamante.

6. Il cieco, colui che ha solo un occhio, colui che ha due occhi.

Che tipo di uomo è cieco?
In questo caso una persona non possiede quella visione per scoprire e raggiungere 
quella ricchezza che non è stata raggiunta, o aumentarla, non ha nemmeno quella 
visione per distinguere tra bene e male, il biasimevole e l’innocente, gli stati 
inferiori e superiori e le qualità pure e impure. Tale persona si dice che sia cieca.
Che tipo di persona è “quasi cieca”?
In questo caso una persona che ha l’occhio della conoscenza per cui può 
raggiungere quella ricchezza che non ha potuto raggiungere prima e può inoltre 
aumentarla, ma non ha quella visione per distinguere tra bene e male, il 
biasimevole e l’innocente, gli stati inferiori e superiori e le qualità pure e impure. 
Tale persona si dice che sia “quasi cieca”.
Che tipo di persona ha due occhi?
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In questo caso una persona possiede quell’occhio che può aiutarlo a portare quella 
ricchezza che prima non poteva raggiungere e anche ad aumentarla, così come 
quella visione profonda che gli consente di conoscere il bene e il male, il 
biasimevole e l’innocente, gli stati superiori e inferiori, e le qualità pure e impure. 
Si dice che una tale persona abbia due occhi.

7. La persona con intelligenza sprecata, la persona con intelligenza dispersiva, 
la persona con intelligenza estesa.

Che tipo di persona è di “intelligenza sprecata”?
In questo caso una persona va in un monastero per ascoltare il discorso religioso 
dei monaci. I monaci gli danno insegnamenti sulla dottrina che è benefica 
all’inizio, benefica nel mezzo e benefica alla fine, e gli enunciano la vita santa 
perfettamente pura che è piena di significato, ben esposta nella sua pienezza e 
completezza . Lì seduto, non si preoccupa del discorso quando viene enunciato, 
né quando continua, né quando finisce; allo stesso modo, appena alzato dal suo 
posto, non presta ascolto al discorso, né all’inizio … ecc. … né alla fine. Anche 
quando un barattolo viene tenuto sottosopra, l’acqua che viene versata su di esso 
non si accumula ma scorre verso il basso, così vi è una persona che va in un 
monastero per ascoltare il discorso religioso dei monaci, (ma) non tiene conto del 
discorso. Si dice che una tale persona sia di “intelligenza sprecata”.
Che tipo di persona è di “intelligenza dispersiva”?
In questo caso una persona si reca in un monastero per ascoltare il discorso 
religioso dei monaci. I monaci gli danno insegnamenti sulla dottrina che è 
benefica all’inizio, benefica nel mezzo e benefica alla fine, gli enunciano la vita 
santa perfettamente pura che è piena di significato, ben esposta nella sua pienezza 
e completezza. Lì seduto, pensa al discorso all’inizio, a metà e alla fine, ma non lo 
fa dopo essersi alzato dal suo posto. Proprio come una persona che ha posto nel 
grembo della sua veste molti tipi di cibo, semi di sesamo o di riso, modaka (dolci) 
e prugne e, quando si alza dal suo posto, vengono tutti dispersi senza raccogliere 
nulla. Allo stesso modo vi è una persona ecc. Tale persona si dice che sia di 
“intelligenza dispersiva”.
Che tipo di persona è di “intelligenza estesa”?
In questo caso una persona si reca in un monastero e rimane ad ascoltare un 
discorso religioso, ecc. Lì seduto, presta attenzione al discorso all’inizio, a metà e 
alla fine, anche dopo aver lasciato il posto. Ad esempio, quando un barattolo 
viene tenuto in posizione verticale, l’acqua che può essere versata al suo interno 
persiste e non scorre via. Quindi una persona si reca in un monastero per ascoltare 
il discorso religioso, ecc. Tale persona che si dice sia una persona di “intelligenza 
estesa”.
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8. La persona distaccata dai desideri dei sensi o dalle rinascite; la persona 
distaccata dai desideri dei sensi ma non dalle rinascite.

Quale persona è distaccata dai desideri dei sensi o dalle rinascite?
“Colui-che-è-entrato-nella-corrente” così come “Colui-che-ritorna-una-sola-volta” 
— queste sono le persone che sono distaccate dai desideri dei sensi o dalle 
rinascite.
Quale persona è distaccata dai desideri dei sensi ma non dalle rinascite?
“Colui-che-non-ritorna” – si dice che sia una persona distaccata e non distaccata.
Quale persona è distaccata sia dai desideri dei sensi sia dalle rinascite?
L’ Arahant è la persona totalmente distaccata.

9. La persona come un segno sulla pietra; come un segno sulla terra; come un 
segno sull’acqua.

Quale persona può essere paragonata a un segno sulla pietra?
In questo caso una persona si arrabbia ripetutamente e quella rabbia dura a lungo, 
proprio come un segno inciso su una pietra è così indelebile che non può essere 
cancellato né dal vento né dall’acqua, ma dura a lungo. Quindi vi è una persona, 
ecc. Tale persona può essere paragonata a un segno sulla pietra.
Quale persona può essere paragonata a un segno sulla terra?
In questo caso una persona si arrabbia ripetutamente, ma quella rabbia non dura a 
lungo; un segno sulla terra scompare rapidamente o a causa del vento o 
dell’acqua e non dura a lungo; allo stesso modo vi è una persona, ecc. Tale 
persona può essere paragonata a un segno tracciato sulla terra.
Quale persona può essere paragonata a un segno sull’acqua?
In questo caso una persona, anche se trattata male e in maniera sgradevole, è 
sempre retta e amabile. Proprio come un segno sull’acqua scompare rapidamente 
e non dura a lungo, così anche una persona, ecc. Tale persona può essere 
paragonata a un segno sull’acqua.

10. Tre tipi di persona paragonabili al tessuto di canapa.

Quali sono i tre tipi di persone paragonabili a tre tipi di tessuti di canapa?
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Esistono tre tipi di tela di canapa: Uno, anche se nuovo, è di un brutto colore, di 
consistenza ruvida ed economico; Un altro è di brutto colore, ruvido al tatto ed 
economico; (L’ultimo) che è uno straccio, di brutto colore, ruvido al tatto ed 
economico e lo si usa per pulire la pentola che bolle il riso per poi gettarlo nei 
rifiuti. Allo stesso modo esistono tra i monaci tre tipi di persone paragonabili a 
questi panni di canapa. Quali tre?
Se un giovane monaco buddhista è immorale e malvagio, ciò è dovuto al suo 
bisogno di riconoscenza. Proprio come una tela di canapa è di brutto colore, così 
anche questa persona. Coloro che lo servono, lo rispettano, lo adorano, 
sostengono le sue teorie, che si rivelano dannose e causa di sofferenza per lungo 
tempo. Ciò è dovuto alla sua ruvidezza. Proprio come un panno di canapa è 
ruvido al tatto, così anche questa persona. Non ci sono grandi benefici o grandi 
vantaggi per coloro che offrono a tale persona vestiti, cibo, letti, sedie e medicine: 
ciò è dovuto al poco valore della persona. Proprio come un panno di canapa ha 
poco valore, così anche questa persona. Se un monaco di mezza età o, ancora, se 
un monaco anziano è immorale e malvagio, ciò è dovuto al suo bisogno di 
riconoscenza. Proprio come una tela di canapa è di brutto colore, così anche 
questa persona. Coloro che lo servono, lo rispettano, lo adorano, sostengono le sue 
teorie: ciò si rivela per lungo tempo dannoso e causa di sofferenza per loro. Ciò è 
dovuto alla sua ruvidezza. Proprio come un panno di canapa è ruvido al tatto, 
così anche questa persona. Non ci sono grandi benefici o grandi vantaggi per 
coloro che offrono a tale persona vestiti, cibo, letto, sedie e medicinali. Ciò è 
dovuto al poco valore della persona. Proprio come quel pezzo di stoffa ha poco 
valore, così anche questa persona. Se un tale monaco di mezza età o anziano parla 
durante l’assemblea, gli altri monaci diranno: “Il tuo parlare è sciocco e dannoso 
proprio come sei tu che ritieni di dover parlare.” Si arrabbia e diventa frustrato e 
parla in maniera scialba tanto che l’assemblea dei monaci lo espelle; allo stesso 
modo in cui un pezzo di tela di canapa viene gettato via nei rifiuti. Questi sono i 
tre tipi di persone che vivono e hanno il loro essere tra i monaci, che sono 
paragonabili a un pezzo di tela di canapa.

11. Tre tipi di persona paragonabili al tessuto di Benares.

Quali sono i tre tipi di persone paragonabili al tessuto di Benares?
Esistono tre tipi di tessuti di Benares: uno nuovo di zecca, meravigliosamente 
colorato, liscio al tatto e prezioso; un altro tessuto non è né nuovo né vecchio ma 
di un bel colore, liscio al tatto e di grande valore; un altro è consumato ma di bel 
colore e piacevole al tatto. Si usa il panno di Benares consumato per avvolgere i 
gioielli, o lo si usa in un cesto profumato. Allo stesso modo esistono tra i monaci 
tre tipi di persone paragonabili al tessuto di Benares; quali tre? Se un monaco 
novizio è virtuoso e adorabile, in lui vi è bellezza. Proprio come la stoffa di 
Benares è meravigliosamente colorata, così è questa persona. Coloro che lo 
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servono, lo rispettano, lo adorano, credono nella sua dottrina, tutto ciò sarà per il 
loro bene e per la loro felicità per molto tempo. Ciò è dovuto al piacere del 
contatto con lui. Proprio come un panno di Benares è piacevole al tatto, allo stesso 
modo tale persona dovrebbe essere ricordata. Si tratta di una buona conseguenza 
e di un grande vantaggio per coloro che gli offrono vestiti, cibo, letti, sedie, 
medicine. Ciò è dovuto al grande valore della persona. Proprio come il tessuto di 
Benares è prezioso, così anche questa persona. Se un monaco di mezza età o 
anziano è virtuoso e di buon carattere, questo è a causa della sua virtù. Proprio 
come una stoffa di Benares ha un bel colore, così anche questa persona. Coloro che 
lo servono, lo rispettano, lo adorano, ecc. (come prima). … Ciò è dovuto al grande 
valore della persona. Proprio come la stoffa di Benares ha un valore 
considerevole, così anche questa persona. Se un monaco anziano dovesse parlare 
in un’assemblea di monaci, i monaci così si rivolgerebbero all’assemblea: 
“Venerabili fratelli restate in silenzio per ascoltare questo monaco che esporrà la 
dottrina e la disciplina.” Le sue parole saranno ricordate e conservate proprio 
come il tessuto di Benares è depositato in un cesto profumato. Questi sono i tre 
tipi di persone presenti tra i monaci paragonabili al tessuto di Benares.

12. La persona facile da giudicare, la persona difficile da giudicare e la persona 
che può essere giudicata.

Che tipo di persona si può giudicare facilmente?
In questo caso una persona è altera, insolente, volubile, arrogante, irrilevante nelle 
parole, confusa, priva di presenza mentale, di mente instabile e senza controllo dei 
sensi. Tale persona è una persona che può essere facilmente giudicata.
Che tipo di persona è difficile da giudicare?
In questo caso una persona non è altera, non è insolente, non è volubile, non è 
arrogante, non è irrilevante nel parlare, con la memoria raccolta, consapevole, 
concentrata mentalmente e con i suoi sensi controllati. Una persona del genere è 
una persona difficile da giudicare.
Che tipo di persona non può essere giudicata?
In questo caso una persona che, avendo distrutto le tendenze impure, priva di 
queste, avendo da sola imparato a comprendere e realizzare anche in questa vita 
la liberazione della mente e della visione profonda, vive nel conseguimento di 
essa. Tale persona è una persona che non può essere giudicata.
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13. La persona che deve essere servita, rispettata e riverita, ecc.

Che tipo di persona non dovrebbe essere servita, rispettata o riverita?
In questo caso una persona è inferiore riguardo alla morale, alla concentrazione e 
alla comprensione. Tale persona non dovrebbe essere servita, rispettata e riverita 
se non per compassione.
Che tipo di persona deve essere servita, rispettata o riverita?
In questo caso una persona è equilibrata riguardo alla morale, alla concentrazione 
e alla visione profonda. Tale persona deve essere servita, ecc .; e per quale motivo? 
“Perché del possesso comune della virtù ci sarà un discorso virtuoso tra noi e 
questo sarà a nostro vantaggio e ciò contribuirà alla nostra pratica; e a causa del 
comune possesso di concentrazione ci sarà anche un discorso virtuoso sulla 
concentrazione; ciò sarà a nostro vantaggio e contribuirà alla nostra pratica. E 
infine, a causa del comune possesso della visione profonda, ci sarà un discorso 
virtuoso tra di noi sulla visione profonda – ciò sarà a nostro vantaggio e 
contribuirà alla nostra pratica.” Ed è per questa ragione che una persona simile 
dovrebbe essere servita, rispettata e riverita. 
Che tipo di persona dopo essere stata onorata, venerata, deve essere servita, 
rispettata e riverita?
In questo caso una persona è superiore a noi riguardo a virtù, concentrazione, 
visione profonda. Una persona simile deve essere onorata, servita, riverita. 
Perché? “Perché adempirò il corpo di quei precetti che non sono stati rispettati o 
imparerò quei precetti che ho realizzato. O adempirò la pratica della 
concentrazione che è stata realizzata, o imparerò la pratica della visione profonda 
che ho realizzato; infine, farò altrettanto per quanto riguarda la coltivazione della 
visione profonda.” Pertanto, una tale persona, essendo stata onorata e venerata, 
dovrebbe essere servita, rispettata e riverita.

14. La persona che deve essere odiata, non servita, non rispettata e riverita, ecc.

Che tipo di persona deve essere detestata, non servita, non essere rispettata e 
riverita?
In questo caso una persona è immorale, malvagia, di abitudini e comportamenti 
impuri, che compie azioni dannose; indegna di essere o diventare un monaco; non 
conduce una vita santa, ma fa credere di vivere una vita santa; corrotta, colma di 
desideri e di influssi impuri. Tale persona dovrebbe essere detestata, non servita, 
non essere rispettata e riverita. Perché?
Anche se una persona del genere non ha una visione eretica, la sua notorietà si 
diffonde; questa persona è amica, la si frequenta ed è un peccatore. Proprio come 
un serpente che cade nei rifiuti, anche se non morde, sarà colmo di sporcizia, allo 
stesso modo anche se una persona del genere non ha opinioni eretiche, ecc. Una 
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persona simile dovrebbe essere detestata, non servita, non rispettata e riverita.
Che tipo di persona deve essere trattata con indifferenza, non servita, non 
rispettata, non riverita?
In questo caso una persona è adirata e irascibile, che, se non altro, per quanto poco 
si dice, diventa subito offensiva, arrabbiata, fuori di sé, testarda e dà sfogo a 
rabbia, avversione e malcontento. Proprio come una ferita cancrenosa quando 
colpita per mezzo di un bastone di legno o da una pietra, la materia putrida esce 
fuori, così è anche una persona del genere. Proprio come una brace di ti uka ṇḍ
quando colpita da un bastone o da una pietra emette un sibilo, così anche una 
persona del genere. Proprio come una fossa piena di sporcizia quando viene 
mossa con un bastone o con una pietra emette un odore estremamente putrido, 
così è anche una persona del genere. Tale persona deve essere trattata con 
indifferenza, ecc.
Perché? “Perché, tramite la rabbia, può parlare male di me, ridicolizzarmi e farmi 
del male.” Pertanto una persona simile deve essere trattata con indifferenza, non 
essere né servita, né rispettata, né riverita.
Che tipo di persona deve essere servita, rispettata e riverita?
In questo caso una persona è virtuosa e amorevole. Tale persona deve essere 
servita, rispettata e riverita; e perché? Perché una persona simile è amica delle 
persone cortesi. Pertanto, una persona simile deve essere servita, rispettata e 
riverita.

15. La persona che osserva le leggi morali ma pratica in modo incompleto 
concentrazione e visione profonda; la persona osserva le leggi morali e 
completa le pratiche di concentrazione, ma pratica in modo incompleto la 
visione profonda; la persona che osserva le leggi morali e completa le pratiche 
di concentrazione e anche la pratica della visione profonda.

Che tipo di persona osserva le leggi morali ma pratica in modo incompleto 
concentrazione e visione profonda?
“Colui-che-è-entrato-nella-corrente” così come “colui-che-ritorna-una-sola-volta” 
sono le persone che osservano le leggi morali ma praticano in modo incompleto 
concentrazione e visione profonda.
Che tipo di persona osserva le leggi morali e completa le pratiche di 
concentrazione, ma pratica in modo incompleto la visione profonda?
“Colui-che-non-ritorna” osserva le leggi morali e completa le pratiche di 
concentrazione, ma pratica in modo incompleto la visione profonda.
Che tipo di persona osserva le leggi morali e completa le pratiche di 
concentrazione e anche la pratica della visione profonda?
L’Arahant osserva le leggi morali e completa le pratiche di concentrazione e anche 
la pratica della visione profonda.
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16. I tre maestri.

Chi sono i tre maestri?
In questo caso un maestro espone una conoscenza dei desideri dei sensi, ma né 
degli oggetti dei sensi né delle sensazioni. Oppure, un maestro espone i primi due 
ma non l’ultimo, e infine c’è un maestro che espone una conoscenza di tutti e tre. 
Ora, in questo caso un maestro del primo ordine deve essere inteso come un 
maestro che ha raggiunto lo stato d’estasi appartenente al mondo della forma 
(rupa). Inoltre, il maestro del secondo ordine deve essere inteso come un maestro 
che ha raggiunto la meditazione estatica appartenente al mondo immateriale 
(arupa). Infine, il maestro del terzo ordine deve essere inteso come un maestro 
perfettamente illuminato. Questi sono i tre maestri.

17. Gli altri tre maestri.

Chi sono gli altri tre maestri?
In questo caso un maestro definisce l’anima come qualcosa di reale e permanente 
nella vita presente e nella vita futura. Oppure, un maestro definisce l’anima come 
qualcosa di reale e permanente per quanto riguarda questo mondo, ma non lo 
dice in merito a nessuna esistenza futura. Infine, un maestro non definisce l’anima 
come un’entità reale e permanente né per quanto riguarda la vita presente né per 
quella futura. In questo caso il maestro del primo ordine deve essere inteso come 
un maestro che sostiene la dottrina dell’eternismo. Inoltre, il maestro del secondo 
ordine deve essere inteso come un maestro che sostiene la dottrina del nichilismo. 
Infine, il maestro del terzo ordine deve essere inteso come il maestro che è 
perfettamente illuminato. Questi sono gli altri tre maestri.
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Pp 1.4: Catukkauddesa – 
Raggruppamento dei Tipi 

Umani a Quattro
1. Un uomo cattivo, un uomo cattivissimo, un uomo buono, un uomo retto.

Che tipo di persona è un uomo cattivo? In questo caso una persona non si astiene 
dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea condotta sessuale, dall’uso di un eloquio 
volgare o offensivo, dal mentire, dall’alcool o dalle sostanze che alterano la 
lucidità mentale. Tale persona è detta “un uomo cattivo”.
Che tipo di persona è un uomo cattivissimo? In questo caso una persona uccide e 
spinge gli altri a fare lo stesso, ruba e spinge gli altri a fare lo stesso, ha un’erronea 
condotta sessuale e istiga gli altri a fare lo stesso, mente e spinge gli altri a fare lo 
stesso, consuma bevande alcoliche e sostanze che alterano la lucidità mentale e 
incita gli altri a fare lo stesso. Tale persona si dice che sia un uomo cattivissimo.
Che tipo di persona è un uomo buono? In questo caso una persona si astiene 
dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea condotta sessuale, dall’uso di un eloquio 
volgare o offensivo e dal mentire, dall’alcool o dalle sostanze che alterano la 
lucidità mentale. Tale persona è detta “un uomo buono”.
Che tipo di persona è un uomo retto? In questo caso una persona si astiene 
dall’uccidere e spinge gli altri a fare lo stesso, si astiene dal rubare e spinge gli altri 
a fare lo stesso, ha una retta condotta sessuale e istiga gli altri a fare lo stesso, non 
mente e spinge gli altri a fare lo stesso, non usa bevande alcoliche e sostanze che 
alterano la lucidità mentale e incita gli altri a fare lo stesso. Tale persona si dice 
che sia un uomo retto.

2. Un uomo immorale, un uomo molto immorale, un uomo amorevole, un uomo 
retto.

Che tipo di persona è immorale? In questo caso una persona non si astiene 
dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea condotta sessuale, è un bugiardo, un 
calunniatore e usa sempre parole offensive e pettegole, è colmo di brama, ha 
pensieri negativi, crede in false dottrine. Tale persona è considerata immorale.
Che tipo di persona è molto immorale? In questo caso una persona uccide e 
spinge gli altri a fare lo stesso, ruba e spinge gli altri a fare lo stesso, ha un’erronea 
condotta sessuale e istiga gli altri a fare lo stesso, mente e spinge gli altri a fare lo 
stesso, è un calunniatore e usa sempre parole offensive e pettegole, è colmo di 
brama, ha pensieri negativi, crede in false dottrine ed esorta gli altri a fare lo 
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stesso. Tale persona è considerata una persona molto immorale.
Che tipo di persona è amorevole? In questo caso una persona si astiene 
dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea condotta sessuale, dall’ingannare, da 
discorsi calunniosi, dall’usare un linguaggio offensivo, dal pettegolezzo, non è 
bramoso o malvagio, sostiene le rette dottrine. Si dice che una persona del genere 
sia una persona amorevole.
Che tipo di persona è retta e amorevole? In questo caso una persona si astiene 
dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea condotta sessuale, dall’ingannare, da 
discorsi calunniosi, dall’usare un linguaggio offensivo, dal pettegolezzo, non è 
bramoso o malvagio, sostiene le rette dottrine e incita o esorta gli altri a fare lo 
stesso. Si dice che una persona del genere sia retta e amorevole.

3. Un uomo di natura malvagia, di natura molto malvagia, di natura amorevole, 
di natura retta ed amorevole.

Che tipo di persona è di natura malvagia? Che tipo di persona ha una natura 
molto malvagia? Che tipo di persona ha una natura amorevole? Che tipo di 
persona ha una natura retta e amorevole?

(uguale al n.2)

4. La persona biasimevole, estremamente biasimevole, poco biasimevole, 
irreprensibile.

Che tipo di persona è biasimevole? In questo caso una persona ha una cattiva 
condotta fisica, verbale e mentale. Tale persona si dice che sia biasimevole.
Che tipo di persona è estremamente biasimevole? In questo caso una persona ha 
continuamente una cattiva condotta fisica, verbale e mentale. Tale persona si dice 
che sia estremamente biasimevole.
Che tipo di persona è poco biasimevole? In questo caso una persona ha a volte 
una cattiva condotta fisica, verbale e mentale. Tale persona si dice che sia poco 
biasimevole.
Che tipo di persona è irreprensibile? In questo caso una persona non ha una 
cattiva condotta fisica, verbale e mentale. Si dice che una tale persona sia 
irreprensibile.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  38

5. La persona che subito comprende, quella che impara tramite la spiegazione, 
quella che deve essere guidata e quella con cui la parola è la cosa principale.

Che tipo di persona subito comprende? Si dice di quella persona che comprende 
subito la dottrina appena esposta. 
Che tipo di persona impara tramite la spiegazione? La persona che comprende la 
dottrina quando il significato appena esposto viene analizzato in dettaglio.
Che tipo di persona deve essere guidata? La persona che comprende la dottrina 
attraverso la recitazione, le domande e una zelante attenzione, che coltiva e 
frequenta amici compassionevoli è una persona che deve essere guidata.
Che tipo di persona è quella dove la parola è la cosa principale? La persona che 
non comprende la dottrina in questa vita, per quanto possa ascoltare, dire, 
ricordare o recitare, si dice che sia una persona dove la parola è la cosa principale.

6. La persona pertinente, ma non con una risposta pronta; la persona con 
risposta pronta ma non adeguata; la persona che risponde in modo adeguato e 
tempestivo; la persona che non risponde in nessun modo.

Che tipo di persona è una persona pertinente, ma non con una risposta pronta? In 
questo caso una persona risponde correttamente ma non rapidamente quando gli 
viene posta una domanda. Si dice che una tale persona sia una persona pertinente 
ma non con una risposta pronta.
Che tipo di persona è una persona che dà una pronta risposta ma non adeguata? 
In questo caso una persona risponde rapidamente ma non in modo adeguato 
quando gli viene posta una domanda. Si dice che una tale persona sia una persona 
che dà una pronta risposta ma non adeguata.
Che tipo di persona è una persona che risponde in modo adeguato e tempestivo? 
In questo caso una persona risponde rapidamente e in modo adeguato quando gli 
viene fatta una domanda, si dice che sia una persona che risponde in modo 
adeguato e tempestivo.
Che tipo di persona è una persona che non risponde in nessun modo?In questo 
caso una persona non risponde né rapidamente né in modo adeguato quando gli 
viene posta una domanda, si dice che sia una persona che non risponde in nessun 
modo.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  39

7. Chi sono i quattro predicatori del Dhamma?

In questo caso un maestro parla poco e di ciò che è irrilevante, e la confraternita 
potrebbe non essere competente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. 
Tale maestro, in una confraternita come questa, risulta essere un predicatore della 
“Dottrina”. 
Oppure un maestro parla poco e di ciò che è rilevante, e la confraternita è 
competente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. Tale maestro, in tale 
confraternita, risulta essere un predicatore della “Dottrina”.
Oppure un maestro parla molto e di ciò che è irrilevante, e la confraternita è 
incompetente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. Tale persona, in 
una confraternita come questa, risulta essere un predicatore della “Dottrina”. 
Infine un determinato maestro parla molto e di ciò che è rilevante, e la 
confraternita è competente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. Tale 
maestro, in una confraternita come questa, risulta essere un predicatore della 
“Dottrina”. Questi sono i quattro predicatori del Dhamma.

8. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabilI alle nuvole?

I quattro tipi di nuvole sono: – Tuoni senza pioggia, pioggia senza tuoni, tuoni e 
pioggia, né tuoni né pioggia. In questo mondo si trovano quindi quattro tipi di 
persone paragonabili a questi quattro tipi di nuvole. E chi sono? Chi tuona senza 
pioggia, chi piove senza tuoni, chi piove con tuoni, chi né tuona né piove.

Che tipo di persona tuona senza pioggia? In questo caso una persona non agisce 
come parla. Si dice che un uomo del genere sia uno che tuoni senza pioggia. 
Proprio come la nuvola che tuona senza pioggia, così questa persona.

Che tipo di persona piove senza tuoni? In questo caso una persona agisce ma non 
parla. Si dice che una persona del genere sia una che piove senza tuoni. Proprio 
come una nuvola che piove senza tuoni, così anche questa persona.

Che tipo di persona tuona con pioggia? In questo caso una persona parla e agisce. 
Si dice che una persona simile tuoni con pioggia. Proprio come la nuvola che 
tuona con pioggia, così anche questa persona.

Che tipo di persona né tuona né piove? In questo caso una persona né parla né 
agisce. Si dice che una persona simile né tuoni né piove. Proprio come la nuvola 
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che non tuona né piove, così anche questa persona.

Questi sono i quattro tipi di persone che si trovano in questo mondo paragonabili 
alle nuvole.

9. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili ai topi?

Quattro tipi di topi: quelli che scavano le loro tane senza starci dentro; quelli che 
vivono nelle tane non scavate da loro; quelli che vivono nelle tane da loro scavate; 
quelli che né scavano le tane né ci stanno. Allo stesso modo ci sono quattro tipi di 
persone che vivono in questo mondo paragonabili ai topi. Quali quattro? Quelli 
che hanno scavato le tane senza starci dentro. Chi ci sta senza scavare. Chi le scava 
e ci sta dentro. Coloro che né scavano né ci stanno.

Che tipo di persona scava la proprio tana senza starci dentro? In questo caso una 
persona conosce la dottrina esposta nei Sutta, Geyya, Vyākara a, Gāthā, Udāna, ṇ
Itivuttaka, Jātaka, Abbhutadhamma, Vedalla, ma allo stesso tempo non realizza 
com’è in realtà la sofferenza, l’origine della sofferenza, la cessazione della 
sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Costui scava la 
proprio tana, ma non ci vive dentro. Proprio come un topo che scava la propria 
tana senza starci dentro, così è questa persona.

Che tipo di persona vive nella tana non da lui scavata? In questo caso una persona 
non conosce la dottrina esposta nei Sutta, ecc., ma realizza com’è in realtà la 
sofferenza, l’origine della sofferenza, la cessazione della sofferenza, il sentiero che 
conduce alla cessazione della sofferenza. Costui vive nella proprio tana, ma non è 
stato lui a scavarla. Proprio come un topo vive nella propria tana senza averla 
scavata, così è questa persona.

Che tipo di persona scava la propria tana e ci vive dentro? In questo caso una 
persona impara la dottrina esposta nei Sutta, ecc., e realizza com’è in realtà la 
sofferenza, ecc. Costui ha scavato la propria tana e ci vive dentro. Proprio come 
un topo che vive nella tana da lui scavata, così è questa persona.

Che tipo di persona né scava la propria tana né ci vive dentro? In questo caso una 
persona né impara la dottrina, né realizza com’è in realtà la sofferenza, ecc. Costui 
né scava la propria tana né ci vive dentro. Proprio come il topo che né scava la 
propria tana né ci vive dentro, così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persona paragonabili ai topi.
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10. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili al mango?

Quattro tipi di mango: acerbo ma di aspetto maturo; di aspetto maturo ma acerbo; 
acerbo con aspetto acerbo; maturo e di aspetto maturo. Allo stesso modo ci sono 
anche quattro tipi di persone che vivono in questo mondo che sono paragonabili 
al mango. Quali sono? Chi è acerbo ma ha un aspetto maturo; chi è maturo ma ha 
un aspetto acerbo; chi è acerbo ed ha un aspetto acerbo; chi è maturo e ha un 
aspetto maturo.

Com’è una persona acerba ma ha un aspetto maturo? In questo caso una persona 
sembra graziosa quando cammina, quando guarda, quando si muove e quando 
indossa la veste o l’abito ordinario e tiene in mano la ciotola per l’elemosina. Non 
realizza veramente la sofferenza, ecc. Non realizza veramente il sentiero che 
conduce alla sofferenza. Così è una persona che è acerba ma ha un aspetto 
maturo. Proprio come un mango acerbo ma dall’aspetto maturo così è anche 
questa persona.

Com’è una persona matura ma con un aspetto acerbo? In questo caso una persona 
non è graziosa quando cammina, quando guarda, quando si muove e quando 
indossa la veste o l’abito ordinario e tiene in mano la ciotola per l’elemosina, ma 
comprende realmente la sofferenza, ecc. Una persona così è matura ma con un 
aspetto acerbo. Proprio come un mango che è maturo ma con un aspetto acerbo, 
così è questa persona.

Com’è una persona acerba e con un aspetto acerbo? In questo caso una persona 
non è graziosa quando cammina, ecc., e non comprende realmente la sofferenza, 
ecc. Proprio come un mando acerbo con un aspetto acerbo, così è questa persona.

Com’è una persona matura e con un aspetto maturo? In questo caso una persona 
è graziosa quando cammina, ecc., e comprende realmente la sofferenza, ecc. 
Proprio come un mango maturo con aspetto maturo, così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persona che esistono al mondo paragonabili al 
mango.

11. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili a un recipiente?

Quattro tipi di recipiente: vuoto ma ben chiuso; pieno ma aperto; vuoto e aperto; 
pieno e chiuso. Allo stesso modo ci sono quattro tipi di persone esistenti in questo 
mondo paragonabili a un recipiente. Quali quattro? Vuoto ma ben chiuso; pieno 
ma aperto; vuoto e aperto; pieno e chiuso.
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Com’è una persona vuota ma ben chiusa? In questo caso una persona è graziosa 
in ogni suo movimento, ma non comprende realmente la sofferenza, ecc. Tale 
persona è vuota ma ben chiusa. Proprio come un recipiente vuoto ma ben chiuso, 
così è questa persona.

Com’è una persona piena ma aperta? In questo caso una persona non è graziosa 
in ogni suo movimento, ma comprende realmente la sofferenza, ecc. Tale persona 
è piena ma aperta. Proprio come un recipiente pieno ma aperto, così è questa 
persona.

Com’è una persona vuota e aperta? In questo caso una persona non né graziosa in 
ogni suo movimento né comprende realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è 
vuota e aperta. Proprio come un recipiente vuoto e aperto, così è questa persona.

Com’è una persona piena e ben chiusa? In questo caso una persona è graziosa in 
ogni suo movimento e comprende realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è 
piena e ben chiusa. Proprio come un recipiente pieno e ben chiuso, così è questa 
persona.
Questi sono i quatto tipi di persona paragonabili a un recipiente.

12. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili a un pozzo?

Quattro tipi di pozzo: poco profondo ma sembra profondo; profondo ma sembra 
poco profondo; poco profondo ed è poco profondo; infine, profondo ed è 
profondo. Allo stesso modo ci sono quattro tipi di persone esistenti in questo 
mondo paragonabili a un pozzo.

Com’è una persona poco profonda ma sembra profonda? In questo caso una 
persona è graziosa in ogni suo movimento, ma non comprende realmente la 
sofferenza, ecc. Tale persona è poco profonda ma sembra profonda. Proprio come 
il pozzo poco profondo che sembra profondo, così è questa persona.

Com’è una persona profonda ma sembra poco profonda? In questo caso una 
persona non è graziosa in ogni suo movimento, ma comprende realmente la 
sofferenza, ecc. Tale persona è poco profonda ma sembra profonda. Proprio come 
un pozzo poco profondo che sembra profondo, così è questa persona.

Com’è una persona poco profonda ed è poco profonda? In questo caso una 
persona non né graziosa in ogni suo movimento né comprende realmente la 
sofferenza, ecc. Tale persona è poco profonda ed è poco profonda. Proprio come 
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un pozzo poco profondo ed è poco profondo, così è questa persona.

Com’è una persona profonda ed è profonda? In questo caso una persona è 
graziosa in ogni suo movimento e comprende realmente la sofferenza, ecc. Tale 
persona è profonda ed è profonda. Proprio come un pozzo profondo ed è 
profondo, così è questa persona. 
Questi sono i quattro tipi di persona paragonabili a dei pozzi.

13. Quali sono le quattro persone paragonabili al bue?

Esistono quattro tipi di bue: quello che danneggia la propria mandria ma non 
un’altra; che danneggia un’altra mandria ma non la propria; che danneggia la 
propria mandria e un’altra; né danneggia la propria mandria né un’altra. Allo 
stesso modo esistono quattro tipi di persone esistenti nel mondo paragonabili al 
bue. Quali quattro? Chi danneggia la propria comunità ma non un’altra; chi 
danneggia un’altra comunità ma non la propria; chi danneggia la propria 
comunità e un’altra; chi né danneggia la propria né un’altra comunità.

Com’è una persona che danneggia la propria comunità ma non un’altra? In 
questo caso una persona crea problemi alla propria comunità ma non ad un’altra. 
Tale persona danneggia la propria comunità ma non un’altra. Proprio come quel 
bue che danneggia la propria mandria ma non un’altra, così è questa persona.

Com’è una persona che danneggia un’altra comunità ma non la propria? In 
questo caso una persona crea problemi ad un’altra comunità ma non alla propria. 
Tale persona danneggia un’altra comunità ma non la propria. Proprio come quel 
bue che danneggia un’altra mandria ma non la propria, così è questa persona.

Com’è una persona che danneggia la propria comunità e un’altra? In questo caso 
una persona crea problemi alla propria comunità e ad un’altra. Tale persona 
danneggia la propria comunità e un’altra. Proprio come quel bue che danneggia la 
propria mandria e un’altra, così è questa persona.

Com’è una persona che né danneggia la propria comunità né un’altra? In questo 
caso una persona non crea problemi né alla propria comunità né ad un’altra. Tale 
persona non danneggia né la propria comunità né un’altra. Proprio come quel bue 
che non danneggia né la propria mandria né un’altra, così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persona paragonabili ad un bue.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  44

14. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili ad un serpente?

Quattro tipi di serpente: chi ha un veleno rapido ma non letale; chi ha un veleno 
letale ma non rapido; chi ha un veleno rapido e letale; chi ha un veleno né rapido 
né letale. Allo stesso modo, ci sono quattro tipi di persone esistenti in questo 
mondo paragonabili ad un serpente. Quali quattro? Persone con veleno rapido ma 
non letale; con veleno letale ma non rapido; con veleno rapido e letale; con veleno 
né rapido né letale.

Che tipo di persona ha un veleno rapido ma non letale? In questo caso una 
persona si arrabbia ripetutamente ma la rabbia non dura molto. Quindi una 
persona ha un veleno rapido ma non letale. Proprio come quel serpente che ha un 
veleno rapido ma non letale, così è questa persona.

Che tipo di persona ha un veleno letale ma non rapido? In questo caso una 
persona non si arrabbia ripetutamente ma quando si arrabbia la sua rabbia dura 
molto tempo. Quindi una persona ha un veleno letale ma non rapido. Proprio 
come quel serpente che ha un veleno letale ma non rapido, così è questa persona.

Che tipo di persona ha un veleno rapido e letale? In questo caso una persona si 
arrabbia ripetutamente e la rabbia dura molto. Quindi una persona ha un veleno 
rapido e letale. Proprio come quel serpente che ha un veleno rapido e letale, così è 
questa persona.

Che tipo di persona ha un veleno né rapido né letale? In questo caso una persona 
né si arrabbia ripetutamente né la rabbia dura molto. Quindi una persona ha un 
veleno né rapido né letale. Proprio come quel serpente che ha un veleno né rapido 
né letale, così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persone paragonabili ad un serpente.

15. Un uomo che loda un uomo indegno senza indagine ed analisi. Un uomo 
disprezza un uomo degno senza indagine e analisi. Un uomo gode di una realtà 
spiacevole o sgradevole senza indagine e analisi. Un uomo che nutre antipatia 
per una realtà piacevole senza indagine e analisi.

Com’è una persona che loda un uomo indegno senza indagare ed analizzare (la 
sua natura)? In questo caso una persona loda degli eretici o i loro discepoli con 
una erronea condotta affermando che costoro hanno una retta condotta. Tale 
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persona è una persona che loda un indegno di lode senza indagare ed analizzare 
(la sua natura).

Com’è una persona che disprezza un uomo degno senza indagare ed analizzare 
(la sua natura)? In questo caso una persona disprezza i Buddha e i loro discepoli 
con una retta condotta, affermando che la loro condotta è immorale. Tale persona 
è una persona che disprezza un uomo degno senza indagare ed analizzare (la sua 
natura).

Com’è una persona che gode di una cosa spiacevole o sgradevole senza indagine 
e analisi? In questo caso una persona trova soddisfazione nel percorrere un 
sentiero falso ed errato, affermando che questo è il retto sentiero, questa è la retta 
pratica. Una persona del genere è una persona che trova soddisfazione in una 
realtà insoddisfacente senza indagarla o esaminarla.

Com’è una persona che nutre antipatia per una realtà piacevole senza indagine e 
analisi? In questo caso una persona trova insoddisfazione nel percorrere un retto e 
giusto sentiero, affermando che questo è un falso sentiero, questa è una cattiva 
pratica. Una persona del genere è una persona che trova insoddisfazione in una 
realtà soddisfacente senza indagarla o esaminarla.

16. Un uomo che disprezza un uomo indegno dopo aver indagato e analizzato. 
Un uomo loda un uomo degno di lode dopo aver indagato e analizzato. Un 
uomo che nutre antipatia per una realtà spiacevole dopo aver indagato e 
analizzato. Un uomo che prova gioia in una realtà piacevole dopo aver indagato 
e analizzato.

Com’è una persona che disprezza un uomo indegno dopo aver indagato e 
analizzato (la sua natura)? In questo caso una persona disprezza giustamente 
degli eretici o i loro discepoli, che presentano una erronea condotta, affermando 
che costoro hanno una cattiva condotta. Quindi una persona giustamente 
disprezza una persona indegna dopo aver indagato e analizzato (la sua natura).

Com’è una persona che loda un uomo degno dopo aver indagato e analizzato (la 
sua natura)? In questo caso una persona loda giustamente i Buddha e i loro 
discepoli, che presentano una retta condotta, affermando che costoro hanno una 
retta condotta. Quindi una persona giustamente loda una persona degna dopo 
aver indagato e analizzato (la sua natura).

Com’è una persona che nutre antipatia per una realtà spiacevole dopo aver 
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indagato e analizzato? In questo caso una persona nutre antipatia in un cattivo ed 
errato sentiero, affermando che ciò è un cattivo ed errato sentiero. Una persona 
del genere è una persona che nutre antipatia … ecc.

Com’è una persona che prova gioia in una realtà piacevole dopo aver indagato e 
analizzato? In questo caso una persona prova soddisfazione in un retto e giusto 
sentiero, affermando che è un retto e giusto sentiero. Una persona del genere è 
una persona che prova gioia … ecc.

17. La persona che disprezza una persona non degna di lode, esprimendo ciò 
che è vero e giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso modo non loda 
ciò che è meritevole.
La persona che loda una persona degna di lode, esprimendo ciò che è vero e 
giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso modo non disprezza ciò che 
non è degno di lode.
La persona che disprezza una persona indegna di lode e e loda chi è degno di 
lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto.
La persona che né disprezza una persona indegna di lode né loda una persona 
degna di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto.

Com’è una persona che disprezza una persona non degna di lode, esprimendo ciò 
che è vero e giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso modo non loda ciò 
che è meritevole? In questo caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole e 
qualcosa di vergognoso (rispetto a una persona), parla di quest’ultima, 
esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto, ma non parla allo stesso 
modo di qualcosa di meritevole . In questo modo una persona disprezza una 
persona non degna di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto 
su di lui, ma allo stesso modo non loda ciò che è meritevole.

Com’è una persona che loda una persona degna di lode, esprimendo ciò che è 
vero e giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso modo non disprezza ciò 
che non è degno di lode? In questo caso una persona, quando c’è qualcosa di 
meritevole così come qualcosa di vergognoso (nei confronti di una persona), parla 
della prima, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto, ma non parla 
della seconda. In questo modo una persona loda una persona degna di lode, 
esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso 
modo non disprezza ciò che non è degno di lode.

Com’è una persona che disprezza una persona indegna di lode e e loda chi è 
degno di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto? In questo 
caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole così come qualcosa di 
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vergognoso (nei confronti di una persona), parla della seconda e anche della 
prima, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto, essendo 
consapevole del momento opportuno per rispondere alla domanda a lei posta . In 
questo modo una persona disprezza una persona indegna di lode e e loda chi è 
degno di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto.

Com’è una persona che né disprezza una persona indegna di lode né loda una 
persona degna di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto? In 
questo caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole così come qualcosa di 
vergognoso (nei confronti di una persona), non parla né della prima né della 
seconda, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto, ma mantiene un 
atteggiamento indifferente, consapevole e riflessivo. In questo modo una persona 
né disprezza una persona indegna di lode né loda una persona degna di lode, 
esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto.

18. La persona che vive del frutto dei suoi sforzi e non di quello di precedenti 
meriti. Chi vive del frutto del suo merito, ma non di quello dei suoi sforzi. La 
persona che vive del frutto dei suoi sforzi e di quello dei meriti. Chi né vive sul 
frutto dei propri sforzi né su quello dei meriti.

Com’è la persona che vive del frutto dei suoi sforzi e non di quello di precedenti 
meriti? In questo caso una persona la cui vita deriva dai suoi (attuali) sforzi, non 
per meriti precedenti, si dice che sia una persona che vive del frutto dei suoi sforzi 
e non su quello di qualche precedente merito.

Chi vive del frutto del suo merito, ma non di quello dei suoi sforzi? I deva 
Paranimmitavasavattī e quelli a loro superiori vivono sul frutto dei meriti e non 
su quello dei loro sforzi.

Com’è la persona che vive del frutto dei suoi sforzi e di quello dei meriti La 
persona la cui vita deriva dai suoi stessi sforzi e dai suoi meriti, è la persona che 
vive del frutto dei suoi sforzi e di quello dei meriti.

Chi né vive sul frutto dei propri sforzi né su quello dei meriti? Nei purgatori non 
vivono né del frutto dei propri sforzi né di quello dei meriti.
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19. La persona che è nell’oscurità e tende all’oscurità. La persona che è 
nell’oscurità e tende alla luce. La persona che è nella luce e tende all’oscurità. La 
persona che è nella luce e tende alla luce.

Com’è una persona che è nell’oscurità e tende all’oscurità? In questo caso una 
persona nata in una famiglia di livello inferiore, che si tratti di Candala, o di 
Nesada, o di tessitori di cesti, o di fabbricanti di carri, o di Pukkusa, povera, mal 
nutrita, in circostanze ristrette, dove si ha benessere con difficoltà, è di carnagione 
scura, malfatta, con il gobbo, malata, cieca o storpia, zoppa o paralizzata, senza né 
cibo né bevande, né vestiti, né mezzi di trasporto, né ghirlande, profumi e 
unguenti, né letto, dimora e luce; ha una cattiva condotta verbale, fisica e mentale, 
avendo vissuto con tale condotta, alla dissoluzione del corpo dopo la morte 
rinascerà nei mondi infernali. Così è una persona che è nell’oscurità e tende 
all’oscurità.

Com’è una persona che è nell’oscurità e tende alla luce? In questo caso una 
persona nata in una famiglia di livello inferiore, che si tratti di Candala, o di 
Nesada, o di tessitori di cesti, o di fabbricanti di carri, o di Pukkusa, povera, mal 
nutrita, in circostanze ristrette, dove si ha benessere con difficoltà, è di carnagione 
scura, malfatta, con il gobbo, malata, cieca o storpia, zoppa o paralizzata, senza né 
cibo né bevande, né vestiti, né mezzi di trasporto, né ghirlande, profumi e 
unguenti, né letto, dimora e luce; ha una buona condotta verbale, fisica e mentale, 
avendo vissuto con tale condotta, alla dissoluzione del corpo dopo la morte 
rinascerà nei mondi celesti. Così è una persona che è nell’oscurità e tende alla luce.

Com’è una persona che è nella luce e tende all’oscurità? In questo caso una 
persona rinata in una famiglia di livello superiore, nobile o bramano, o di un 
capofamiglia di alto rango, ricco, di enorme ricchezza, proprietario di grandi beni, 
con ampie riserve d’oro e argento, pieno di oggetti per il proprio piacere, bello, 
affascinante, attraente, senza problemi di cibo, bevande, vestiti, mezzi di 
trasporto, ghirlande, profumi e unguenti, letto, dimora e luce; ha una cattiva 
condotta verbale, fisica e mentale, avendo vissuto con tale condotta, alla 
dissoluzione del corpo dopo la morte rinascerà nei mondi infernali. Così è una 
persona che è nella luce che tende all’oscurità.

Com’è una persona che è nella luce e tende alla luce? In questo caso una persona 
rinata in una famiglia di livello superiore, nobile o bramano, o di un capofamiglia 
di alto rango, ricco, di enorme ricchezza, proprietario di grandi beni, con ampie 
riserve d’oro e argento, pieno di oggetti per il proprio piacere, bello, affascinante, 
attraente, senza problemi di cibo, bevande, vestiti, mezzi di trasporto, ghirlande, 
profumi e unguenti, letto, dimora e luce; ha una buona condotta verbale, fisica e 
mentale, avendo vissuto con tale condotta, alla dissoluzione del corpo dopo la 
morte rinascerà nei mondi celesti. Così è una persona che è nella luce e tende alla 
luce.
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20. La persona impura che non cerca di migliorarsi, la persona impura che cerca 
di migliorarsi, la persona meritevole che non cerca di migliorarsi, la persona 
meritevole che cerca di migliorarsi.

Come fa una persona a essere impura e non cerca di migliorarsi? In che modo una 
persona è impura ma cerca di migliorarsi? Come fa una persona retta a non 
migliorarsi? In che modo una persona è retta e cerca di migliorarsi? Questi quattro 
tipi corrispondono rispettivamente ai quattro precedenti.

21. Quattro persone paragonabili agli alberi.

Chi sono le quattro persone paragonabili agli alberi? Vi sono quattro tipi di alberi: 
esile ma circondato da alberi robusti; robusto ma circondato da alberi esili; esile e 
circondato da alberi esili; robusto e circondato da alberi robusti. Esistono in questo 
mondo quattro tipi di persone paragonabili rispettivamente a queste quattro classi 
di alberi: una persona debole circondata da persone forti; una persona forte 
circondata da persone deboli; una persona debole circondata da persone deboli; 
una persona forte circondata persone forti.

Com’è una persona debole circondata da persone forti? In questo caso una 
persona ha una cattiva condotta morale, è malvagia, invece i suoi collaboratori 
sono persone con una buona condotta morale. Così è una persona debole 
circondata da persone forti, proprio come un albero esile è circondato da alberi 
robusti.

Com’è una persona forte circondata da persone deboli? In questo caso una 
persona ha una buona condotta morale, è benevola, invece i suoi collaboratori 
sono persone con una cattiva condotta morale. Così è una persona forte circondata 
da persone deboli, proprio come un albero robusto è circondato da alberi esili.

Com’è una persona debole circondata da persone deboli? In questo caso una 
persona ha una cattiva condotta morale, è malvagia, così i suoi collaboratori …

Com’è una persona forte circondata da persone forti? In questo caso una persona 
ha una buona condotta morale, è benevola, anche i suoi collaboratori sono 
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persone con una buona condotta morale. Così è una persona forte circondata da 
persone forti, proprio come un albero robusto è circondato da alberi robusti.

22. Colui che apprezza ed è soddisfatto della forma esteriore.
Colui che apprezza ed è soddisfatta delle parole altrui.
Colui che apprezza e stima l’austerità esteriore.
Colui che apprezza e stima ciò che è retto.

Che tipo di persona apprezza ed è soddisfatta della forma esteriore? In questo 
caso una persona dopo aver osservato l’altezza, l’aspetto, la forma e i dettagli di 
un oggetto materiale, trova soddisfazione in esso. Una persona del genere 
apprezza ed è …

Che tipo di persona apprezza ed è soddisfatta delle parole altrui? In questo caso 
una persona ha fede in base alla lode, all’adulazione, all’ammirazione, agli encomi 
degli altri considerandoli come gradi di giudizio. Una persona apprezza ed è 
soddisfatta delle parole altrui.

Che tipo di persona apprezza e stima l’austerità esteriore? In questo caso una 
persona dopo aver notato la natura austera degli indumenti, o delle offerte di 
cibo, o di letti e lenzuola, o dopo aver osservato molte austerità, trova 
soddisfazione in loro, prendendo queste austerità come gradi di giudizio. Una 
persona simile sta apprezza e stima l’austerità esteriore.

Che tipo di persona apprezza e stima ciò che è retto? In questo caso una persona 
dopo aver notato la pratica della moralità, della meditazione o della visione 
profonda, trova soddisfazione in essa, prendendo queste pratiche come gradi di 
giudizio. Una persona simile apprezza e stima ciò che è retto.

23. Chi si impegna per il proprio benessere ma non per quello degli altri. 
Chi si impegna per il benessere degli altri ma non per il proprio. 
Chi né si impegna per il proprio benessere né per quello degli altri
Chi si impegna per il proprio benessere e per quello degli altri.
Chi né si impegna per il proprio benessere né per quello degli altri.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  51

In che modo una persona si impegna per il proprio benessere ma non per quello 
degli altri? In questo caso una persona raggiunge la vita santa ma non incoraggia 
gli altri a raggiungerla, raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] ma non 
incoraggia gli altri a raggiungerla, ottiene la visione profonda ma non incoraggia 
gli altri a ottenerla, raggiunge la liberazione ma non incoraggia gli altri a 
raggiungerla, raggiunge la percezione di una coscienza di liberazione ma non 
incoraggia gli altri a raggiungere quella percezione. Tale persona è una persona 
che si impegna per il proprio benessere ma non per quello degli altri.

In che modo una persona si impegna per il benessere degli altri ma non per il 
proprio? In questo caso una persona non raggiunge la vita santa ma incoraggia gli 
altri a raggiungerla, non raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] ma 
incoraggia gli altri a raggiungerla, non ottiene la visione profonda ma incoraggia 
gli altri a ottenerla, non raggiunge la liberazione ma incoraggia gli altri a 
raggiungerla, non raggiunge la percezione di una coscienza di liberazione ma 
incoraggia gli altri a raggiungere quella percezione. Tale persona è una persona 
che si impegna per il benessere degli altri ma non per il proprio.

In che modo una persona né si impegna per il proprio benessere né per quello 
degli altri? In questo caso una persona non raggiunge la vita santa e non 
incoraggia gli altri a raggiungerla, non raggiunge la meditazione [della pratica 
ascetica] e non incoraggia gli altri a raggiungerla, non ottiene la visione profonda 
e non incoraggia gli altri a ottenerla, non raggiunge la liberazione e non 
incoraggia gli altri a raggiungerla, non raggiunge la percezione di una coscienza 
di liberazione e non incoraggia gli altri a raggiungere quella percezione. Tale 
persona è una persona che né si impegna per il proprio benessere né per quello 
degli altri.

In che modo una persona si impegna per il proprio benessere e per quello degli 
altri? In questo caso una persona raggiunge la vita santa e incoraggia gli altri a 
raggiungerla, raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] e incoraggia gli 
altri a raggiungerla, ottiene la visione profonda e incoraggia gli altri a ottenerla, 
raggiunge la liberazione e incoraggia gli altri a raggiungerla, raggiunge la 
percezione di una coscienza di liberazione e incoraggia gli altri a raggiungere 
quella percezione. Tale persona è una persona che si impegna per il proprio 
benessere e per quello degli altri.

24. La persona che si auto-mortifica e dipende da pratiche che tendono all’auto-
mortificazione; la persona che tormenta gli altri e dipende da pratiche che 
tendono all’oppressione; la persona che riesce a combinare le caratteristiche dei 
due tipi precedenti; la persona che tollera le caratteristiche di nessuno di questi 
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due tipi.

In che modo una persona si auto-mortifica e dipende da pratiche che tendono 
all’auto-mortificazione? In questo caso una persona si spoglia, ha abitudini 
licenziose; si lecca la mano pulita, non si ferma nelle vicinanze o attende se 
educatamente è richiesto di farlo, si rifiuta di accettare cibo offerto a lui, si rifiuta 
di accettare cibo appositamente preparato per lui, non accetta alcun invito, non 
accetta cibo nel piatto o in padella, non accetta cibo posto accanto alla soglia, non 
accetta cibo tritato, non accetta cibo quando due persone mangiano insieme, non 
accetta cibo da una donna con bambino, da una donna che allatta, da una donna 
che vive come moglie, non accetta cibo offerto in luoghi consacrati, non accetta 
cibo vicino a un cane, né dove sciamano mosche, non accetta pesce, carne o 
bevande forti o tossiche, o di sapore aspro, mangia solo un boccone, o elemosina 
da due case, mangia solo due bocconi, o elemosina da un massimo di sette case, 
mangia fino a sette bocconi, continua a fare solo una elemosina o solo due … fino 
a sette elemosine, fa la questua solo una volta al giorno o una volta ogni due 
giorni, o una volta ogni sette giorni, conformandosi in questo modo alla pratica di 
assumere cibo secondo la regola, a intervalli regolari, fino a metà mese, si nutre di 
erbe naturali, di riso, di riso Nivāra, di riso Daddūla, di chicchi non cotti, di 
chicchi di riso o di schiuma di riso, su pane d’olio, su erbe, su sterco di vacca, su 
frutti e radici dei boschi, su frutti caduti da soli, indossa una tela di canapa grezza, 
una tela ruvida di fibre miste, indossa una tela presa da un cadavere, abiti fatti di 
stracci, abiti fatti di corteccia, di pelle d’antilope nera, abito fatto di erba di kusa, 
indumenti di corteccia, indumenti con pezzi di legno, indumenti con capelli, 
indumenti con code di cavallo, indumenti costituiti da piume di gufi; pochi capelli 
e barba, senza capelli e barba; rifiuta l’uso di un posto, si accovaccia, dorme su un 
letto di spine, fa abluzioni tre volte al giorno fino a sera. Si tortura continuamente 
il corpo. Così si auto-mortifica e dipende da pratiche che tendono all’auto-
mortificazione.

In che modo una persona tormenta gli altri e dipende da pratiche che tendono 
all’oppressione? In questo caso una persona è un macellaio, un cacciatore di 
cinghiali, un cacciatore di cervi, un cacciatore di uccelli, un ciarlatano, un 
pescatore, un ladro, un boia, un carceriere o un committente di atti crudeli. Così 
una persona tormenta gli altri e dipende da pratiche che tendono ad opprimere gli 
altri.

Come fa una persona a combinare le caratteristiche dei due tipi precedenti? In 
questo caso una persona è un re, un monarca incoronato o un bramano di grande 
ricchezza e influenza; chi ha una nuova casa sacrificale costruita ad est della 
capitale, con i capelli e la barba rasati, dopo aver messo la pelle di un’antilope 
nera, unto il suo corpo con burro e olio chiarificati, grattandosi la schiena con il 
corno di un’antilope, entra nella casa sacrificale insieme alla regina e sacerdote 
bramano, lì si sdraia in uno spazio stretto sul terreno dipinto di giallo; il re vive 
sulla quantità di latte che può essere estratta da una mammella di una mucca con 
un vitello che le assomiglia (a colori), la regina consorte vive sulla quantità di latte 
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che può essere estratta dalla seconda mammella, il bramano vive della quantità di 
latte che può essere estratta dalla terza, i sacrifici di fuoco vengono eseguiti con la 
quantità di latte che può essere estratta dalla quarta e il vitello vive della quantità 
che rimane; così comanda: che tanti buoi vengano uccisi per il sacrificio, così tanti 
vitelli, così tante capre, così tanti arieti, così tanti alberi siano abbattuti per fare 
spazio, tanta erba dubba deve essere falciata per essere sparpagliata attorno al 
punto sacrificale; gli schiavi, i messaggeri o gli operai impiegati eseguono i suoi 
ordini spinti dalla frusta, spinti dalla paura, piangendo di lacrime sui loro volti. 
Quindi una persona arriva a combinare le caratteristiche dei due tipi precedenti.

In che modo una persona tollera le caratteristiche di nessuno di questi due tipi? 
Non tortura né se stesso né gli altri, e in questo mondo senza brama, in pace, 
calmo, felice, vive come un deva. In questo caso un Tathagata, un Perfettamente e 
Completamente Risvegliato, con perfetta conoscenza e condotta, il Glorioso, 
conoscitore del cosmo, maestro insuperabile di coloro che vogliono essere istruiti, 
maestro di esseri umani e divini, il Risvegliato, il Beato. Egli insegna il Dhamma 
ammirevole all’inizio, nel mezzo e alla fine. Egli proclama la vita santa nella sua 
completezza ed essenza, interamente perfetta, colma di purezza. Questa è la 
prima persona che appare nel mondo, per il beneficio e la felicità di molti, per 
compassione del mondo — per il benessere e per la felicità di esseri umani e 
divini. Un capofamiglia ascolta o la sua progenie o chi è nato in un’altra famiglia 
ascolta questo Dhamma; ascoltando questo Dhamma ha fede nel Tathagata. 
Dotato di questa fede, così medita: sofferta è la vita domestica, un sentiero 
doloroso! Aperta e ampia è la via ascetica! Non è facile mentre si vive la vita 
domestica praticare la vita ascetica, piena e completa, estremamente pura come 
un guscio di conchiglia ben lavorato, si deve quindi lasciare la casa per una vita in 
solitudine, con capelli e barba rasati, indossando la veste ocra; abbandonare ogni 
ricchezza, grande o piccola, abbandonare la famiglia, piccola o numerosa, per 
vivere il sentiero dell’ascetismo. Così entra nel Sangha come novizio, dopo aver 
adottato la pratica e la vita dei monaci, si astiene dall’uccidere con ogni mezzo, è 
amorevole, compassionevole e gentile con tutti gli esseri viventi; si astiene dal 
rubare o dal prendere ciò che non gli viene dato; è onesto e puro; si astiene dalla 
vita sessuale; si astiene dal mentire e dice sempre la verità; si astiene dal parlare 
offensivo e calunnioso, cerca di unire e non di dividere. Così come un 
riconciliatore di coloro che si sono separati, unisce coloro che sono già uniti, 
gioendo nell’unione, esultante per l’unità, dice sempre parole che tendono ad 
unire; mettendo da parte parole volgari, si astiene dal linguaggio offensivo, 
pronuncia quelle parole che sono irreprensibili, gradevoli all’orecchio, affettuose, 
attraenti per il cuore, raffinate, che rallegrano il popolo, affascinano il cuore di 
molti; mettendo da parte le chiacchiere sciocche, si astiene dalle chiacchiere 
oziose, parla al momento giusto, parla ciò che è vero, parla secondo il bene, 
secondo la religione, secondo l’autocontrollo, pronuncia un discorso degno di 
essere custodito, a volte con illustrazioni chiaramente definito, incinta di 
significato. Si astiene dal fare del male alle forme di vita sia nello stato germinale 
che in quello adulto; prende solo un pasto al giorno, non di notte, astenendosi da 
pasti inopportuni; si astiene dall’assistere spettacoli di balli, di musica e (altri) 
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svaghi; si astiene dall’indossare ghirlande, dall’adornare il suo corpo con profumi 
e unguenti e usare vari oggetti di abbellimento; si astiene dall’usare sedie 
suntuose e preziose; si astiene dall’avere oro e argento; si astiene dall’accettare 
come regali riso crudo, carne cruda, donne e ragazze, schiavi maschi e femmine, 
capre e pecore, volatili e maiali, elefanti, mucche, cavalli e muli, terreni e palazzi; 
si astiene dalla pratica di agire come intermediario o messaggero; si astiene 
dall’acquistare e vendere; si astiene dal tradire con bilance o monete o misure; si 
astiene dalla corruzione, da imbrogli e frodi; si astiene da mutilazioni, uccisioni, 
legami, rapine e atti di violenza. È soddisfatto delle vesti quanto basta per 
proteggere il suo corpo, con elemosine quanto basta per nutrire lo stomaco, 
portandole con sé in qualsiasi luogo. Proprio come un uccello alato vola ovunque, 
vola solo con la forza delle sue ali, allo stesso modo il monaco è soddisfatto delle 
vesti quanto basta per proteggere il suo corpo, con elemosine quanto basta per 
nutrire lo stomaco, portandole con sé in qualsiasi luogo. Dotato di questi precetti 
morali Ariya, sperimenta in sé la felicità che è irreprensibile. Avendo visto un 
oggetto con i suoi occhi non fissa la sua mente sulla forma generale nei suoi 
dettagli, ma si impegna ad abbandonare le tendenze immorali e impure, la brama, 
custodisce la facoltà della vista, riesce a controllare il senso della vista. Allo stesso 
modo dopo aver sentito il suono con il suo orecchio, aver annusato un odore con 
il naso, aver assaporato un sapore con la sua lingua, aver toccato una cosa 
tangibile con il suo corpo, aver conosciuto un oggetto mentale con la sua mente, 
non fissa la sua mente sulla forma generale nei suoi dettagli, ma si impegna ad 
abbandonare le tendenze immorali e impure, la brama, custodisce la mente, riesce 
a controllare la facoltà mentale. Dotato di questa padronanza Ariya sui sensi, 
sperimenta in sé la felicità che è irreprensibile. E’ sempre presente mentalmente, 
in ogni suo movimento, fisico e mentale come vestirsi, mangiare o bere, masticare 
o deglutire, stare in piedi o seduto, dormire o svegliarsi, parlare o rimanere in 
silenzio, ecc. Dotato di questo comportamento morale Ariya e dotato anche di 
questa eccellente pratica di consapevolezza e presenza mentale, dotato anche di 
questo modo di appagamento Ariya, si rifugia in un luogo solitario, che si tratti di 
foresta, ai piedi di un albero o di una collina, in una grotta, o in un cimitero, o in 
un bosco, o in un campo aperto, o su un mucchio di paglia; dopo ila questua, si 
siede a gambe incrociate dopo aver terminato il pasto, tiene il suo corpo eretto, 
mentalmente presente; abbandonando la cupidigia nei riguardi del mondo, egli 
dimora con una consapevolezza priva di cupidigia. Purifica la sua mente dalla 
cupidigia. Abbandonando la cattiva volontà e l’ira, egli dimora con una 
consapevolezza priva di cattiva volontà, rivolto al benessere di tutti gli esseri 
viventi. Purifica la sua mente dalla cattiva volontà e dall’ira. Abbandonando il 
torpore e l’indolenza, egli dimora con una consapevolezza priva di torpore ed 
indolenza, mentalmente presente, vigile, capace di percepire l’illuminazione 
mentale. Purifica la sua mente dal torpore e dall’indolenza. Abbandonando 
l’agitazione e l’ansia, egli dimora imperturbato, la sua mente internamente calma. 
Purifica la sua mente dall’agitazione e dall’ansia. Abbandonando il dubbio, egli 
dimora oltre l’incertezza, senza perplessità nei riguardi delle qualità mentali 
salutari. Purifica la sua mente dal dubbio. Abbandonando questi cinque ostacoli 
che turbano la mente e indeboliscono la visione profonda, distaccato dalla 
sensualità, distaccato dalle nocive qualità mentali – entra e dimora nel primo 
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jhana: estasi e gioia nate dal distacco, accompagnate dall’idea razionale e dal 
pensiero discorsivo; dopo l’acquietarsi dell’idea razionale e del pensiero 
discorsivo, entra e dimora nel secondo jhana: estasi e gioia nate dalla 
concentrazione, libero dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo; (iii) dopo lo 
svanire dell’estasi dimora nell’equanimità, mentalmente presente e chiaramente 
consapevole, fisicamente sensibile al piacere. Entra e dimora nel terzo jhana del 
quale i Nobili dichiarano: ‘Felice colui che dimora nell’Equanimità.’; con 
l’abbandono del piacere e del dolore – con l’anteriore scomparsa di gioia ed 
angoscia – entra e dimora nel quarto jhana: purezza dell’equanimità e della 
presenza mentale, al di là del piacere e del dolore. Dopo aver abbandonato il 
piacere e il dolore – con la precedente scomparsa della gioia e del dolore– egli 
entra e dimora nel quarto assorbimento meditativo (jhana): purezza 
dell’equanimità e della presenza mentale, al di là de piacere e del dolore. Si siede, 
permeando il corpo di una pura e chiara presenza mentale. Con la mente così 
concentrata, purificata e chiara, senza macchia, libera da impurità, agile, 
malleabile, salda e imperturbabile, egli la dirige e l’orienta verso la conoscenza del 
ricordo delle anteriori esistenze. Egli è memore delle sue molteplici esistenze 
anteriori, una nascita, due nascite, tre nascite, quattro, cinque, dieci, venti, trenta, 
quaranta, cinquanta, cento, mille, centomila, innumerevoli evi cosmici [ricorda]: 
“Là avevo tale nome, appartenevo a quella famiglia, avevo tale sembianza. Tale 
era il mio cibo, i miei piaceri e le mie sofferenze, così fu la fine della mia vita. 
Trapassando da quello stato, rinacqui in un’altra esistenza. In quella esistenza 
avevo tale nome, appartenevo a quella famiglia, avevo tale sembianza. Tale era il 
mio cibo, i miei piaceri e le mie sofferenze, così fu la fine della mia vita 
Trapassando da quella esistenza, rinacqui in questo mondo, e così via.’ Così egli è 
memore delle sue molteplici esistenze anteriori, ognuna in ogni particolare e 
dettaglio. Con la mente così concentrata, purificata e chiara, senza macchia, libera 
da impurità, agile, malleabile, salda e imperturbabile, egli la dirige e l’orienta 
verso la conoscenza dell’apparire e sparire degli esseri. Egli vede – con l’occhio 
divino, purificato e sovrumano – gli esseri sparire e riapparire, discerne se sono 
volgari e nobili, belli e brutti, felici e infelici in base al loro kamma: ‘Questi esseri – 
non retti in condotta fisica, verbale e mentale, che ingiuriavano i Nobili, avevano 
false visioni ed agivano sotto la loro influenza – alla dissoluzione del corpo, dopo 
la morte, sono riapparsi in una cattiva destinazione, nei mondi inferiori, nei reami 
infernali. Ma questi esseri – retti in condotta fisica, verbale e mentale, che non 
ingiuriavano i Nobili ed avevano rette visioni ed agivano sotto la loro influenza – 
alla dissoluzione del corpo, dopo la morte, sono riapparsi in buone destinazioni, 
nei reami celesti.’ Così – con l’occhio divino, purificato e sovrumano – vede gli 
esseri sparire e riapparire e discerne se sono volgari e nobili, belli e brutti, felici e 
infelici in base al loro kamma. Con la mente così concentrata, purificata e chiara, 
senza macchia, libera da impurità, agile, malleabile, salda e imperturbabile, egli la 
dirige e l’orienta verso la conoscenza della distruzione degli influssi mentali 
impuri. Egli discerne che ‘Questo è il dolore…. Questa è l’origine del dolore…. 
Questa è la cessazione del dolore…. Questo è il sentiero che conduce alla 
cessazione del dolore…….. Questa è l’origine degli influssi mentali impuri…. 
Questa è la cessazione degli influssi mentali impuri…. Questo è il sentiero che 
conduce alla cessazione degli influssi mentali impuri.’ La sua mente, perfetta in 
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conoscenza e visione, è liberata dagli influssi impuri della sensualità, dagli influssi 
impuri del divenire, dagli influssi impuri dell’ignoranza. Con la liberazione, c’è la 
conoscenza: ‘Il risveglio.’ Egli discerne che ‘La nascita è distrutta, la vita santa è 
stata vissuta, compiuto l’opera. Non ci sarà più alcuna rinascita in questo mondo.’

25. Chi è posseduto dalla passione; chi è posseduto dall’odio; chi è posseduto 
dall’ignoranza; chi è posseduto dall’orgoglio. 

Quale persona si dice che sia posseduta dalla passione? Uno la cui passione non è 
stata abbandonata, si dice che questa persona sia posseduta dalla passione.
Quale persona si dice sia posseduta dall’odio? Uno il cui odio non è stato 
abbandonato, si dice che questa persona sia posseduta dall’odio.
Quale persona si dice sia posseduta dall’ignoranza? Uno la cui ignoranza non è 
stata abbandonata, si dice che questa persona sia posseduta dall’ignoranza.
Quale persona si dice sia posseduta dall’orgoglio? Uno il cui orgoglio non è stato 
abbandonato, si dice che questa persona sia posseduta dall’orgoglio.

26. La persona che raggiunge la tranquillità interiore della mente ma non la 
suprema saggezza della visione profonda; la persona che raggiunge la suprema 
saggezza della visione profonda ma non la tranquillità interiore della mente; la 
persona che raggiunge entrambi; la persona che non raggiunge nessuno dei 
due.

In che modo una persona raggiunge la tranquillità interiore della mente ma non la 
suprema saggezza della visione profonda? In questo caso una persona raggiunge 
la [meditazione estatica] accompagnata da un’idea della forma o dall’idea della 
mancanza della forma, ma non raggiunge il sentiero e la realizzazione 
ultramondani. In questo modo una persona raggiunge la tranquillità interiore 
della mente ma non la suprema saggezza della visione profonda.

In che modo una persona raggiunge la suprema saggezza della visione profonda 
ma non la tranquillità interiore della mente? In questo caso una persona 
raggiunge il sentiero e la realizzazione ultramondani, ma non la meditazione 
estatica accompagnata da un’idea della forma o dall’idea della mancanza della 
forma. In questo modo una persona raggiunge la suprema saggezza della visione 
profonda ma non la tranquillità interiore della mente.
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In che modo una persona raggiunge entrambi? In questo caso una persona 
raggiunge la meditazione estatica accompagnata da un’idea della forma o da 
un’idea della mancanza della forma, nonché il sentiero e la realizzazione 
ultramondani. In questo modo una persona li raggiunge entrambi.

In che modo una persona non raggiunge nessuno dei due? In questo caso una 
persona non raggiunge né la meditazione estatica accompagnata da un’idea della 
forma o da un’idea della mancanza della forma, né il sentiero e la realizzazione 
ultramondani. In questo modo una persona non raggiunge nessuno dei due.

27. La persona che segue il flusso. La persona che non segue il flusso. La 
persona salda. La persona: “un bramano, che ha attraversato il flusso, ha 
raggiunto l’altra sponda ed è saldo nella liberazione”.

Com’è una persona che segue il flusso? In questo caso una persona gode dei 
piaceri sensuali e commette azioni impure. Tale persona segue il flusso.

Com’è una persona che non segue il flusso? In questo caso una persona non gode 
dei piaceri sensuali né commette azioni impure. Costui con sofferenza e dolore, 
con lacrime e lamenti, pratica la purezza, piena e pura. Tale persona non segue il 
flusso.

Com’è una persona salda? In questo caso una persona avendo distrutto le catene 
che causano la rinascita nei regni inferiori diventa un essere di rinascita 
apparente, ottenendo la liberazione finale, non soggetta a tornare da quel mondo. 
Tale persona è una persona salda.

Com’è una persona “un bramano, che ha attraversato il flusso, ha raggiunto l’altra 
sponda ed è saldo nella liberazione”? In questo caso una persona avendo distrutto 
i suoi influssi impuri vive avendo conosciuto e realizzato in questa stessa 
esistenza, la liberazione della mente e la visione profonda, libera da tendenze 
impure: tale persona è detta un “bramano, che ha attraversato il flusso, ha 
raggiunto l’altra sponda, ed è saldo nella liberazione.”

28. Un uomo che non reagisce a quel poco che ha imparato. Un uomo che agisce 
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con quel poco che ha imparato. Un uomo che, sebbene molto istruito, non è 
all’altezza della sua conoscenza. Un uomo molto istruito che agisce per 
migliorare la sua conoscenza.

In che modo una persona non reagisce a quel poco che ha imparato? In questo 
caso una persona possiede poca conoscenza dei Sutta, Geyya, Vyākara a, Gāthā, ṇ
Udāna, Itivuttaka, Jātaka, Abbhuta e Vedalla, ma non conosce né il significato né 
il Dhamma, non segue il Dhamma né nella sua interezza né nei suoi dettagli. Si 
dice che tale persona sia una persona che sa poco e non agisce in base a ciò che ha 
imparato.

In che modo una persona agisce con quel poco che ha imparato? In questo caso 
una persona possiede poco conoscenza dei Sutta, ecc. ma, ne conosce il significato 
e il Dhamma di di quella poca conoscenza, pratica il Dhamma nella sua interezza 
e nei suoi dettagli. Si dice che una tale persona agisce con quel poco che ha 
imparato.

In che modo una persona che, sebbene molto istruita, non è all’altezza della sua 
conoscenza? In questo caso una persona possiede molta conoscenza, in particolare 
dei Sutta, ecc. ma, non ne conosce il significato e il Dhamma di ciò che conosce, 
non segue il Dhamma nella sua interezza o nei suoi dettagli. Si dice che una tale 
persona sia una persona che, sebbene molto istruita, non sia all’altezza della sua 
conoscenza.

In che modo una persona molto istruita agisce per migliorare la sua conoscenza? 
In questo caso una persona possiede molta conoscenza, in particolare dei Sutta, 
ecc. e, ne conosce il significato e il Dhamma di ciò che conosce, segue il Dhamma 
nella sua interezza e nei suoi dettagli. 
Si dice che una tale persona sia molto istruita ed agisce per migliorare la sua 
conoscenza.

29. Un asceta con una solida base. Un asceta simile al loto rosso. Un asceta 
simile al loto bianco. Un asceta puro.

Com’è l’asceta con una solida base? In questo caso una persona, attraverso la 
completa distruzione delle (tre) catene, diventa “colui-che-è-entrato-nella-
corrente”, non soggetto a rinascere, ma destinato a raggiungere l’Illuminazione; si 
dice che una tale persona sia un asceta con una solida base.

Com’è l’asceta simile al loto rosso? In questo caso una persona, attraverso la 
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completa distruzione delle tre catene e dopo aver abbandonato la brama, l’odio e 
l’ignoranza, diventa “colui-che-ritorna-una-sola-volta”; rinascendo solo una volta 
in questo mondo, pone fine alla sofferenza. Si dice che tale persona sia un asceta 
simile a un loto rosso.

Com’è l’asceta simile al loto bianco? In questo caso una persona attraverso la 
completa distruzione delle cinque catene che causano la rinascita nei mondi 
inferiori, diventa un essere di rinascita apparente, ottenendo lì la liberazione 
finale, non soggetto a tornare da quel mondo. Si dice che tale persona sia un 
asceta simile al loto bianco.

Com’è l’asceta puro? In questo caso una persona a causa della distruzione delle 
sue tendenze impure vive avendo conosciuto e raggiunto in questa stessa 
esistenza la liberazione della mente e della visione profonda, libera dalle tendenze 
impure: si dice che tale persona sia un asceta puro.

Qui termina il raggruppamento di tipi umani a Quattro.
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Pp 1.5: Pañcakauddesa – 
Raggruppamento dei Tipi Umani a 

Cinque

1. Un uomo che agisce tormentato dal rimorso senza sperimentare la liberazione 
della mente e la liberazione tramite la visione profonda come sono in realtà, in 
cui gli stati immorali e impuri possono sorgere può cessare completamente di 
esistere.

Un uomo che agisce non tormentato dal rimorso senza sperimentare la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda come sono 
in realtà, in cui gli stati immorali e impuri possono sorgere può cessare 
completamente di esistere.

Un uomo che non agisce ma è tormentato dal rimorso senza sperimentare la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda come sono 
in realtà, in cui gli stati immorali e impuri possono sorgere, può cessare 
completamente di esistere.

Un uomo che né agisce né è tormentato dal rimorso senza sperimentare la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda come sono 
in realtà, in cui gli stati immorali e impuri possono sorgere, può cessare 
completamente di esistere.

(Il quinto uomo che istruisce i quattro precedenti).

In quel caso una persona che agisce tormentata dal rimorso, che non conosce la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda com’è 
realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono totalmente 
distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure dovute ad 
azioni esistono e le tendenze impure dovute al rimorso aumentano. Se costui 
avesse abbandonato le tendenze impure dovute alle sue azioni e avesse soppresso 
le tendenze impure a causa del rimorso, e avesse praticato la meditazione e la 
visione profonda.” In questo modo costui sarebbe uguale alla quinta persona in 
questo gruppo.

In quel caso una persona che agisce non tormentata dal rimorso, che non conosce 
la liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda com’è 
realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono totalmente 
distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure dovute ad 
azioni esistono e le tendenze impure dovute al rimorso non aumentano. Se costui 
avesse abbandonato le tendenze impure dovute alle sue azioni e avesse praticato 
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la meditazione e la visione profonda.” In questo modo costui sarebbe uguale alla 
quinta persona in questo gruppo.

In quel caso una persona che non agisce ma è tormentata dal rimorso, che non 
conosce la liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda 
com’è realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono 
totalmente distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure 
dovute ad azioni non esistono e le tendenze impure dovute al rimorso 
aumentano. Se costui avesse rimosso le tendenze impure dovute al rimorso e 
avesse praticato la meditazione e la visione profonda.” In questo modo costui 
sarebbe uguale alla quinta persona in questo gruppo.

In quel caso una persona che non agisce e non è tormentata dal rimorso, che non 
conosce la liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda 
com’è realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono 
totalmente distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure 
dovute ad azioni non esistono e le tendenze impure dovute al rimorso non 
aumentano. Se avesse praticato la meditazione e la visione profonda.” In questo 
modo costui sarebbe uguale alla quinta persona in questo gruppo. Queste quattro 
persone così esortate, così istruite da un quinto uomo, riescono gradualmente a 
distruggere le tendenze impure.

2. Colui che disprezza dopo aver donato. Colui che disprezza dopo aver vissuto 
insieme. Colui con una bocca chiusa. Colui che è noioso e stupido. Un uomo di 
poca simpatia.

3. Cinque persone paragonabili a un guerriero.

Esistono cinque tipi di guerriero: In questo caso un guerriero nel vedere la nuvola 
di polvere (sollevata dalla marcia del nemico) ha paura, si abbatte, non riesce a 
controllarsi, non è in grado di continuare la battaglia. Questo è il primo tipo di 
guerriero esistente al mondo.

Ancora:In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere, ma vedendo la 
propria bandiera cadere, si abbatte, non riesce a controllarsi, non è in grado di 
continuare la battaglia. Questo è il secondo tipo di guerriero esistente al mondo.
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Ancora: In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere e la bandiera; 
ma sentendo le grida di guerra si impaurisce, si abbatte, non riesce a controllarsi, 
non è in grado di continuare la battaglia. Questo è il terzo tipo di guerriero 
esistente al mondo.

Ancora: In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra, ma durante la battaglia viene ucciso o fatto 
prigioniero. Questo è il quarto tipo di guerriero esistente al mondo.

Ancora: In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra, resiste alla battaglia; vince ed è vittorioso in 
battaglia, sopravvive alla battaglia. Questo è il quinto tipo di guerriero esistente 
nel mondo.

Questi sono i cinque tipi di guerrieri esistenti nel mondo, lo stesso sono queste 
cinque persone che vivono e hanno il loro essere tra i monaci paragonabili ai 
guerrieri. Quali cinque?

In questo caso un monaco che vede la nuvola di polvere, sprofonda verso il basso 
tormentato dal rimorso, non riesce a controllarsi, non è in grado di sviluppare la 
vita santa, mostrando debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, e torna alla 
precedente vita familiare.

Cosa significa polvere per lui? In questo caso un monaco sente che in quel 
villaggio o città vive una donna o una ragazza che è bella, affascinante, graziosa e 
dotata di grande bellezza; ne rimane affascinato, si tormenta dal rimorso, non 
controlla se stesso, non è in grado di sviluppare la vita santa, mostrando 
debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti torna alla precedente vita 
familiare; questo è ciò che la polvere significa per lui. Proprio come un guerriero 
che vede la polvere alzarsi, si tormenta dal rimorso, non riesce a controllarsi, non 
è in grado di continuare a combattere, così è questa persona. Questa persona è la 
prima esistente al mondo paragonabile a un guerriero.

Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, ma vedendo la 
bandiera affondare, si tormenta dal rimorso, non si controlla, non è in grado di 
sviluppare la vita santa; mostrando debolezza nel Dhamma, rinunciando ai 
precetti, torna alla precedente vita familiare.Cosa significa per lui la bandiera? In 
questo caso un monaco non solo sente che in un villaggio o città vive una donna o 
una ragazza bella, affascinante, graziosa e dotata di grande bellezza; lui 
personalmente vede la donna o la ragazza, che è bella, affascinante, graziosa e 
dotata di grande bellezza; vedendola ne rimane affascinato, si tormenta dal 
rimorso, non si controlla, non è in grado di sviluppare una vita santa; mostrando 
debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, torna alla precedente vita 
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familiare; questo è ciò che significa la cima della bandiera per lui. Proprio come il 
guerriero sopporta la polvere, ma nel vedere la bandiera affondare, si tormenta 
dal rimorso, non si controlla, non è in grado di continuare a combattere, così è 
quest’uomo. Questa è la seconda persona esistente tra i monaci paragonabile a un 
guerriero.

Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, ma sentendo le grida di guerra piange, si impaurisce, si tormenta dal 
rimorso, non si controlla, non è in grado di sviluppare la vita santa; mostrando 
debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, ritorna alla precedente vita 
familiare. Cosa significano per lui le grida di guerra? In questo caso una donna 
che si avvicina a un monaco, che si è recato nella foresta o ai piedi di un albero o 
in una stanza vuota, parla con leggerezza, conversa, ride e scherza. Gli viene 
parlato con leggerezza, conversa o scherza o viene deriso dalla donna, si tormenta 
dal rimorso, non si controlla, non è in grado di sviluppare una vita santa; 
mostrando debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, torna alla precedente 
vita familiare; questo è ciò che le grida di guerra significano per lui. Proprio come 
quel guerriero resiste alla polvere, resiste alla bandiera, sentendo le grida di 
guerra piange, si impaurisce, è tormentato dal rimorso, non si controlla, non è in 
grado di continuare a combattere, così è questa persona. Questa è la terza persona 
esistente tra i monaci paragonabile a un guerriero.

Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra, ma viene ucciso in battaglia o fatto 
prigioniero.

Cosa significa per lui la battaglia? In questo caso una donna che si avvicina a un 
monaco, che è andato nella foresta o ai piedi di un albero o in un posto solitario, si 
siede vicino, si sdraia vicino, lo abbraccia; lui ha la donna seduta vicino a lui, la 
vede sdraiata vicino a lui, lei fa abbracciare, abbandona i precetti e, mostrando 
debolezza, si comporta in modo impuro. Questo è ciò che la battaglia significa per 
lui. Proprio come quel guerriero sopporta la polvere, sopporta la bandiera, 
sopporta le grida di guerra, ma è ucciso o fatto prigioniero, così è questa persona. 
Questa è la quarta persona esistente tra i monaci paragonabile a un guerriero.

Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra e resiste alla battaglia; egli vince la battaglia, 
vittorioso, sopravvive in battaglia.

Cosa significa per lui vincere la battaglia? In questo caso una donna che si 
avvicina al monaco, che è andato nella foresta o ai piedi di un albero o in una 
stanza vuota, si siede vicino, si sdraia vicino, lo abbraccia. Con la donna seduta 
vicino a lui, sdraiata vicino a lui, che lo abbraccia, se ne distacca; si reca in un 
luogo solitario, in una foresta, ai piedi di un albero, in una montagna, in una 
grotta, in una grotta di montagna, in un cimitero, in un tratto di foresta, all’aria 
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aperta o su un mucchio di paglia: andato nella foresta, ai piedi di un albero o in 
una stanza vuota, siede a gambe incrociate, con il corpo eretto e preparando il 
ricordo; rinunciando alla bramosia nel mondo, vive con una mente libera dalla 
bramosia, purifica la mente dalla bramosia; rinunciando alla cattiveria, vive con 
una mente libera dalla cattiveria; compassionevole con tutti gli esseri viventi, 
purifica la mente dalla cattiveria; rinunciando alla pigrizia e alla sonnolenza, 
consapevole della luce, consapevole e posseduto dalla conoscenza, purifica la 
mente dalla pigrizia e dalla sonnolenza; rinunciando alla distrazione e 
irrequietezza, purifica la mente da questi, mantenendo la mente calma 
internamente; rinunciando al dubbio, vive oltre ogni dubbio; libero da dubbi, per 
quanto riguarda le buone qualità, purifica la mente dal dubbio; rinunciando a 
questi cinque ostacoli, che sono gli influssi impuri della mente, che indeboliscono 
l’intelletto, libero dai piaceri sensuali e dalle cattive qualità entra e dimora nel 
primo jhana (meditazione estatica) con pensiero applicato e sostenuto, gioia e 
felicità dovute al distacco; egli, ponendo fine al pensiero applicato e sostenuto, 
entra e dimora nel secondo, terzo e quarto Jhana.

Con una mente così concentrata, pura, chiara, libera da influssi impuri, libera da 
colpe, leggera, controllata, salda e immobile, tramite conoscenza della distruzione 
delle tendenze impure controlla la sua mente; egli realmente comprende che 
questa è sofferenza, ecc. … questo è il sentiero che conduce alla cessazione della 
sofferenza; egli realmente comprende gli influssi impuri, ecc., comprende che 
questo è il sentiero che conduce alla cessazione degli influssi impuri. Così 
conoscendo e vedendo, la sua mente viene liberata dalla tendenza verso i piaceri 
sensuali, la sua mente viene liberata dalla tendenza alla rinascita, la sua mente 
viene liberata dalla tendenza all’ignoranza; così liberato, ha la consapevolezza di 
essere libero, sa che la nascita è finita, la vita santa è compiuta, ciò che doveva 
essere fatto è stato fatto e “non ci saranno altre rinascite in questa esistenza.” È 
questo che la vittoria in battaglia significa per lui. Proprio come quel guerriero 
sopporta la polvere, sopporta la bandiera, sopporta le grida di guerra, sopporta la 
lotta, vince la battaglia, essendo vittorioso in battaglia, sopravvive alla battaglia, 
così è questa persona. Questa è la quinta persona esistente tra i monaci 
paragonabile a un guerriero.

Queste sono le cinque persone che vivono e hanno il loro essere tra i monaci paragonabili ai 
guerrieri.

4. Cinque persone che vivono di elemosina.

Quali sono le cinque (persone) che vivono di elemosina?
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Si vive di elemosina per idiozia e stupidità, si vive di elemosina per desiderio 
impuro, si vive di elemosina per follia e per una mente non controllata, si vive di 
elemosina perché si pensa: ‘è lodato dai Buddha e dai loro discepoli’; inoltre, c’è 
qualcuno che per assenza di desiderio, per appagamento, per distruzione (delle 
colpe) e perché [la vita è necessaria], vive di elemosina.

In quel caso la persona che vive di elemosine per assenza di desiderio, per 
appagamento, per distruzione (delle colpe) e perché [la vita è necessaria], è la 
guida, il capo, il più importante, il migliore e il più eccellente di queste cinque 
(persone) che vivono di elemosina. Proprio come il latte deriva dalla mucca, la 
cagliata dal latte, il burro dalla cagliata, il burro chiarificato dal burro e la schiuma 
di burro chiarificato dal burro chiarificato, così è questa persona che è la guida, il 
capo, il più importante, il migliore e il più eccellente di queste cinque (persone) 
che vivono di elemosina. Queste sono le cinque persone che vivono di elemosina.

5. Cinque persone si rifiutano di accettare il cibo dopo il momento opportuno.

6. Cinque persone che usano un tipo di sedia.

7. Cinque persone che indossano stracci raccolti nei rifiuti.

8. Cinque persone che indossano una triplice veste.
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9. Cinque che dimorano nelle foreste.

10. Cinque che vivono ai piedi di un albero.

11. Cinque che vivono a cielo aperto.

12. Cinque sempre seduti (cioè che non si sdraiano mai).

13. Cinque che utilizzano tutti i posti offerti.

14. Cinque che vivono nei cimiteri.

5-14. Chi sono le cinque persone che rifiutano di accettare il cibo dopo il tempo 
opportuno? Chi sono le cinque persone che usano un tipo di sedia? Chi sono le 
cinque persone che indossano gli stracci raccolti nei rifiuti? Chi sono le cinque 
persone che indossano una triplice veste? Chi sono le cinque persone che 
dimorano nella foresta? Chi sono le cinque persone che vivono ai piedi di un 
albero? Chi sono le cinque persone che vivono a cielo aperto? Chi sono le cinque 
persone che riposano seduti? (Chi sono le cinque persone che usano i posti 
offerti?) Chi sono le cinque persone che vivono in un cimitero?

Qui termina la descrizione del raggruppamento dei Tipi Umani a Cinque.
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Pp 1.6: Chakkauddesa – 
Raggruppamento dei tipi 

umani a Sei
1. Un uomo che da solo comprende le verità riguardo a dottrine mai sentite 
prima e ottiene l’onniscienza e la padronanza della realizzazione.

C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai sentito 
parlare prima, comprende a fondo con il proprio sforzo le verità e ottiene in essa 
onniscienza e padronanza dei frutti. Tale è un perfettamente Illuminato.

2. Un uomo che da solo comprende le verità riguardo a dottrine mai sentite 
prima e non ottiene l’onniscienza e la padronanza della realizzazione.

C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai sentito 
parlare prima, comprende a fondo con il proprio sforzo le verità, ma non ottiene 
in essa onniscienza e padronanza dei frutti. Tale è un illuminato per se stesso 
(paccekasambuddho).

3. Un uomo che da solo comprende le verità riguardo a dottrine mai sentite 
prima, pone fine alla sofferenza nelle sue attuali condizioni e raggiunge la 
perfezione di un discepolo.

C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai sentito 
parlare prima, comprende a fondo con le proprie forze le verità, pone fine alla 
sofferenza proprio in questa esistenza e raggiunge la perfezione del discepolo. 
Tale è un Sariputta e un Moggallāna.
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4. Un uomo che da solo comprende le verità riguardo a dottrine mai sentite 
prima, pone fine alla sofferenza nelle sue attuali condizioni ma non raggiunge 
la perfezione di un discepolo.

C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine mai sentite prima, 
comprende a fondo con le proprie forze le verità, pone fine alla sofferenza proprio 
in questa esistenza, ma non raggiunge la perfezione del discepolo.

Così devono essere considerati altri Arahant.

5. Un uomo che da solo comprende le verità riguardo a dottrine mai sentite 
prima, pone fine alla sofferenza nelle sue attuali condizioni e diventa un 
“colui-che-non-ritorna” e mai rinascerà in questo mondo.

C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine mai sentite prima, 
comprende a fondo con le proprie forze le verità, pone fine alla sofferenza proprio 
in questa esistenza, e diventa un “colui-che-non-ritorna” e mai rinascerà nelle 
stesse condizioni. Il “colui-che-non-ritorna” è un anāgāmī.

6. Un uomo che da solo comprende le verità riguardo a dottrine mai sentite 
prima, e diventa un “colui-che-ritorna-una-sola-volta”, deve rinascere un’ultima 
volta in questo mondo perché non ha posto fine alla sofferenza nelle sue attuali 
condizioni.

C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine mai sentite prima, 
comprende a fondo con le proprie forze le verità e (poiché) non pone fine alla 
sofferenza in questa esistenza, diventa un “colui-che-ritorna-una-sola-volta”, per 
rinascere in queste condizioni. “Colui-che-è-entrato-nella-corrente” (sotāpanna) e 
il “colui-che-ritorna-una-sola-volta” devono essere considerati in questo modo.

Qui termina il raggruppamento a Sei.
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Pp 1.7: Sattakauddesa – 
Raggruppamento dei tipi 

umani a Sette
1. Sette persone da paragonare con quelle immerse in acqua.

Chi una volta annegato è annegato.

Chi è annegato dopo essere emerso.

Chi rimane immobile dopo essere emerso.

Chi si sforza dopo essere emerso.

Chi nuota dopo essere emerso.

Chi ottiene un solido aiuto dopo essere emerso.

Chi, come un vero Bramano, dopo essere emerso guada il fiume e va sull’altra 
sponda e si stabilisce nella liberazione.

Com’è una persona che una volta annegata è annegata?

In questo caso una persona possiede qualità immorali assolutamente negative. 
Una tale persona una volta annegata è annegata.

Com’è una persona annegata dopo essere emersa?

In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia, 
con visione profonda riguardo le buone qualità (morali), ma la sua fede, la sua 
virtù, la sua coscienza, la sua energia o visione profonda non persistono né 
crescono, ma diminuiscono. Una persona simile è annegata dopo essere emersa.
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Com’è una persona che rimane immobile dopo essere emersa?

In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia, 
con visione profonda riguardo le buone qualità e la sua fede, la sua virtù, la sua 
coscienza, la sua energia o visione profonda non diminuiscono né crescono, ma 
persistono. Una persona simile rimane immobile dopo essere emersa.

Com’è una persona che si sforza dopo essere emersa?

In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia, 
con visione profonda riguardo le buone qualità. Tramite la completa distruzione 
delle tre catene diventa “colui-che-è-entrato-nella-corrente”, non più soggetto a 
rinascere in una condizione di sofferenza e raggiungerà certamene l’Illuminazione 
(sambodhi) come meta finale. Tale persona si sforza dopo essere emersa.

Com’è la persona che nuota dopo essere emersa.

In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia 
o con visione profonda riguardo le buone qualità. Con la completa distruzione 
delle tre catene e con la distruzione della brama, dell’odio e dell’ignoranza 
diventa “colui-che-ritorna-una-sola-volta”, una volta rinato in questo mondo pone 
fine alla sofferenza. Una persona simile nuota dopo essere emersa.

Com’è la persona che ottiene un solido aiuto dopo essere emersa?

In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia 
o con visione profonda riguardo le buone qualità.

Con la completa distruzione delle cinque catene che causa la rinascita nei mondi 
inferiori, diventa un essere con rinascita apparente, ottenendo la liberazione finale 
in quello stato, e non è suscettibile di tornare da quel mondo. Tale è una persona 
che ottiene un solido aiuto dopo essere emersa.

Che tipo di persona è come un vero Bramano, dopo essere emersa guada il fiume 
e va sull’altra sponda e si stabilisce nella liberazione?
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In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia 
o con visione profonda riguardo le buone qualità. Distruggendo le tendenze 
impure, vive pienamente la liberazione della volontà, della liberazione della 
visione profonda, libero da quelle tendenze impure dopo averle comprese e 
realizzate con i propri sforzi in questa stessa esistenza. Tale è una persona che è 
come un vero Bramano, dopo essere emersa guada il fiume e va sull’altra sponda 
e si stabilisce nella liberazione.

2. Chi è liberato in entrambi i modi.

Chi è liberato tramite la visione profonda.

Un testimone oculare.

Chi ha vinto la visione.

Chi è liberato dalla fede.

Chi è conforme alla Legge.

Chi è conforme alla fede.

Chi è liberato in entrambi i modi?

In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle comprese tramite la visione profonda, le sue tendenze impure sono 
completamente distrutte. Tale persona è liberata in entrambi i modi.

Chi è liberato tramite la visione profonda?

In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle percepite tramite la visione profonda, le sue tendenze impure sono 
completamente distrutte. Tale persona è liberata tramite la visione profonda.
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Che tipo di persona è un “testimone oculare”?

In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle percepite tramite la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente distrutte. Tale persona è un “testimone oculare”.

Che tipo di persona “ha vinto la visione”?

In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la visione profonda oltre che 
praticate, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle sue 
tendenze impure sono completamente distrutte. Una persona del genere è una 
persona che “ha vinto la visione”.

Che tipo di persona è liberata dalla fede?

In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la fede oltre che praticate, e dopo 
averle comprese attraverso la fede, alcune delle sue tendenze impure sono 
completamente distrutte, non nello stesso modo di chi “ha vinto la visione”. Tale 
persona è liberata dalla fede.

Che tipo di persona è conforme alla Legge?

La facoltà della visione profonda di una persona che continua ad agire per 
realizzare lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli 
coltiva il nobile sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. 
Si dice che una persona simile sia conforme alla Legge. Una persona simile che 
cerca lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme 
alla Legge; mentre la stessa persona stabilita nella liberazione è colui che “ha vinto 
la visione”.
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Quale persona è conforme alla fede?

La facoltà della fede di una persona che continua ad agire per realizzare lo stadio 
della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli coltiva il nobile 
sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. Si dice che una 
persona simile sia conforme alla fede. Una persona simile che cerca lo stadio della 
liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme alla fede; mentre la 
stessa persona stabilita nella liberazione è liberata dalla fede.

Qui termina la descrizione del raggruppamento a Sette.
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Pp 1.8: Atthakauddesa – 
Raggruppamento dei tipi 

umani a Otto
1. Quattro persone identificabili con il Sentiero e quattro identificabili con la 
Liberazione.

Quali sono le quattro persone identificabili con il Sentiero e le quattro persone 
identificabili con la Liberazione?

“Colui-che-è-entrato-nella-corrente” e colui che procede a realizzare la fase della 
liberazione; “colui-che-ritorna-una-sola-volta” e colui che procede a realizzare la 
fase della liberazione; “colui-che-non-ritorna” e colui che procede a realizzare la 
fase della liberazione; e l’Arahant (eletto o degno) e colui che procede al 
raggiungimento della condizione di Arahant: queste sono le quattro persone che 
sono identificabili con il sentiero e queste le quattro persone identificabili con la 
liberazione.

Qui termina la descrizione dei raggruppamenti a Otto.
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Pp 1.9: Navakauddesa – 
Raggruppamenti dei tipi 

umani a Nove
1. Un perfettamente Illuminato. Illuminato per se stesso. Una persona liberata 
in entrambi i modi. Una persona liberata tramite la visione profonda. Un 
testimone oculare. Colui che ha vinto la visione. Una persona liberata dalla 
fede. Uno conforme alla Legge. Uno conforme alla fede.

Quale persona è un perfettamente Illuminato?
In questo caso una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai 
sentito parlare prima, comprende a fondo con il proprio sforzo le verità e ottiene 
in essa onniscienza e padronanza dei frutti. Tale persona è un perfettamente 
Illuminato. 

Quale persona è un perfettamente Illuminato per se stesso?
In questo caso una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai 
sentito parlare prima, comprende a fondo con il proprio sforzo le verità, ma non 
ottiene in essa onniscienza e padronanza dei frutti. Tale è un illuminato per se 
stesso.

Quale persona è liberata in entrambi i modi?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione e 
dopo averle percepite attraverso la visione profonda, le sue tendenze impure 
vengono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di persona sia una 
liberata in entrambi i modi.

Quale persona è liberata tramite la visione profonda?
In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione, ma 
dopo averle percepite attraverso la visione profonda, le sue tendenze impure 
vengono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di persona sia una 
liberata tramite la visione profonda.

Quale persona è un “testimone oculare”?
In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle percepite tramite la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente distrutte. Tale persona è un “testimone oculare”.

Quale persona “ha vinto la visione”?
In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
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dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la visione profonda oltre che 
praticate, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle sue 
tendenze impure sono completamente distrutte. Una persona del genere è una 
persona che “ha vinto la visione”.

Quale persona è liberata dalla fede?
In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la fede oltre che praticate, e dopo 
averle comprese attraverso la fede, alcune delle sue tendenze impure sono 
completamente distrutte, non nello stesso modo di chi “ha vinto la visione”. Tale 
persona è liberata dalla fede.

Quale persona è conforme alla Legge?
La facoltà della visione profonda di una persona che continua ad agire per 
realizzare lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli 
coltiva il nobile sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. 
Si dice che una persona simile sia conforme alla Legge. Una persona simile che 
cerca lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme 
alla Legge; mentre la stessa persona stabilita nella liberazione è colui che “ha vinto 
la visione”.

Quale persona è conforme alla fede?
La facoltà della visione profonda di una persona che continua ad agire per 
realizzare lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli 
coltiva il nobile sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. 
Si dice che una persona simile sia conforme alla fede. Una persona simile che 
cerca lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme 
alla fede; mentre la stessa persona stabilita nella liberazione è liberata dalla fede.

Qui termina la descrizione del raggruppamento a Nove.
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Pp 1.10: Dasakauddesa – 
Raggruppamento dei tipi 

umani a Dieci
1. Cinque persone che raggiungono il Nibbana in questa esistenza e cinque che 
raggiungono il Nibbana in seguito.

Quale cinque raggiungono il Nibbana in questa esistenza?
“Colui-che-è-entrato-nella-corrente” destinato a non subire più di sette rinascite, 
“colui-che-è-entrato-nella-corrente” trasmigrando attraverso poche famiglie 
(meno di sette), “singolo-seme-che-è-entrato-nella-corrente”,“colui-che-ritorna-
una-sola-volta” e colui che ha raggiunto la condizione dell’Arahant in questa 
stessa esistenza: —di questi cinque, il Nibbana è raggiunto in questa esistenza.

Quale cinque raggiungono il Nibbana dopo aver lasciato questo mondo?
“Chi muore e raggiunge il Nibbana dopo aver lasciato il mondo di Brahma”, 
“dopo-un-preciso-tempo-dopo-la-morte”, “dopo-la-morte-automaticamente”, 
“chi raggiunge il Nibbana tramite uno strenuo sforzo”, “chi raggiunge il Nibbana 
nel mondo Akanittha”. Di questi cinque, il Nibbana è raggiunto dopo aver 
lasciato questo mondo.

Finora è stata fatta la descrizione dei tipi umani.
Qui termina la descrizione del raggruppamento a Dieci.

QUI TERMINA LA “CLASSIFICAZIONE DEI TIPI UMANI”.
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Pp 2.1: 
Ekakapuggalapaññatti – 

Divisione dei tipi umani a 
Uno

1. Che tipo di persona viene liberata gradualmente?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione 
volta per volta, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune 
delle sue tendenze impure vengono completamente distrutte. Si dice che una 
persona del genere sia liberata gradualmente.

2. Che tipo di persona non viene liberata (solo) gradualmente?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione 
non volta per volta, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, le sue 
tendenze impure vengono completamente distrutte. Si dice che una persona del 
genere sia liberata non gradualmente. Tutte le persone che sono Ariya (nobili o 
eletti) sono liberate con la somma liberazione.

3. Che tipo di persona è di natura perturbabile?
In questo caso una persona ottiene i risultati (dell’assorbimento estatico) se 
accompagnata da un’idea di forma o da un’idea di senza-forma, e non li ottiene 
come desidera, né senza difficoltà, né senza fatica, né entra, né li abbandona dove 
desidera, quando desidera e fintanto che desidera; c’è questa possibilità che 
l’indolenza che lo investe possa turbare quei risultati. Si dice che una persona del 
genere sia di natura perturbabile.

4. Che tipo di persona è di natura imperturbabile?
In questo caso una persona ottiene i risultati (della trance estatica) se 
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accompagnata da un’idea di forma o da un’idea di senza-forma, e li ottiene come 
desidera, senza difficoltà, senza fatica, entra, li abbandona dove desidera, quando 
desidera e fintanto che desidera; non c’è occasione e non c’è modo che l’indolenza 
che lo investe possa turbare i risultati di quella persona. Si dice che una persona 
del genere sia di natura imperturbabile. Tutte le persone che sono Ariya (nobili o 
eletti) sono così liberate con la somma liberazione.

5. Che tipo di persona è di natura fallibile?
In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea di forma 
o da un’idea di senza-forma, e non li ottiene come desidera, né senza difficoltà, né 
senza fatica, né entra né sei abbandona dove desidera, quando desidera, e fintanto 
che desidera; c’è questa possibilità che l’indolenza che lo investe dovrebbe indurlo 
a rinunciare ai suoi risultati. Si dice che una persona del genere sia di natura 
fallibile.

6. Che tipo di persona è di natura infallibile?
In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea di forma 
o da un’idea di senza-forma, e li ottiene come desidera, senza difficoltà, senza 
fatica, entra e li abbandona dove desidera, quando desidera, e fintanto che 
desidera; c non c’è occasione e non c’è modo che l’indolenza che lo investe possa 
turbare i risultati di quella persona. Si dice che una persona del genere sia di 
natura infallibile.

7. Quale persona è capace in volontà?
In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea di forma 
o da un’idea di senza-forma, e non li ottiene come desidera, né senza difficoltà, né 
senza fatica, né dimora né li abbandona dove desidera, quando desidera, e 
fintanto che desidera; se segue ciò con volontà (non fallisce), non si allontana da 
tali risultati, se non lo fa, fallisce. Si dice che una persona del genere sia una 
persona capace in volontà.
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8. Quale persona è colui che è capace nella vigilanza?
In questo caso una persona ottiene i risultati se accompagnata da un’idea di forma 
o da un’idea di senza-forma, e non li ottiene come desidera, né senza difficoltà, né 
fatica, né dimora né li abbandona dove desidera, quando desidera e fintanto che 
desidera; se è vigile, non si allontana da tali risultati; se non è vigile, si allontana 
da loro. Si dice che una persona del genere sia una persona capace nella vigilanza.

9. Quale persona si dice che sia una persona ordinaria?
La persona in cui le tre catene non sono stati recise, né cerca di abbandonarle – si 
dice che una persona del genere sia una persona ordinaria.

10. Quale persona è colui che diventa della famiglia Ariya?
La persona, dotata di quelle condizioni immediatamente dopo le quali c’è la 
condizione della natura Ariya (nobile o eletta), si dice che sia diventata una della 
famiglia Ariya.

11 e 12. Quale persona è frenata dalla paura?
I sette (tipi di) discepoli e quelle persone ordinarie che osservano i precetti sono 
frenati dalla paura: gli arahant non sono frenati dalla paura.

13. Quale persona non è in grado di progredire?
Le persone che sono coperte dal velo del karma, coperte dal velo delle passioni 
malvagie, coperte dal velo delle conseguenze (di ciò), che sono prive di fede, 
colme di desiderio, sciocche, stupide, incapaci di riconoscere il vero sentiero: si 
dice che queste persone non siano in grado di progredire.
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14. Quale persona è in grado di progredire?
Le persone che non sono coperte dal velo del karma, non sono coperte dal velo 
delle passioni malvagie, dal velo delle conseguenze (di ciò), che sono colme di 
fede, prive di desiderio, sagge, capaci di riconoscere il vero sentiero: si dice che 
queste persone siano in grado di progredire.

15 e 16. Che tipo di persona ha un destino determinato?
Cinque (tipi di) persone (che rinascono) negli inferi e coloro che hanno opinioni 
erronee sono persone con un destino determinato. Otto (tipi di) persone nobili 
sono persone con un destino determinato. Le restanti persone hanno un destino 
indeterminato.

17 e 18. Che tipo di persona è colui “che-segue-il-sentiero”?
Le quattro persone che possiedono il sentiero seguono il sentiero. Le quattro 
persone che possiedono la fase della liberazione sono salde nella liberazione.

19. Che tipo di persona è “samasīsin” (con la mente equanime)?
La persona che distrugge gli influssi impuri dopo la morte. Si dice che una 
persona del genere sia una persona “samasīsin”.

20. Quale persona è una persona per cui dura un eone?
Se una persona si sforza di realizzare la fase della liberazione di un “colui-che-è-
entrato-nella-corrente”, nel momento della conflagrazione dell’eone esistente, 
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l’eone non deve essere bruciato fino a quando questa persona non realizza lo stato 
desiderato: questa persona si dice essere uno per cui dura un eone. Tutte le 
persone che possiedono il sentiero sono tali.

21 e 22. Quale persona è un Ariya?
Gli otto (tipi di) persone Ariya sono gli Ariya. Le restanti persone non sono Ariya.

23–25. Quale persona è un discepolo?
Le quattro persone che possiedono il sentiero e le tre persone che possiedono la 
liberazione sono discepoli. Gli arahant non sono discepoli; le restanti persone non 
sono né discepoli né non discepoli.

26. Quale persona è un maestro della triplice tradizione?
Una persona che ha tre vijja è una persona dotata della triplice tradizione.

27. Quale persona è un possessore delle sei somme conoscenze?
Una persona che possiede delle determinate qualità è una persona dotata delle sei 
somme conoscenze (esercizio ultramondano del pensiero e della volontà).

28. Quale persona è un perfettamente Illuminato?
In questo caso una persona che da solo comprende a fondo le verità riguardo le 
dottrine mai viste prima, e raggiunge l’onniscienza, così come la padronanza delle 
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liberazioni: si dice che questo tipo di persona sia un perfettamente Illuminato.

29. Quale persona è un perfettamente Illuminato per se stesso?
In questo caso una persona che da solo comprende a fondo le verità riguardo le 
dottrine mai viste prima, ma non raggiunge l’onniscienza né la padronanza delle 
liberazioni: si dice che questo tipo di persona sia un Illuminato per se stesso.

30. Quale persona è liberata in entrambi i modi?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione e 
dopo averle percepite attraverso la visione profonda, le sue tendenze impure 
vengono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di persona sia una 
liberata in entrambi i modi.

31. Quale persona è liberata tramite la visione profonda?
In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione, ma 
dopo averle percepite attraverso la visione profonda, le sue tendenze impure 
vengono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di persona sia una 
liberata tramite la visione profonda.

32. Quale persona è un “testimone oculare”?
In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle percepite tramite la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente distrutte. Tale persona è un “testimone oculare”.
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33. Quale persona “ha vinto la visione”?
In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la visione profonda oltre che 
praticate, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle sue 
tendenze impure sono completamente distrutte. Una persona del genere è una 
persona che “ha vinto la visione”.

34. Quale persona è liberata dalla fede?
In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la fede oltre che praticate, e dopo 
averle comprese attraverso la fede, alcune delle sue tendenze impure sono 
completamente distrutte, non nello stesso modo di chi “ha vinto la visione”. Tale 
persona è liberata dalla fede.

35. Quale persona è conforme alla Legge?
La facoltà della visione profonda di una persona che continua ad agire per 
realizzare lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli 
coltiva il nobile sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. 
Si dice che una persona simile sia conforme alla Legge. Una persona simile che 
cerca lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme 
alla Legge; mentre la stessa persona stabilita nella liberazione è colui che “ha vinto 
la visione”.

36. Quale persona è conforme alla fede?
La facoltà della visione profonda di una persona che continua ad agire per 
realizzare lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli 
coltiva il nobile sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. 
Si dice che una persona simile sia conforme alla fede. Una persona simile che 
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cerca lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme 
alla fede; mentre la stessa persona stabilita nella liberazione è liberata dalla fede.

37. Quale persona subisce la rinascita (non più di) sette volte?
In questo caso una persona, dopo aver completamente distrutto le tre catene, 
diventa un “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; non è più soggetto a rinascere in 
uno stato doloroso, ma è destinato raggiungere il Nibbana come suo ultimo fine; 
rinascendo e trasmigrando sette volte tra deva e esseri umani pone fine alla 
sofferenza. Si dice che una persona del genere non subisca una rinascita per più di 
sette volte.

38. Quale persona trasmigra da famiglia a (buona) famiglia?
In questo caso una persona che ha completamente distrutto le tre catene, diventa 
un “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; non è più soggetto a rinascere in uno stato 
doloroso, ma è destinato a avere fortuna e il Nibbana come suo ultimo fine; 
rinascendo e trasmigrando attraverso due o tre (buone) famiglie pone fine alla 
sofferenza. Si dice che una persona trasmigra da famiglia a famiglia.

39. Quale persona è un “singolo-seme”?
In questo caso una persona avendo completamente distrutto le tre catene, diventa 
un “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; non è più soggetto a rinascere in uno stato 
doloroso, ma è destinato a avere fortuna e il Nibbana come suo ultimo fine; dopo 
essere rinato in un’esistenza umana pone fine alla sofferenza. Si dice che una 
persona del genere sia un “singolo-seme”.

40. Quale persona è un “colui-che-non-ritorna”?
In questo caso una persona, avendo distrutto completamente le tre catene, avendo 
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indebolito brama, odio e ignoranza, diventa “colui-che-non-ritorna”; rinascendo 
una volta sola in questo mondo, pone fine alla sofferenza. Si dice che una persona 
del genere sia un “colui-che-non-ritorna”.

41. Quale persona è un “colui-che-non-ritorna”?
In questo caso una persona, avendo distrutto completamente le cinque catene che 
causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un “essere dalla rinascita 
apparente”; realizzando il Nibbana nello stesso stato, non è tenuto a rinascere da 
quel mondo. Si dice che tale uomo sia un “colui-che-non-ritorna”.

42. Quale persona muore e raggiunge il Nibbana prima della metà dell’età in 
cui avrebbe dovuto vivere in un mondo di Brahma?
In questo caso una persona, avendo distrutto completamente le cinque catene, che 
causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un essere dalla rinascita 
apparente; realizzando il Nibbana nello stesso stato, senza rinascere da quel 
mondo; egli, o immediatamente dopo il suo avvento, o prima di raggiungere la 
metà della vita, segue il Nobile Sentiero in modo da poter abbandonare le catene 
della natura superiore. Si dice che una persona del genere sia una persona che 
muore e raggiunge il Nibbana prima della metà dell’età che avrebbe dovuto 
vivere in un mondo di Brahma.

43. Quale persona è raggiunge il Nibbana “dopo-un-preciso-tempo-dopo-la-
morte”?
In questo caso una persona, avendo distrutto completamente le cinque catene, che 
causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un essere dalla rinascita 
apparente; realizzando il Nibbana nello stesso stato, senza rinascere da quel 
mondo; egli, o immediatamente dopo il suo avvento, o prima di raggiungere la 
metà della vita, segue il Nobile Sentiero in modo da poter abbandonare le catene 
della natura superiore.Si dice che una persona del genere sia una persona che 
raggiunge il Nibbana “dopo-un-preciso-tempo-dopo-la-morte”.
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44. Quale persona (raggiunge il Nibbana) “automaticamente-dopo-la-morte”?
In questo caso una persona che ha distrutto completamente le cinque catene, che 
causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un essere dalla rinascita 
apparente, ottenendo il Nibbana nella stessa condizione, non soggetto al ritorno 
da quel mondo; segue automaticamente il Nobile Sentiero così da poter mettere 
da parte le catene della natura superiore. Si dice che una persona del genere 
(raggiunga il Nibbana) “automaticamente-dopo-la-morte”.

45. Quale persona raggiunge il Nibbana attraverso uno strenuo sforzo?
In questo caso una persona, avendo distrutto completamente le cinque catene, che 
causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un essere dalla rinascita 
apparente, ottenendo il Nibbana nella stessa condizione, non soggetto al ritorno 
da quel mondo; egli con uno strenuo sforzo di volontà segue il Nobile Sentiero al 
fine di mettere da parte le catene della natura superiore. Si dice che una tale 
persona raggiunga il Nibbana attraverso uno strenuo sforzo.

46. Quale persona raggiunge il Nibbana nel mondo Akanittha?
In questo caso una persona, avendo distrutto completamente le cinque catene, che 
causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un essere dalla rinascita 
apparente, ottenendo il Nibbana nella stessa condizione, non soggetto al ritorno 
da quel mondo; morto da Aviha (deva immobili) rinasce negli Atappa (deva 
sereni), morto da Atappa rinasce nei Sudassa (deva bellissimi), morto da Sudassa 
rinasce nei Sudassi (deva chiaroveggenti), morto da Sudassi rinasce nei Aka i ha ṇ ṭṭ
(deva supremi), nella dimora di Aka i ha, segue il Nobile Sentiero, così da poter ṇ ṭṭ
abbandonare le catene della natura superiore. Si dice che una tale persona 
raggiunga il Nibbana nei deva Aka i ha.ṇ ṭṭ

47. Quale persona è un “colui-che-è-entrato-nella-corrente” e quale persona sta 
cercando di realizzare la fase della liberazione?
Una persona che abbandona le tre catene sta praticando per la realizzazione della 
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fase della liberazione di un “colui-che-è-entrato-nella-corrente”; si dice che la 
persona che abbia abbandonato le tre catene sia un “colui-che-è-entrato-nella-
corrente”.

48. Quale persona è un “colui-che-ritorna-una-sola-volta” e quale persona si 
sforza per realizzare la fase della liberazione?
Una persona che pratica per la distruzione dell’attaccamento ai piaceri sensuali e 
all’odio sta praticando per la realizzazione della fase della liberazione di un 
ritorno; la persona il cui attaccamento ai piaceri sensuali e all’odio è stato distrutto 
si dice che sia un “colui-che-ritorna-una-sola-volta”.

49. Quale persona è un “colui-che-non-ritorna” e quale persona si sforza per 
realizzare la fase della liberazione?
Una persona che pratica per la distruzione dell’attaccamento ai piaceri sensuali e 
all’odio senza residuo sta praticando per la realizzazione della fase della 
liberazione di “colui-che-non-ritorna”; la persona il cui attaccamento ai piaceri 
sensuali e all’odio è stato distrutto si dice che sia un “colui-che-non-ritorna”.

50. Quale persona è un Arahant e quale persona sta cercando di realizzare la 
fase della liberazione?
Una persona che pratica per la distruzione dell’attaccamento alla forma e alla non-
forma, all’orgoglio, all’arroganza e all’ignoranza senza residuo sta praticando per 
la realizzazione della fase della liberazione della condizione di Arahant. La 
persona il cui attaccamento alla forma e alla non-forma, all’orgoglio, all’arroganza 
e all’ignoranza è totalmente stato distrutto si dice che sia un Arahant. 

Qui termina la descrizione del raggruppamento a Uno. 
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Pp 2.2: 
Dukapuggalapaññatti – 

Divisione dei tipi umani a 
Due

1. Che tipo di persona è arrabbiata? Cos’è allora la rabbia?
Ciò che è rabbia, ira, odio, avversione, ostilità, cattiveria, malvagità, ostilità, 
rancore, maleducazione, repentinità, risentimento – ciò si chiama rabbia. Chi non 
si è liberato di questa rabbia si dice che sia una persona arrabbiata.

Che tipo di persona si dice vendicativa? Cos’è allora la vendetta?
Prima (vi è) rabbia, dopo (vi è) vendetta. Ciò che è vendetta, l’atto vendicativo e lo 
stato di vendetta, fissazione, atteggiamento,  consolidamento e conseguenza, l’atto 
violento della rabbia si chiama vendetta. Colui la cui vendetta rimane inalterata si 
dice vendicativo.

2. Che tipo di persona è un calunniatore? Che cos’è allora la calunnia?
Ciò che è calunnia, ciò che è maldicenza e ciò che è diffamazione. Si dice che sia 
calunnia. Colui in cui questa calunnia rimane inalterata si dice che sia un 
calunniatore.

Che tipo di persona è litigiosa? Cos’è allora il litigio?
Ciò che è un litigio, ciò che è discussione e ciò che è disputa, il modo di litigare, il 
punto della disputa, pronti a scontrarsi, implacabile – ciò si chiama litigio. Una 
persona in cui tale disputa rimane inalterata si dice che sia una persona litigiosa.

3. Che tipo di persona è invidiosa? Cos’è allora l’invidia?
Ciò che è invidia, astio, gelosia, rivalità, lo stato della gelosia per il guadagno, 
l’onore, il rispetto, la riverenza, il saluto e l’adorazione ricevuti dagli altri: si dice 
che sia invidia. Una persona in cui questa invidia non viene rimossa si dice 
invidiosa.

Che tipo di persona è avara? Cosa si intende per avarizia?
Esistono cinque forme di avarizia: avarizia per la dimora, per la stirpe, per il 
guadagno, per la bellezza e per il merito, tutto ciò che è avarizia di questa natura, 
che è avidità, cupidigia, brama, bramosia, che presenta una parvenza rigida, una 
petulanza mentale: si dice che sia avarizia. La persona in cui questa avarizia 
rimane inalterata si dice che sia una persona avara.
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4. Che tipo di persona è furba? Cosa si intende per astuzia?
In questo caso una persona diventa furba e astuta. Ciò che è inganno, astuzia, lo 
stato dell’astuzia, durezza, tenacia, contraffazione, finzione. La persona in cui 
questa astuzia rimane inalterata si dice che sia una persona furba.

Che tipo di persona è ingannevole? Cos’è l’inganno in quel caso?
In questo caso qualcuno ha una cattiva condotta fisica, verbale e mentale, e per 
nasconderla, ha un desiderio peccaminoso, desidera, decide, dice e agisce in 
questo modo: ‘Nessuno mi conosce!’ Tutto ciò che rappresenta tale inganno, 
frode, il nascondersi, l’imbrogliare, astuzia, malizia, il fingere, il celare, il coprire, il 
non rivelare, il dissimulare – questo atto peccaminoso è chiamato inganno.
La persona in cui questo inganno non viene distrutto si dice che sia una persona 
ingannevole.

5. Che tipo di persona è senza vergogna? Cos’è allora la vergogna?
Tutto ciò che è il non vergognarsi, il non vergognarsi di acquisire qualità negative 
ed immorali – si dice essere senza vergogna. Una persona che possiede 
quest’atteggiamento si dice che sia una persona senza vergogna.

Che tipo di persona è impudente? Cos’è l’impudenza?
Non pentirsi, non pentirsi delle qualità negative e immorali acquisite – si dice che 
sia impudenza. Una persona che possiede l’impudenza i questo modo, si dice che 
sia impudente.

6. Che tipo di persona è disobbediente? Cos’è allora la disobbedienza?
Disobbedienza, mancanza di obbedienza, assenza di obbedienza, avere un 
atteggiamento ostile, persistenza nell’antagonismo, mancanza di rispetto, 
irriverenza, insubordinazione  nell”osservanza dei doveri – si dice che sia 
disobbedienza. Chi possiede tale disobbedienza si dice che sia una persona 
disobbediente.

Che tipo di persona si dice sia amico dei malvagi? Cos’è l’amicizia con i malvagi?
Servire, seguire, assistere, devozione, onorare, riverenza, venerazione, 
sottomettersi a uomini senza fede, malvagi, non istruiti, avari e sciocchi: si dice 
che questo sia avere amicizia con i malvagi. Chi ha un’amicizia così immorale si 
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dice che sia un amico dei malvagi.

7. Che tipo di persona non controlla le “porte dei sensi”? Cos’è il non 
controllare le “porte dei sensi”?
In questo caso una persona vede un oggetto con l’occhio e rimane affascinata dalla 
sua forma e bellezza. Se vive con il senso della vista non controllato, le condizioni 
mentali cattive ed immorali – cioè, brama e sconforto – gli fluiranno dentro ed egli 
senza sforzarsi a fermarli, non controlla la porta del senso della vista, né la porta 
della facoltà visiva. Allo stesso modo quando sente un suono con l’orecchio … un 
odore con il naso, un gusto con la lingua, una realtà tangibile con il corpo … 
conosce uno stato mentale con la mente … rimane affascinata dalla sua forma e 
bellezza. Se vive ecc.

Che tipo di persona non è moderata col cibo? Cos’è il non essere moderati col 
cibo? 
In questo caso chi prende spensieratamente e inconsapevolmente cibo per 
divertimento, per orgoglio, per decorazione, per ornamenti, per insaziabilità, 
senza moderazione e senza scrupolo. si dice che non sia moderato col cibo. Una 
persona di questo tipo si dice che  non  sia moderata col cibo. Quando non si 
custodiscono, non si reprimono, non si proteggono e non si controllano queste sei 
facoltà – si dice che questo non sia controllare le “porte dei sensi”. Chi possiede 
una tale incuranza delle porte dei sensi non controlla le “porte dei sensi”.

Che tipo di persona non è moderata col cibo? Cos’è il non essere moderati col 
cibo? 
In questo caso chi prende spensieratamente e inconsapevolmente cibo per 
divertimento, per orgoglio, per decorazione, per ornamenti, per insaziabilità, 
senza moderazione e senza scrupolo. si dice che non sia moderato col cibo. Una 
persona di questo tipo si dice che  non  sia moderata col cibo. 

8. Che tipo di persona è senza memoria? Cos’è la dimenticanza?
Ciò che è oblio, mancanza di memoria, non ricordo, non memoria, non 
pentimento, disattenzione, abbandono – si dice che sia oblio. Una persona che 
possiede tale dimenticanza si dice che sia smemorata.

Che tipo di persona è senza presenza mentale? Che cos’è la presenza mentale? 
Ciò che è mancanza di conoscenza, mancanza di visione, mancanza di 
comprensione, mancanza di conoscenza, mancanza di retta conoscenza, 
mancanza di analisi, non comprendere, non capire in profondità, non sorvegliare, 
non meditare, assenza di riflessione, ottusità, follia, mancanza di intelligenza, 
illusione, infatuazione, smarrimento, ignoranza, attaccamento all’ignoranza, 
propensione all’ignoranza, adesione all’ignoranza, barriera dell’ignoranza, radice 
del male. Una persona cdi questo tipo si dice che sia senza presenza mentale.
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9. Che tipo di persona viola la legge morale? Che cos’è la violazione della legge 
morale?
La trasgressione nei confronti del corpo, del linguaggio e di entrambi: si dice che 
sia una violazione della legge morale. Ogni tipo di immoralità è una violazione 
della legge morale. Una tale persona si dice che sia una persona che viola legge 
morale.

Che tipo di persona è sostenitrice di false teorie? Che cosa significa sostenere le 
false teorie? 
Non c’è elemosina, riti e offerte sacrificali, e non c’è frutto né risultato di buone o 
cattive azioni. Non esiste né il mondo presente né un mondo futuro. Non c’è né 
madre né padre, né esseri nati senza di loro. Non ci sono asceti o Bramani in 
questo mondo che hanno raggiunto la pace della mente, che con il loro sforzo 
hanno conosciuto e visto questo mondo e il prossimo: teorie come queste, il modo 
di pensare, la natura selvaggia dell’opinione, questo disordine dell’eresia, questo 
cambiare dottrina, questo tipo d’opinione, credere in queste teorie, la sua 
condotta, questo falso sentiero, questo errato sentiero, questa falsità,: si dice che 
tutto ciò sia dannoso. L’opinione errata di ogni descrizione è nota come falsa 
visione. Si dice che una persona presa da una falsa visione  sia una sostenitrice di 
opinioni dannose.

10. Che tipo di persona ha catene interne?
Una persona in cui le cinque catene che lo legano ai mondi inferiori rimangono 
inalterate si dice che sia una persona con catene interne.
Che tipo di persona è con catene esterne? 
Una persona in cui le cinque catene che lo trattengono nei mondi superiori 
rimangono inalterate si dice che sia una persona con catene esterne.

11. Che tipo di persona è senza rabbia? Cos’è la “rabbia”?
Ciò che è ira, essere irato, ecc. (come prima) della mente: si dice che questa sia 
rabbia. Una persona in cui tale rabbia è stata messa da parte si dice che sia una 
persona senza rabbia.
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Che tipo di persona non è vendicativa? Cos’è la vendetta?
Prima (viene) la rabbia, ecc. (come prima): si dice che questa sia vendetta. Si dice 
che la persona in cui la vendetta è stata distrutta sia una persona non vendicativa.

12. Che tipo di persona non è un calunniatore? Che cos’è la “calunnia”?
Tutto ciò che è calunnia, ciò che innesca la calunnia, lo stato di essere un 
diffamatore, ipocrisia, falsità – si dice che questa sia calunnia. Una persona in cui 
tale calunnia viene distrutta si dice che non sia un calunniatore.

Che tipo di persona non è litigiosa? Cos’è il litigio?
Tutto ciò che sta litigio …, ecc. (come prima), disputa. Si dice che una persona mai 
disposta a litigare non sia litigiosa.

13. Che tipo di persona è invidiosa? Cos’è l’invidia?
Tutto ciò che invidia, lo stato di essere invidioso, gelosia, l’atto della gelosia e lo 
stato della gelosia per guadagno, l’onore, il rispetto, la riverenza, il saluto e 
l’adorazione degli altri. Una persona in cui tale invidia viene distrutta si dice di 
non essere invidiosa.

Che tipo di persona non è avara? Cos’è l’avarizia?
Esistono cinque tipi di avarizia: l’avarizia per la dimora, per la stirpe, per il 
guadagno, per la bellezza e per il merito (dhamma), l’avarizia di tale natura, 
colma d’avidità, di bramosia, di brama, di cupidigia, ristrettezza mentale: tutto ciò 
si dice che sia avarizia. La persona in cui è stata distrutta una tale avarizia si dice 
che sia una persona priva d’avarizia.

14. Che tipo di persona non è furba? Cos’è la furbizia?
In questo caso una persona diventa furba e scaltra – tutto ciò che è furbizia, 
astuzia, lo stato d’essere furbo, cattiveria, accanimento, falsità, mistificazione. La 
persona in cui tale astuzia è stata distrutta si dice che sia una persona non furba.

Che tipo di persona non è ingannevole? Cos’è l’inganno?
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In questo caso una persona ha una cattiva condotta fisica, verbale e mentale per 
nascondere un desiderio impuro e, desidera, agisce e parla in questo modo: 
‘Nessuno mi conosce!’ Tutto ciò è inganno, falsità, nascondersi, imbrogliare, 
astuzia, scaltrezza, non essere e dimostrarsi particolarmente sincero – 
quest’azione negativa è chiamata inganno. La persona in cui tale inganno è stato 
distrutto si dice che sia una persona non ingannevole.

15. Che tipo di persona è scrupolosa? Cos’è lo scrupolo?
Ciò che è scrupoloso, aver coscienza nel compiere un atto peccaminoso e 
immorale – si dice che sia scrupolo. Una persona che ha tali scrupoli si dice che sia 
scrupolosa.
 
Che tipo di persona è discreta? Cos’è la discrezione?
Essere discreti, aver discernimento nel compiere un atto peccaminoso e immorale 
– si dice che sia discrezione. Una persona che possiede tale discrezione si dice che 
sia una persona discreta.

16. Che tipo di persona è obbediente? Cos’è l’obbedienza?
Obbedienza, obbedire, abitudine ad obbedire, non assumere un atteggiamento 
ostile, non persistere nell’antagonismo, rispetto, ossequio, riverenza, 
subordinazione: si dice che sia obbedienza quando si parla dell’osservanza dei 
doveri. Si dice che una persona che possiede tale obbedienza sia una persona 
obbediente.

Che tipo di persona è il benevolo? Cos’è la benevolenza?
Servire, rispettare, riverire, onorare, amare, riverenza, amicizia per quelle persone 
che sono fedeli, virtuose, colte, possedute da devozione e purezza: si dice che ciò 
si intende per benevolenza. Una persona che ha una tale benevolenza si dice che 
sia benevola.

17.  Che tipo di persona custodisce le “porte dei sensi”? Che cosa è il proteggere 
le “porte dei sensi”?
In questo caso una certa persona vede un oggetto con l’occhio, ma non rimane 
affascinata dalla sua forma e bellezza. E se vive con il suo senso della vista non 
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controllato, le condizioni mentali perverse e cattive – vale a dire, brama e 
attaccamento – fluiranno dentro, si sforza a controllarlo, custodisce il senso della 
vista ed esercita il controllo sulla facoltà visiva ; (allo stesso modo) sente un suono 
con le orecchie … odora un odore con il naso … ha un sapore con la lingua … 
sente un oggetto tangibile con il corpo … conosce un fenomeno mentale con la 
mente, ma non rimane affascinato dalla sua forma e bellezza, e se vive …. Ciò che 
sta custodendo, proteggendo e controllando queste sei facoltà – si dice che ciò 
custodisca le “porte dei sensi”. Si dice che colui che ha una tale vigilanza sulle 
porte dei sensi custodisca le “porte dei sensi”.

Che tipo di persona è moderata nel cibo? Cos’è la moderazione nel cibo?
In questo caso se si pensa saggiamente si prende il cibo non per amore del 
divertimento, non per orgoglio, non per decorazione, non per ornamenti, nella 
misura in cui è necessario per la conservazione e il mantenimento del corpo e per 
il gusto di alleviare l’angoscia della fame, seguendo il sentiero verso la santa vita: 
“In questo modo porrò fine alle mie sensazioni passate e non farò sorgere altre 
sensazioni; così avrò sostentamento, purezza e vita pacifica”; ciò che è 
appagamento e moderazione nei confronti del cibo – si dice che sia moderazione 
nel cibo. Si dice che una persona che possiede una tale temperanza sia moderata 
nel cibo.

18. Che tipo di persona è vigile? Cos’è la presenza mentale? 
La presenza mentale è ciò che sta ricordando, che è ricordo, memoria, 
reminiscenza, non dimenticanza, ordine della memoria, consapevolezza, la facoltà 
della consapevolezza, il potere della  consapevolezza e della retta presenza 
mentale – si dice che sia presenza mentale. Una persona che possiede tale 
presenza mentale   si dice che sia una persona vigile.

Che tipo di persona comprende? Che cos’è la comprensione?
Ciò che è conoscenza, discriminazione, investigazione della verità, osservazione e 
discernimento, erudizione, analisi, pensiero superiore, esame, ragione, intelletto 
che conduce, introspezione, consapevolezza,  intuizione, facoltà dell’intuizione, il 
potere dell’intuizione, l’arma dell’intuizione, il palazzo dell’intuizione, la luce 
dell’intuizione, lo splendore dell’intuizione, il gioiello dell’intuizione, la 
disillusione, l’indagine sulla realtà, la retta visione – si dice che questa sia 
presenza mentale. Una persona che possiede tale presenza mentale comprende.
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19.  Che tipo di persona è un osservatore della legge morale? 
Cos’è l’osservanza della legge morale? Nessuna trasgressione fisica e verbale – si 
dice che sia osservanza della legge morale; ogni moderazione nel rispettare la 
legge morale sono la sua osservanza. Chiunque sia dotato di tale osservanza della 
legge morale si dice che sia osservatore della legge morale.

Che tipo di persona è sostenitore della retta visione? Cos’è il sostenere la retta 
visione ? 
“Vi è merito nella carità, nei riti sacrificali e nelle offerte sacrificali. C’è frutto e c’è 
il risultato delle buone e delle cattive azioni compiute. Esiste questo mondo, e 
anche il mondo successivo, c’è la madre e c’è il padre e ci sono quegli esseri che 
sono nati senza la loro unione. Ci sono veri asceti e bramani in questo mondo che 
hanno raggiunto la pace della mente, e che, avendo conosciuto e realizzato 
personalmente ciò che questo mondo è realmente, così come il prossimo, lo fanno 
conoscere agli altri ”- tale conoscenza, ecc. … assenza di ignoranza, discernimento 
della verità, retta visione – si dice che questo sostenga le rette visioni. Tutte le rette 
visioni sono classificate come rette visioni. ‘Si dice che una persona che sostiene le 
rette visioni sia sostenitrice delle rette visioni.

20. Quali sono le due persone rare in questo mondo?
Chi fa per primo il bene e chi lo riconosce: queste due persone sono rare in questo 
mondo.

21. Quali sono le due persone difficili da soddisfare?
Chi conserva ciò che guadagna e chi dà ciò che guadagna: queste due persone 
sono difficili da soddisfare.

22. Quali sono le due persone facilmente soddisfatte?
Chi non conserva ciò che guadagna e chi non dà ciò che guadagna, queste due 
persone sono facilmente soddisfatte.
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23. A quali due persone aumentano le impurità (āsava)?
Chi dubita dove non dovrebbe e chi non crede dove dovrebbe: di queste due 
persone le impurità continuano ad aumentare.

24. A quali due persone le impurità non aumentano?
Chi non dubita dove non sia giusto dubitare e chi dubita dove dovrebbe farlo: – di 
queste due persone le impurità non aumentano.

25. Che tipo di persona ha un’inclinazione inferiore?
Una persona che, per sua natura, è malvagia e cattiva per natura, serve, segue e 
adora un’altra persona che è anch’essa malvagia e cattiva: si dice che questa sia 
una persona con un’inclinazione inferiore.

26. Che tipo di persona ha una buona inclinazione?
In questo caso una persona che, moralmente buona e di abitudini virtuose, serve, 
segue e riverisce un’altra persona della stessa natura: si dice che sia una persona 
con una buona inclinazione.

27. Che tipo di persona è appagata?
Coloro che sono illuminati per se stessi e quelli dei discepoli del Tathagata che 
sono arahant sono appagati. Il perfetto illuminato è sia appagato sia colui che 

appaga. 

Qui termina la descrizione dell’aggruppamento a Due.
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Pp 2.3: Tikapuggalapaññatti 
– Divisione dei tipi umani a 

Tre
1. Che tipo di persona è senza speranza?
In questo caso una persona immorale e con cattiva condotta, con abitudini impure 
ed azioni false, professa di essere un samana, sebbene non lo sia; essendo 
disonesto, professa di vivere la vita santa; è corrotto dentro di sé, è colmo di 
desiderio e di influssi impuri, e quando sente: “un tale monaco, sulla dissoluzione 
delle tendenze impure vive nel raggiungimento della liberazione tramite la 
visione profonda e la suprema saggezza della liberazione del pensiero, priva di 
tendenze impure, dopo averle comprese e realizzate in questa vita.” – non pensa 
in questo modo: “quando vivrò anch’io sulla dissoluzione delle tendenze impure, 
ecc. .?” – si dice che una persona del genere sia una persona senza speranza.
Che tipo di persona è colma di speranza?
In questo caso una persona morale e con retta condotta sente: “un tale monaco, 
sulla dissoluzione delle tendenze impure vive nel raggiungimento della 
liberazione tramite la visione profonda e la suprema saggezza della liberazione 
del pensiero, priva di tendenze impure, dopo averle comprese e realizzate in 
questa vita.” – pensa anche lui in questo modo: “quando vivrò anch’io sulla 
dissoluzione delle tendenze impure, ecc. .?” – si dice che una persona del genere 
sia una persona colma di speranza.
Che tipo di persona ha perso la speranza?
In questo caso una persona, dopo aver compreso e realizzato in questa vita, 
tramite la suprema saggezza, la liberazione che giunge attraverso la visione 
profonda e la liberazione del pensiero, priva di tendenze impure, viene a sapere 
che un tal monaco vive in questo mondo, dopo aver compreso e realizzato in 
questa vita, tramite la suprema saggezza, la liberazione che si ottiene attraverso la 
visione profonda e la liberazione del pensiero, priva di tendenze impure; egli 
quindi non pensa: “quando vivrò, ecc. .?” Perché? Perché quell’aspirazione per 
raggiungere la liberazione, che possedeva quando ancora non era liberato, è stata 
placata. Si dice che una persona del genere sia una persona che ha perso la 
speranza.

2. Chi sono le tre persone che sembrano malati?
Esistono tre tipi di persone malate. In questo caso c’è una persona malata che, 
indipendentemente dal fatto che abbia una dieta adeguata o buone medicine o 
un’ottima infermiera, non riesce a riprendersi dalla sua malattia. 
Oppure c’è una persona malata che, indipendentemente dal fatto che abbia una 
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dieta corretta o buone medicine o un’ottima infermiera, guarisce dalla sua 
malattia. 
Oppure c’è una persona malata che, prendendo una dieta adeguata o buone 
medicine o avendo un’ottima infermiera, guarisce dalla sua malattia ma senza 
ottenere nulla. 
Inoltre vi sono dei pazienti, cioè coloro che possono guarire da una malattia se 
seguono una dieta adeguata o prendono buone medicine o hanno un’ottima 
infermiera, ma non ottengono risultati, il Beato ha prescritto a loro una dieta 
(adatta per i malati) o delle medicine (degne dei malati) o un’ottima infermiera 
(adatta ai malati). Altri pazienti devono essere assistiti a causa di questi pazienti.
Come queste tre persone malate, in questo mondo vivono tre tipi di persone. 
Quali tre?
In questo caso una persona, che veda o meno il Tathagata e che ascolti o meno la 
dottrina e la sua disciplina da lui esposte, non entra nell’ordine accettato (niyama) 
delle realtà positive.
Anche in questo caso una persona, che veda o meno il Tathagata con i propri 
occhi e che ascolti o meno la dottrina e la sua disciplina da lui esposte, entra 
nell’ordine accettato delle realtà positive.
Anche in questo caso un’altra persona solo quando è in grado di vedere il 
Tathagata e di ascoltare la dottrina e la sua disciplina da lui esposte entra 
nell’ordine accettato delle realtà positive, ma non in altri modi. Nel caso della 
persona dell’ultimo tipo – vale a dire, uno che entra nell’ordine accettato delle 
realtà positive solo quando vede il Tathagata e ascolta la dottrina e la disciplina da 
lui impartite, ma non in altri modi – per lui il Beato ha esposto un discorso di 
Dhamma e, questa persona dovrebbe esporre la dottrina agli altri. Queste sono le 
tre persone in questo mondo paragonabili a dei malati.

3. Che tipo di persona è un “testimone oculare”?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente distrutte. Si dice che questo tipo di persona sia un 
“testimone oculare”.
Che tipo di persona è una persona che ha vinto la visione?
In questo caso una persona realmente comprende la sofferenza, l’origine della 
sofferenza, la cessazione della sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione 
della sofferenza. Le dottrine promulgate dal Tathagata sono percepite da lui 
attraverso la visione profonda oltre che praticate; e dopo averle comprese tramite 
la visione profonda, alcune delle sue tendenze impure vengono completamente 
distrutte. Si dice che questo tipo di persona abbia vinto la visione.
Che tipo di persona è liberata dalla fede?
In questo caso una persona realmente comprende la sofferenza, l’origine della 
sofferenza, la cessazione della sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione 
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della sofferenza. Le dottrine promulgate dal Tathagata sono percepite da lui 
attraverso la visione profonda oltre che praticate; e dopo averle comprese tramite 
la visione profonda , alcune delle sue tendenze impure vengono completamente 
distrutte, sebbene non allo stesso modo come nel caso della persona che ha vinto 
la visione . Si dice che questo tipo di persona sia uno liberato dalla fede.

4. Che tipo di persona è “di bocca impura”?
In questo caso una persona bugiarda, viene condotta in un’assemblea, durante 
una riunione, o durante alcune testimonianze, o in una congregazione, o nel 
consiglio del principe, e interrogata come testimone in questo modo: “Vieni , 
bravo uomo, dicci quello che sai riguardo a.” – e lui direbbe: “Non so nulla.” 
Quando nega di sapere anche se sa, direbbe di aver visto certe cose che non ha 
mai visto e non quelle cose che ha effettivamente visto, quindi o per il suo bene, o 
per il bene degli altri, o per un guadagno, direbbe il falso, quindi tale persona si 
dice che sia “di bocca impura”.
Che tipo di persona è “di bocca pura”?
In questo caso una persona rinuncia alla menzogna, si astiene dal pettegolezzo e, 
quando è in un’assemblea, o nel mezzo di una riunione, o in mezzo ai suoi 
parenti, o in una congregazione, o nel consiglio del principe, interrogata come 
testimone: “Vieni, brav’uomo, dicci quello che sai riguardo a.”; se non lo sa, dice 
che non lo sa, se, invece, lo sa, confessa che sa, se non ha visto, dice non aver visto, 
ma se ha visto, dice quello che ha visto, né per se stesso, né per il bene di altri, né 
per un minimo guadagno, mai mentirebbe: perciò si dice che una tale persona sia 
“di bocca pura”.
Che tipo di persona è “di lingua melata”?
In questo caso una persona pronuncia delle parole senza colpa, piacevoli 
all’orecchio, adorabili, attraenti, cortesi e affascinanti per molti. Si dice che una tale 
persona sia “di lingua melata”.

5. Che tipo di persona è “incline alla cancrena”?
In questo caso una persona arrabbiata, piena d’ira, si arrabbia e perde il controllo 
e diviene accanita quando gli viene detto qualcosa. Dà sfogo alla sua rabbia, allo 
spirito di avversione e sospetto. Allo stesso modo di una piaga con cancrena, 
quando viene colpita con un bastone di legno o con una pietra, fa fuoriuscire la 
materia putrida, così anche una persona quando è arrabbiata, piena d’ira, si 
arrabbia, perde il controllo e dà sfogo alla sua rabbia, allo spirito di avversione e 
sospetto alla minima provocazione.
Che tipo di persona è “incline alla luce”?
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In questo caso una persona realmente comprende la sofferenza, la sua origine, la 
sua cessazione e il sentiero che conduce alla sua cessazione. Come una persona, 
con chiara visione, può vedere le realtà tramite la luce nell’oscurità della notte, 
così una persona che comprende la sofferenza, la sua origine, la sua cessazione e il 
sentiero che conduce alla sua cessazione.
Che tipo di persona è “come un diamante”?
In questo caso una persona, sulla distruzione delle sue tendenze impure, vive 
conoscendo e realizzando una liberazione senza impurità mentale tramite la 
visione profonda nell’esistenza attuale. Come non esiste nulla che non possa 
essere trafitto da un diamante, che si tratti di una pietra preziosa o comune, così 
una persona che, sulla distruzione delle sue tendenze impure, vive, ecc. Si dice 
che tale persona sia come un diamante.

6. Che tipo di uomo è cieco?
In questo caso una persona non possiede quella visione per scoprire e raggiungere 
quella ricchezza che non è stata raggiunta, o aumentarla, non ha nemmeno quella 
visione per distinguere tra bene e male, il biasimevole e l’innocente, gli stati 
inferiori e superiori e le qualità pure e impure. Tale persona si dice che sia cieca.
Che tipo di persona è “quasi cieca”?
In questo caso una persona che ha l’occhio della conoscenza per cui può 
raggiungere quella ricchezza che non ha potuto raggiungere prima e può inoltre 
aumentarla, ma non ha quella visione per distinguere tra bene e male, il 
biasimevole e l’innocente, gli stati inferiori e superiori e le qualità pure e impure. 
Tale persona si dice che sia “quasi cieca”.
Che tipo di persona ha due occhi?
In questo caso una persona possiede quell’occhio che può aiutarlo a portare quella 
ricchezza che prima non poteva raggiungere e anche ad aumentarla, così come 
quella visione profonda che gli consente di conoscere il bene e il male, il 
biasimevole e l’innocente, gli stati superiori e inferiori, e le qualità pure e impure. 
Si dice che una tale persona abbia due occhi.

7. Che tipo di persona è di “intelligenza sprecata”?
In questo caso una persona va in un monastero per ascoltare il discorso religioso 
dei monaci. I monaci gli danno insegnamenti sulla dottrina che è benefica 
all’inizio, benefica nel mezzo e benefica alla fine, e gli enunciano la vita santa 
perfettamente pura che è piena di significato, ben esposta nella sua pienezza e 
completezza . Lì seduto, non si preoccupa del discorso quando viene enunciato, 
né quando continua, né quando finisce; allo stesso modo, appena alzato dal suo 
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posto, non presta ascolto al discorso, né all’inizio … ecc. … né alla fine. Anche 
quando un barattolo viene tenuto sottosopra, l’acqua che viene versata su di esso 
non si accumula ma scorre verso il basso, così vi è una persona che va in un 
monastero per ascoltare il discorso religioso dei monaci, (ma) non tiene conto del 
discorso. Si dice che una tale persona sia di “intelligenza sprecata”.
Che tipo di persona è di “intelligenza dispersiva”?
In questo caso una persona si reca in un monastero per ascoltare il discorso 
religioso dei monaci. I monaci gli danno insegnamenti sulla dottrina che è 
benefica all’inizio, benefica nel mezzo e benefica alla fine, gli enunciano la vita 
santa perfettamente pura che è piena di significato, ben esposta nella sua pienezza 
e completezza. Lì seduto, pensa al discorso all’inizio, a metà e alla fine, ma non lo 
fa dopo essersi alzato dal suo posto. Proprio come una persona che ha posto nel 
grembo della sua veste molti tipi di cibo, semi di sesamo o di riso, modaka (dolci) e 
prugne e, quando si alza dal suo posto, vengono tutti dispersi senza raccogliere 
nulla. Allo stesso modo vi è una persona ecc. Tale persona si dice che sia di 
“intelligenza dispersiva”.
Che tipo di persona è di “intelligenza estesa”?
In questo caso una persona si reca in un monastero e rimane ad ascoltare un 
discorso religioso, ecc. Lì seduto, presta attenzione al discorso all’inizio, a metà e 
alla fine, anche dopo aver lasciato il posto. Ad esempio, quando un barattolo 
viene tenuto in posizione verticale, l’acqua che può essere versata al suo interno 
persiste e non scorre via. Quindi una persona si reca in un monastero per ascoltare 
il discorso religioso, ecc. Tale persona che si dice sia una persona di “intelligenza 
estesa”.

8. Quale persona è distaccata dai desideri dei sensi o dalle rinascite?
“Colui-che-è-entrato-nella-corrente” così come “Colui-che-ritorna-una-sola-volta” 
— queste sono le persone che sono distaccate dai desideri dei sensi o dalle 
rinascite.
Quale persona è distaccata dai desideri dei sensi ma non dalle rinascite?
“Colui-che-non-ritorna” – si dice che sia una persona distaccata e non distaccata.
Quale persona è distaccata sia dai desideri dei sensi sia dalle rinascite?
L’Arahant è la persona totalmente distaccata.

9. Quale persona può essere paragonata a un segno sulla pietra?
In questo caso una persona si arrabbia ripetutamente e quella rabbia dura a lungo, 
proprio come un segno inciso su una pietra è così indelebile che non può essere 
cancellato né dal vento né dall’acqua, ma dura a lungo. Quindi vi è una persona, 
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ecc. Tale persona può essere paragonata a un segno sulla pietra.
Quale persona può essere paragonata a un segno sulla terra?
In questo caso una persona si arrabbia ripetutamente, ma quella rabbia non dura a 
lungo; un segno sulla terra scompare rapidamente o a causa del vento o 
dell’acqua e non dura a lungo; allo stesso modo vi è una persona, ecc. Tale 
persona può essere paragonata a un segno tracciato sulla terra.
Quale persona può essere paragonata a un segno sull’acqua?
In questo caso una persona, anche se trattata male e in maniera sgradevole, è 
sempre retta e amabile. Proprio come un segno sull’acqua scompare rapidamente 
e non dura a lungo, così anche una persona, ecc. Tale persona può essere 
paragonata a un segno sull’acqua.

10. Quali sono i tre tipi di persone paragonabili a tre tipi di tessuti di canapa?
Esistono tre tipi di tela di canapa: Uno, anche se nuovo, è di un brutto colore, di 
consistenza ruvida ed economico; Un altro è di brutto colore, ruvido al tatto ed 
economico; (L’ultimo) che è uno straccio, di brutto colore, ruvido al tatto ed 
economico e lo si usa per pulire la pentola che bolle il riso per poi gettarlo nei 
rifiuti. Allo stesso modo esistono tra i monaci tre tipi di persone paragonabili a 
questi panni di canapa. Quali tre?
Se un giovane monaco buddhista è immorale e malvagio, ciò è dovuto al suo 
bisogno di riconoscenza. Proprio come una tela di canapa è di brutto colore, così 
anche questa persona. Coloro che lo servono, lo rispettano, lo adorano, 
sostengono le sue teorie, che si rivelano dannose e causa di sofferenza per lungo 
tempo. Ciò è dovuto alla sua ruvidezza. Proprio come un panno di canapa è 
ruvido al tatto, così anche questa persona. Non ci sono grandi benefici o grandi 
vantaggi per coloro che offrono a tale persona vestiti, cibo, letti, sedie e medicine: 
ciò è dovuto al poco valore della persona. Proprio come un panno di canapa ha 
poco valore, così anche questa persona. Se un monaco di mezza età o, ancora, se 
un monaco anziano è immorale e malvagio, ciò è dovuto al suo bisogno di 
riconoscenza. Proprio come una tela di canapa è di brutto colore, così anche 
questa persona. Coloro che lo servono, lo rispettano, lo adorano, sostengono le sue 
teorie: ciò si rivela per lungo tempo dannoso e causa di sofferenza per loro. Ciò è 
dovuto alla sua ruvidezza. Proprio come un panno di canapa è ruvido al tatto, 
così anche questa persona. Non ci sono grandi benefici o grandi vantaggi per 
coloro che offrono a tale persona vestiti, cibo, letto, sedie e medicinali. Ciò è 
dovuto al poco valore della persona. Proprio come quel pezzo di stoffa ha poco 
valore, così anche questa persona. Se un tale monaco di mezza età o anziano parla 
durante l’assemblea, gli altri monaci diranno: “Il tuo parlare è sciocco e dannoso 
proprio come sei tu che ritieni di dover parlare.” Si arrabbia e diventa frustrato e 
parla in maniera scialba tanto che l’assemblea dei monaci lo espelle; allo stesso 
modo in cui un pezzo di tela di canapa viene gettato via nei rifiuti. Questi sono i 
tre tipi di persone che vivono e hanno il loro essere tra i monaci, che sono 
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paragonabili a un pezzo di tela di canapa.

11. Quali sono i tre tipi di persone paragonabili al tessuto di Benares?
Esistono tre tipi di tessuti di Benares: uno nuovo di zecca, meravigliosamente 
colorato, liscio al tatto e prezioso; un altro tessuto non è né nuovo né vecchio ma 
di un bel colore, liscio al tatto e di grande valore; un altro è consumato ma di bel 
colore e piacevole al tatto. Si usa il panno di Benares consumato per avvolgere i 
gioielli, o lo si usa in un cesto profumato. Allo stesso modo esistono tra i monaci 
tre tipi di persone paragonabili al tessuto di Benares; quali tre? Se un monaco 
novizio è virtuoso e adorabile, in lui vi è bellezza. Proprio come la stoffa di 
Benares è meravigliosamente colorata, così è questa persona. Coloro che lo 
servono, lo rispettano, lo adorano, credono nella sua dottrina, tutto ciò sarà per il 
loro bene e per la loro felicità per molto tempo. Ciò è dovuto al piacere del 
contatto con lui. Proprio come un panno di Benares è piacevole al tatto, allo stesso 
modo tale persona dovrebbe essere ricordata. Si tratta di una buona conseguenza 
e di un grande vantaggio per coloro che gli offrono vestiti, cibo, letti, sedie, 
medicine. Ciò è dovuto al grande valore della persona. Proprio come il tessuto di 
Benares è prezioso, così anche questa persona. Se un monaco di mezza età o 
anziano è virtuoso e di buon carattere, questo è a causa della sua virtù. Proprio 
come una stoffa di Benares ha un bel colore, così anche questa persona. Coloro che 
lo servono, lo rispettano, lo adorano, ecc. (come prima). … Ciò è dovuto al grande 
valore della persona. Proprio come la stoffa di Benares ha un valore 
considerevole, così anche questa persona. Se un monaco anziano dovesse parlare 
in un’assemblea di monaci, i monaci così si rivolgerebbero all’assemblea: 
“Venerabili fratelli restate in silenzio per ascoltare questo monaco che esporrà la 
dottrina e la disciplina.” Le sue parole saranno ricordate e conservate proprio 
come il tessuto di Benares è depositato in un cesto profumato. Questi sono i tre 
tipi di persone presenti tra i monaci paragonabili al tessuto di Benares.

12. Che tipo di persona si può giudicare facilmente?
In questo caso una persona è altera, insolente, volubile, arrogante, irrilevante nelle 
parole, confusa, priva di presenza mentale, di mente instabile e senza controllo dei 
sensi. Tale persona è una persona che può essere facilmente giudicata.
Che tipo di persona è difficile da giudicare?
In questo caso una persona non è altera, non è insolente, non è volubile, non è 
arrogante, non è irrilevante nel parlare, con la memoria raccolta, consapevole, 
concentrata mentalmente e con i suoi sensi controllati. Una persona del genere è 
una persona difficile da giudicare.
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Che tipo di persona non può essere giudicata?
In questo caso una persona che, avendo distrutto le tendenze impure, priva di 
queste, avendo da sola imparato a comprendere e realizzare anche in questa vita 
la liberazione della mente e della visione profonda, vive nel conseguimento di 
essa. Tale persona è una persona che non può essere giudicata.

13. Che tipo di persona non dovrebbe essere servita, rispettata o riverita?
In questo caso una persona è inferiore riguardo alla morale, alla concentrazione e 
alla comprensione. Tale persona non dovrebbe essere servita, rispettata e riverita 
se non per compassione.
Che tipo di persona deve essere servita, rispettata o riverita?
In questo caso una persona è equilibrata riguardo alla morale, alla concentrazione 
e alla visione profonda. Tale persona deve essere servita, ecc .; e per quale motivo? 
“Perché del possesso comune della virtù ci sarà un discorso virtuoso tra noi e 
questo sarà a nostro vantaggio e ciò contribuirà alla nostra pratica; e a causa del 
comune possesso di concentrazione ci sarà anche un discorso virtuoso sulla 
concentrazione; ciò sarà a nostro vantaggio e contribuirà alla nostra pratica. E 
infine, a causa del comune possesso della visione profonda, ci sarà un discorso 
virtuoso tra di noi sulla visione profonda – ciò sarà a nostro vantaggio e 
contribuirà alla nostra pratica.” Ed è per questa ragione che una persona simile 
dovrebbe essere servita, rispettata e riverita. 
Che tipo di persona dopo essere stata onorata, venerata, deve essere servita, 
rispettata e riverita?
In questo caso una persona è superiore a noi riguardo a virtù, concentrazione, 
visione profonda. Una persona simile deve essere onorata, servita, riverita. 
Perché? “Perché adempirò il corpo di quei precetti che non sono stati rispettati o 
imparerò quei precetti che ho realizzato. O adempirò la pratica della 
concentrazione che è stata realizzata, o imparerò la pratica della visione profonda 
che ho realizzato; infine, farò altrettanto per quanto riguarda la coltivazione della 
visione profonda.” Pertanto, una tale persona, essendo stata onorata e venerata, 
dovrebbe essere servita, rispettata e riverita.

14. Che tipo di persona deve essere detestata, non servita, non essere rispettata e 
riverita?
In questo caso una persona è immorale, malvagia, di abitudini e comportamenti 
impuri, che compie azioni dannose; indegna di essere o diventare un monaco; non 
conduce una vita santa, ma fa credere di vivere una vita santa; corrotta, colma di 
desideri e di influssi impuri. Tale persona dovrebbe essere detestata, non servita, 
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non essere rispettata e riverita. Perché?
Anche se una persona del genere non ha una visione eretica, la sua notorietà si 
diffonde; questa persona è amica, la si frequenta ed è un peccatore. Proprio come 
un serpente che cade nei rifiuti, anche se non morde, sarà colmo di sporcizia, allo 
stesso modo anche se una persona del genere non ha opinioni eretiche, ecc. Una 
persona simile dovrebbe essere detestata, non servita, non rispettata e riverita.
Che tipo di persona deve essere trattata con indifferenza, non servita, non 
rispettata, non riverita?
In questo caso una persona è adirata e irascibile, che, se non altro, per quanto poco 
si dice, diventa subito offensiva, arrabbiata, fuori di sé, testarda e dà sfogo a 
rabbia, avversione e malcontento. Proprio come una ferita cancrenosa quando 
colpita per mezzo di un bastone di legno o da una pietra, la materia putrida esce 
fuori, così è anche una persona del genere. Proprio come una brace di ti uka ṇḍ
quando colpita da un bastone o da una pietra emette un sibilo, così anche una 
persona del genere. Proprio come una fossa piena di sporcizia quando viene 
mossa con un bastone o con una pietra emette un odore estremamente putrido, 
così è anche una persona del genere. Tale persona deve essere trattata con 
indifferenza, ecc.
Perché? “Perché, tramite la rabbia, può parlare male di me, ridicolizzarmi e farmi 
del male.” Pertanto una persona simile deve essere trattata con indifferenza, non 
essere né servita, né rispettata, né riverita.
Che tipo di persona deve essere servita, rispettata e riverita?
In questo caso una persona è virtuosa e amorevole. Tale persona deve essere 
servita, rispettata e riverita; e perché? Perché una persona simile è amica delle 
persone cortesi. Pertanto, una persona simile deve essere servita, rispettata e 
riverita.

15. Che tipo di persona osserva le leggi morali ma pratica in modo incompleto 
concentrazione e visione profonda?
“Colui-che-è-entrato-nella-corrente” così come “colui-che-ritorna-una-sola-volta” 
sono le persone che osservano le leggi morali ma praticano in modo incompleto 
concentrazione e visione profonda.
Che tipo di persona osserva le leggi morali e completa le pratiche di 
concentrazione, ma pratica in modo incompleto la visione profonda?
“Colui-che-non-ritorna” osserva le leggi morali e completa le pratiche di 
concentrazione, ma pratica in modo incompleto la visione profonda.
Che tipo di persona osserva le leggi morali e completa le pratiche di 
concentrazione e anche la pratica della visione profonda?
L’Arahant osserva le leggi morali e completa le pratiche di concentrazione e anche 
la pratica della visione profonda.
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16. Chi sono i tre maestri?
In questo caso un maestro espone una conoscenza dei desideri dei sensi, ma né 
degli oggetti dei sensi né delle sensazioni. Oppure, un maestro espone i primi due 
ma non l’ultimo, e infine c’è un maestro che espone una conoscenza di tutti e tre. 
Ora, in questo caso un maestro del primo ordine deve essere inteso come un 
maestro che ha raggiunto lo stato d’estasi appartenente al mondo della forma 
(rupa). Inoltre, il maestro del secondo ordine deve essere inteso come un maestro 
che ha raggiunto la meditazione estatica appartenente al mondo immateriale 
(arupa). Infine, il maestro del terzo ordine deve essere inteso come un maestro 
perfettamente illuminato. Questi sono i tre maestri.

17. Chi sono gli altri tre maestri?
In questo caso un maestro definisce l’anima come qualcosa di reale e permanente 
nella vita presente e nella vita futura. Oppure, un maestro definisce l’anima come 
qualcosa di reale e permanente per quanto riguarda questo mondo, ma non lo 
dice in merito a nessuna esistenza futura. Infine, un maestro non definisce l’anima 
come un’entità reale e permanente né per quanto riguarda la vita presente né per 
quella futura. In questo caso il maestro del primo ordine deve essere inteso come 
un maestro che sostiene la dottrina dell’eternismo. Inoltre, il maestro del secondo 
ordine deve essere inteso come un maestro che sostiene la dottrina del nichilismo. 
Infine, il maestro del terzo ordine deve essere inteso come il maestro che è 
perfettamente illuminato. Questi sono gli altri tre maestri.

Qui termina la classificazione dei gruppi a Tre.
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Pp 2.4: 
Catukkapuggalapaññatti – 
Divisione dei Tipi Umani a 

Quattro
1. Che tipo di persona è un uomo cattivo?
In questo caso una persona non si astiene dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea 
condotta sessuale, dall’uso di un eloquio volgare o offensivo, dal mentire, 
dall’alcool o dalle sostanze che alterano la lucidità mentale. Tale persona è detta 
“un uomo cattivo”.
Che tipo di persona è un uomo cattivissimo?
In questo caso una persona uccide e spinge gli altri a fare lo stesso, ruba e spinge 
gli altri a fare lo stesso, ha un’erronea condotta sessuale e istiga gli altri a fare lo 
stesso, mente e spinge gli altri a fare lo stesso, consuma bevande alcoliche e 
sostanze che alterano la lucidità mentale e incita gli altri a fare lo stesso. Tale 
persona si dice che sia un uomo cattivissimo.
Che tipo di persona è un uomo buono? 
In questo caso una persona si astiene dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea 
condotta sessuale, dall’uso di un eloquio volgare o offensivo e dal mentire, 
dall’alcool o dalle sostanze che alterano la lucidità mentale. Tale persona è detta 
“un uomo buono”.
Che tipo di persona è un uomo retto? 
In questo caso una persona si astiene dall’uccidere e spinge gli altri a fare lo 
stesso, si astiene dal rubare e spinge gli altri a fare lo stesso, ha una retta condotta 
sessuale e istiga gli altri a fare lo stesso, non mente e spinge gli altri a fare lo 
stesso, non usa bevande alcoliche e sostanze che alterano la lucidità mentale e 
incita gli altri a fare lo stesso. Tale persona si dice che sia un uomo retto. 

2. Che tipo di persona è malvagia? 
In questo caso una persona non si astiene dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea 
condotta sessuale, è un bugiardo, un calunniatore e usa sempre parole offensive e 
pettegole, è colmo di brama, ha pensieri negativi, crede in false dottrine. Tale 
persona è considerata malvagia.
Che tipo di persona è molto malvagia? In questo caso una persona uccide e spinge 
gli altri a fare lo stesso, ruba e spinge gli altri a fare lo stesso, ha un’erronea 
condotta sessuale e istiga gli altri a fare lo stesso, mente e spinge gli altri a fare lo 
stesso, è un calunniatore e usa sempre parole offensive e pettegole, è colmo di 
brama, ha pensieri negativi, crede in false dottrine ed esorta gli altri a fare lo 
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stesso. Tale persona è considerata una persona molto malvagia.
Che tipo di persona è amorevole?
In questo caso una persona si astiene dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea 
condotta sessuale, dall’ingannare, da discorsi calunniosi, dall’usare un linguaggio 
offensivo, dal pettegolezzo, non è bramoso o malvagio, sostiene le rette dottrine. 
Si dice che una persona del genere sia una persona amorevole.
Che tipo di persona è retta e amorevole? 
In questo caso una persona si astiene dall’uccidere, dal rubare, da un’erronea 
condotta sessuale, dall’ingannare, da discorsi calunniosi, dall’usare un linguaggio 
offensivo, dal pettegolezzo, non è bramoso o malvagio, sostiene le rette dottrine e 
incita o esorta gli altri a fare lo stesso. Si dice che una persona del genere sia retta e 
amorevole.

3. Che tipo di persona è di natura malvagia? Che tipo di persona ha una natura 
molto malvagia? Che tipo di persona ha una natura amorevole? Che tipo di 
persona ha una natura retta e amorevole?
(uguale al precedente)

4. Che tipo di persona è biasimevole? 
In questo caso una persona ha una cattiva condotta fisica, verbale e mentale. Tale 
persona si dice che sia biasimevole.
Che tipo di persona è estremamente biasimevole? 
In questo caso una persona ha continuamente una cattiva condotta fisica, verbale 
e mentale. Tale persona si dice che sia estremamente biasimevole.
Che tipo di persona è poco biasimevole? 
In questo caso una persona ha a volte una cattiva condotta fisica, verbale e 
mentale. Tale persona si dice che sia poco biasimevole.
Che tipo di persona è irreprensibile? 
In questo caso una persona non ha una cattiva condotta fisica, verbale e mentale. 
Si dice che una tale persona sia irreprensibile.

5. Che tipo di persona subito comprende? 
Si dice di quella persona che comprende subito la dottrina appena esposta. 
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Che tipo di persona impara tramite la spiegazione? 
La persona che comprende la dottrina quando il significato appena esposto viene 
analizzato in dettaglio.
Che tipo di persona deve essere guidata? 
La persona che comprende la dottrina attraverso la recitazione, le domande e una 
zelante attenzione, che coltiva e frequenta amici compassionevoli è una persona 
che deve essere guidata.
Che tipo di persona è quella dove la parola è la cosa principale? 
La persona che non comprende la dottrina in questa vita, per quanto possa 
ascoltare, dire, ricordare o recitare, si dice che sia una persona dove la parola è la 
cosa principale.

6. Che tipo di persona è una persona pertinente, ma non con una risposta 
pronta? 
In questo caso una persona risponde correttamente ma non rapidamente quando 
gli viene posta una domanda. Si dice che una tale persona sia una persona 
pertinente ma non con una risposta pronta.
Che tipo di persona è una persona che dà una pronta risposta ma non adeguata? 
In questo caso una persona risponde rapidamente ma non in modo adeguato 
quando gli viene posta una domanda. Si dice che una tale persona sia una persona 
che dà una pronta risposta ma non adeguata.
Che tipo di persona è una persona che risponde in modo adeguato e tempestivo? 
In questo caso una persona risponde rapidamente e in modo adeguato quando gli 
viene fatta una domanda, si dice che sia una persona che risponde in modo 
adeguato e tempestivo.
Che tipo di persona è una persona che non risponde in nessun modo?
In questo caso una persona non risponde né rapidamente né in modo adeguato 
quando gli viene posta una domanda, si dice che sia una persona che non 
risponde in nessun modo.

7. Chi sono i quattro predicatori del Dhamma?
In questo caso un maestro parla poco e di ciò che è irrilevante, e la confraternita 
potrebbe non essere competente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. 
Tale maestro, in una confraternita come questa, risulta essere un predicatore della 
“Dottrina”. 
Oppure un maestro parla poco e di ciò che è rilevante, e la confraternita è 
competente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. Tale maestro, in tale 
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confraternita, risulta essere un predicatore della “Dottrina”.
Oppure un maestro parla molto e di ciò che è irrilevante, e la confraternita è 
incompetente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. Tale persona, in 
una confraternita come questa, risulta essere un predicatore della “Dottrina”. 
Infine un determinato maestro parla molto e di ciò che è rilevante, e la 
confraternita è competente per giudicare ciò che è rilevante e cosa non lo è. Tale 
maestro, in una confraternita come questa, risulta essere un predicatore della 
“Dottrina”. Questi sono i quattro predicatori del Dhamma.

8. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili alle nuvole? 
I quattro tipi di nuvole sono: Tuoni senza pioggia, pioggia senza tuoni, tuoni e 
pioggia, né tuoni né pioggia. In questo mondo si trovano quindi quattro tipi di 
persone paragonabili a questi quattro tipi di nuvole. E chi sono? Chi tuona senza 
pioggia, chi piove senza tuoni, chi piove con tuoni, chi né tuona né piove.
Che tipo di persona tuona senza pioggia? 
In questo caso una persona non agisce come parla. Si dice che un uomo del genere 
sia uno che tuoni senza pioggia. Proprio come la nuvola che tuona senza pioggia, 
così questa persona. 
Che tipo di persona piove senza tuoni? 
In questo caso una persona agisce ma non parla. Si dice che una persona del 
genere sia una che piove senza tuoni. Proprio come una nuvola che piove senza 
tuoni, così anche questa persona. 
Che tipo di persona tuona con pioggia? 
In questo caso una persona parla e agisce. Si dice che una persona simile tuoni con 
pioggia. Proprio come la nuvola che tuona con pioggia, così anche questa 
persona. 
Che tipo di persona né tuona né piove? 
In questo caso una persona né parla né agisce. Si dice che una persona simile né 
tuoni né piove. Proprio come la nuvola che non tuona né piove, così anche questa 
persona. Questi sono i quattro tipi di persone che si trovano in questo mondo 
paragonabili alle nuvole.

9. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili ai topi?
Quattro tipi di topi: quelli che scavano le loro tane senza starci dentro; quelli che 
vivono nelle tane non scavate da loro; quelli che vivono nelle tane da loro scavate; 
quelli che né scavano le tane né ci stanno. Allo stesso modo ci sono quattro tipi di 
persone che vivono in questo mondo paragonabili ai topi. Quali quattro? Quelli 
che hanno scavato le tane senza starci dentro. Chi ci sta senza scavare. Chi le scava 
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e ci sta dentro. Coloro che né scavano né ci stanno.
Che tipo di persona scava la proprio tana senza starci dentro? 
In questo caso una persona conosce la dottrina esposta 
nei sutta, Geyya, Vyakarana, Gatha, Udana, Itivuttaka, Jataka, Abbhutadhamma, Vedalla
, ma allo stesso tempo non realizza com’è in realtà la sofferenza, l’origine della 
sofferenza, la cessazione della sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione 
della sofferenza. Costui scava la proprio tana, ma non ci vive dentro. Proprio 
come un topo che scava la propria tana senza starci dentro, così è questa persona.
Che tipo di persona vive nella tana non da lui scavata? 
In questo caso una persona non conosce la dottrina esposta nei Sutta, ecc., ma 
realizza com’è in realtà la sofferenza, l’origine della sofferenza, la cessazione della 
sofferenza, il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Costui vive 
nella proprio tana, ma non è stato lui a scavarla. Proprio come un topo vive nella 
propria tana senza averla scavata, così è questa persona.
Che tipo di persona scava la propria tana e ci vive dentro? In questo caso una 
persona impara la dottrina esposta nei Sutta, ecc., e realizza com’è in realtà la 
sofferenza, ecc. Costui ha scavato la propria tana e ci vive dentro. Proprio come 
un topo che vive nella tana da lui scavata, così è questa persona.
Che tipo di persona né scava la propria tana né ci vive dentro? 
In questo caso una persona né impara la dottrina, né realizza com’è in realtà la 
sofferenza, ecc. Costui né scava la propria tana né ci vive dentro. Proprio come il 
topo che né scava la propria tana né ci vive dentro, così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persona paragonabili ai topi.

10. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili al mango?
Quattro tipi di mango: acerbo ma di aspetto maturo; di aspetto maturo ma acerbo; 
acerbo con aspetto acerbo; maturo e di aspetto maturo. Allo stesso modo ci sono 
anche quattro tipi di persone che vivono in questo mondo che sono paragonabili 
al mango. Quali sono? Chi è acerbo ma ha un aspetto maturo; chi è maturo ma ha 
un aspetto acerbo; chi è acerbo ed ha un aspetto acerbo; chi è maturo e ha un 
aspetto maturo.
Com’è una persona acerba ma ha un aspetto maturo? 
In questo caso una persona sembra graziosa quando cammina, quando guarda, 
quando si muove e quando indossa la veste o l’abito ordinario e tiene in mano la 
ciotola per l’elemosina. Non realizza veramente la sofferenza, ecc. Non realizza 
veramente il sentiero che conduce alla sofferenza. Così è una persona che è acerba 
ma ha un aspetto maturo. Proprio come un mango acerbo ma dall’aspetto maturo 
così è anche questa persona.
Com’è una persona matura ma con un aspetto acerbo? 
In questo caso una persona non è graziosa quando cammina, quando guarda, 
quando si muove e quando indossa la veste o l’abito ordinario e tiene in mano la 
ciotola per l’elemosina, ma comprende realmente la sofferenza, ecc. Una persona 
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così è matura ma con un aspetto acerbo. Proprio come un mango che è maturo ma 
con un aspetto acerbo, così è questa persona.
Com’è una persona acerba e con un aspetto acerbo? 
In questo caso una persona non è graziosa quando cammina, ecc., e non 
comprende realmente la sofferenza, ecc. Proprio come un mando acerbo con un 
aspetto acerbo, così è questa persona.
Com’è una persona matura e con un aspetto maturo? 
In questo caso una persona è graziosa quando cammina, ecc., e comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Proprio come un mango maturo con aspetto maturo, 
così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persona che esistono al mondo paragonabili al 
mango.

11. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili a un recipiente?
Quattro tipi di recipiente: vuoto ma ben chiuso; pieno ma aperto; vuoto e aperto; 
pieno e chiuso. Allo stesso modo ci sono quattro tipi di persone esistenti in questo 
mondo  paragonabili a un recipiente.
Quali quattro? Vuoto ma ben chiuso; pieno ma aperto; vuoto e aperto; pieno e 
chiuso.
Com’è una persona vuota ma ben chiusa? 
In questo caso una persona è graziosa in ogni suo movimento, ma non comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è vuota ma ben chiusa. Proprio come un 
recipiente vuoto ma ben chiuso, così è questa persona.
Com’è una persona piena ma aperta? 
In questo caso una persona non è graziosa in ogni suo movimento, ma comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è piena ma aperta. Proprio come un 
recipiente pieno ma aperto, così è questa persona.
Com’è una persona vuota e aperta? 
In questo caso una persona non né graziosa in ogni suo movimento né comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è vuota e aperta. Proprio come un 
recipiente vuoto e aperto, così è questa persona.
Com’è una persona piena e ben chiusa? 
In questo caso una persona è graziosa in ogni suo movimento e comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è piena e ben chiusa. Proprio come un 
recipiente pieno e ben chiuso, così è questa persona.
Questi sono i quatto tipi di persona paragonabili a un recipiente.

12. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili a un pozzo?
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Quattro tipi di pozzo: poco profondo ma sembra profondo; profondo ma sembra 
poco profondo; poco profondo ed è poco profondo; infine, profondo ed è 
profondo. Allo stesso modo ci sono quattro tipi di persone esistenti in questo 
mondo  paragonabili a un pozzo.
Com’è una persona poco profonda ma sembra profonda? 
In questo caso una persona è graziosa in ogni suo movimento, ma non comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è poco profonda ma sembra profonda. 
Proprio come il pozzo poco profondo che sembra profondo, così è questa persona.
Com’è una persona profonda ma sembra poco profonda? 
In questo caso una persona non è graziosa in ogni suo movimento, ma comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è poco profonda ma sembra profonda. 
Proprio come un pozzo poco profondo che sembra profondo, così è questa 
persona.
Com’è una persona poco profonda ed è poco profonda? 
In questo caso una persona non né graziosa in ogni suo movimento né comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è poco profonda ed è poco profonda. 
Proprio come un pozzo poco profondo ed è poco profondo, così è questa persona.
Com’è una persona profonda ed è profonda? 
In questo caso una persona è graziosa in ogni suo movimento e comprende 
realmente la sofferenza, ecc. Tale persona è profonda ed è profonda. Proprio come 
un pozzo profondo ed è profondo, così è questa persona. 
Questi sono i quattro tipi di persona paragonabili a dei pozzi.

13. Quali sono le quattro persone paragonabili al bue?
Esistono quattro tipi di bue: quello che danneggia la propria mandria ma non 
un’altra; che danneggia un’altra mandria ma non la propria; che danneggia la 
propria mandria e un’altra; né danneggia  la propria mandria né un’altra. Allo 
stesso modo esistono quattro tipi di persone esistenti nel mondo paragonabili al 
bue. Quali quattro? Chi danneggia la propria comunità ma non un’altra;  chi 
danneggia un’altra comunità ma non la propria; chi danneggia la propria 
comunità e un’altra; chi né danneggia la propria né un’altra comunità.
Com’è una persona che danneggia la propria comunità ma non un’altra? 
In questo caso una persona crea problemi alla propria comunità ma non ad 
un’altra. Tale persona danneggia la propria comunità ma non un’altra. Proprio 
come quel bue che danneggia la propria mandria ma non un’altra, così è questa 
persona.
Com’è una persona che danneggia un’altra comunità ma non la propria? 
In questo caso una persona crea problemi ad un’altra comunità ma non alla 
propria. Tale persona danneggia un’altra comunità ma non la propria. Proprio 
come quel bue che danneggia un’altra mandria  ma non la propria, così è questa 
persona.
Com’è una persona che danneggia la propria comunità e un’altra? 
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In questo caso una persona crea problemi alla propria comunità e ad un’altra. Tale 
persona danneggia la propria comunità e un’altra. Proprio come quel bue che 
danneggia la propria mandria e un’altra, così è questa persona.
Com’è una persona che né danneggia la propria comunità né un’altra? 
In questo caso una persona non crea problemi né alla propria comunità né ad 
un’altra. Tale persona non danneggia né la propria comunità né un’altra. Proprio 
come quel bue che non danneggia né la propria mandria né un’altra, così è questa 
persona.
Questi sono i quattro tipi di persona paragonabili ad un bue.

14. Quali sono i quattro tipi di persone paragonabili ad un serpente?
Quattro tipi di serpente: chi ha un veleno rapido ma non letale; chi ha un veleno 
letale ma non rapido; chi ha un veleno rapido e letale; chi ha un veleno né rapido 
né letale. Allo stesso modo, ci sono quattro tipi di persone esistenti in questo 
mondo paragonabili ad un serpente. Quali quattro? Persone con veleno rapido ma 
non letale; con veleno letale ma non rapido; con veleno rapido e letale; con veleno 
né rapido né letale.
Che tipo di persona ha un veleno rapido ma non letale? 
In questo caso una persona si arrabbia ripetutamente ma la rabbia non dura 
molto. Quindi una persona ha un veleno rapido ma non letale. Proprio come quel 
serpente che ha un veleno rapido ma non letale, così è questa persona.
Che tipo di persona ha un veleno letale ma non rapido? 
In questo caso una persona non si arrabbia ripetutamente ma quando si arrabbia 
la sua rabbia dura molto tempo. Quindi una persona ha un veleno letale ma non 
rapido. Proprio come quel serpente che ha un veleno letale ma non rapido, così è 
questa persona.
Che tipo di persona ha un veleno rapido e letale? 
In questo caso una persona si arrabbia ripetutamente e la rabbia dura molto. 
Quindi una persona ha un veleno rapido e letale. Proprio come quel serpente che 
ha un veleno rapido e letale, così è questa persona.
Che tipo di persona ha un veleno né rapido né letale? 
In questo caso una persona né si arrabbia ripetutamente né la rabbia dura molto. 
Quindi una persona ha un veleno né rapido né letale. Proprio come quel serpente 
che ha un veleno né rapido né letale, così è questa persona.
Questi sono i quattro tipi di persone paragonabili ad un serpente.

15. Com’è una persona che loda un uomo indegno senza indagare ed analizzare 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  116

(la sua natura)? 
In questo caso una persona loda degli eretici o i loro discepoli con una erronea 
condotta affermando che costoro hanno una retta condotta. Tale persona è una 
persona che loda un indegno di lode senza indagare ed analizzare (la sua natura).
Com’è una persona che disprezza un uomo degno senza indagare ed analizzare 
(la sua natura)? 
In questo caso una persona disprezza i Buddha e i loro discepoli con una retta 
condotta, affermando che la loro condotta è immorale. Tale persona è una persona 
che disprezza un uomo degno senza indagare ed analizzare (la sua natura).
Com’è una persona che gode di una cosa spiacevole o sgradevole senza indagine 
e analisi? 
In questo caso una persona trova soddisfazione nel percorrere un sentiero falso ed 
errato, affermando che questo è il retto sentiero, questa è la retta pratica. Una 
persona del genere è una persona che trova soddisfazione in una realtà 
insoddisfacente senza indagarla o esaminarla.
Com’è una persona che nutre antipatia per una realtà piacevole senza indagine e 
analisi? 
In questo caso una persona trova insoddisfazione nel percorrere un retto e giusto 
sentiero, affermando che questo è un falso sentiero, questa è una cattiva pratica. 
Una persona del genere è una persona che trova insoddisfazione in una realtà 
soddisfacente senza indagarla o esaminarla.

16. Com’è una persona che disprezza un uomo indegno dopo aver indagato e 
analizzato (la sua natura)? 
In questo caso una persona disprezza giustamente degli eretici o i loro discepoli, 
che presentano una erronea condotta, affermando che costoro hanno una cattiva 
condotta. Quindi una persona giustamente disprezza una persona indegna dopo 
aver indagato e analizzato (la sua natura).
Com’è una persona che loda un uomo degno dopo aver indagato e analizzato (la 
sua natura)? 
In questo caso una persona loda giustamente i Buddha e i loro discepoli, che 
presentano una retta condotta, affermando che costoro hanno una retta condotta. 
Quindi una persona giustamente loda una persona degna dopo aver indagato e 
analizzato (la sua natura).
Com’è una persona che nutre antipatia per una realtà spiacevole dopo aver 
indagato e analizzato? 
In questo caso una persona nutre antipatia in un cattivo ed errato sentiero, 
affermando che ciò è un cattivo ed errato sentiero. Una persona del genere è una 
persona che nutre antipatia … ecc.
Com’è una persona che prova gioia in una realtà piacevole dopo aver indagato e 
analizzato? 
In questo caso una persona prova soddisfazione in un retto e giusto sentiero, 
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affermando che è un retto e giusto sentiero. Una persona del genere è una persona 
che prova gioia … ecc.

17. Com’è una persona che disprezza una persona non degna di lode, 
esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso 
modo non loda ciò che è meritevole? 
In questo caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole e qualcosa di 
vergognoso (rispetto a una persona), parla di quest’ultima, esprimendo ciò che è 
vero e giusto al momento giusto, ma non parla allo stesso modo di qualcosa di 
meritevole . In questo modo una persona disprezza una persona non degna di 
lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto su di lui, ma allo 
stesso modo non loda ciò che è meritevole.
Com’è una persona che loda una persona degna di lode, esprimendo ciò che è 
vero e giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso modo non disprezza ciò 
che non è degno di lode? 
In questo caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole così come qualcosa 
di vergognoso (nei confronti di una persona), parla della prima, esprimendo ciò 
che è vero e giusto al momento giusto, ma non  parla della seconda. In questo 
modo una persona loda una persona degna di lode, esprimendo ciò che è vero e 
giusto al momento giusto su di essa, ma allo stesso modo non disprezza ciò che 
non è degno di lode.
Com’è una persona che disprezza una persona indegna di lode e e loda chi è 
degno di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto? 
In questo caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole così come qualcosa 
di vergognoso (nei confronti di una persona), parla della seconda e anche della 
prima, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto, essendo 
consapevole del momento opportuno per rispondere alla domanda a lei posta. In 
questo modo una persona disprezza una persona indegna di lode e e loda chi è 
degno di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto.
Com’è una persona che né disprezza una persona indegna di lode né loda una 
persona degna di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto? 
In questo caso una persona, quando c’è qualcosa di meritevole così come  
qualcosa di vergognoso (nei confronti di una persona), non parla né della prima 
né della seconda, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto, ma 
mantiene un atteggiamento indifferente, consapevole e riflessivo. In questo modo 
una persona né disprezza una persona indegna di lode né loda una persona 
degna di lode, esprimendo ciò che è vero e giusto al momento giusto.
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18. Com’è la  persona che vive del frutto dei suoi sforzi e non di quello di 
precedenti meriti? 
In questo caso una persona la cui vita deriva dai suoi (attuali) sforzi, non per 
meriti precedenti, si dice che sia una persona che vive del frutto dei suoi sforzi e 
non su quello di qualche precedente merito.
Chi vive del frutto del suo merito, ma non di quello dei suoi sforzi? 
I deva Paranimmitavasavatta e quelli a loro superiori vivono sul frutto dei meriti e 
non su quello dei loro sforzi.
Com’è la  persona che vive del frutto dei suoi sforzi e di quello dei meriti? 
La persona la cui vita deriva dai suoi stessi sforzi e dai suoi meriti, è la  persona 
che vive del frutto dei suoi sforzi e di quello dei meriti.
Chi né vive sul frutto dei propri sforzi né su quello dei meriti? 
Nei purgatori non vivono né del frutto dei propri sforzi né di quello dei meriti.

19. Com’è una persona che è nell’oscurità e tende all’oscurità? 
In questo caso una persona nata in una famiglia di livello inferiore, che si tratti 
di Candala, o di Nesada, o di tessitori di cesti, o di fabbricanti di carri, o di Pukkusa, 
povera, mal nutrita, in circostanze ristrette, dove si ha benessere con difficoltà, è di 
carnagione scura, malfatta, con il gobbo, malata, cieca o storpia, zoppa o 
paralizzata, senza né cibo né bevande, né vestiti, né mezzi di trasporto, né 
ghirlande, profumi e unguenti, né letto, dimora e luce; ha una cattiva condotta 
verbale, fisica e mentale, avendo vissuto con tale condotta, alla dissoluzione del 
corpo dopo la morte rinascerà nei mondi infernali. Così è una persona che è 
nell’oscurità e tende all’oscurità.
Com’è una persona che è nell’oscurità e tende alla luce? 
In questo caso una persona nata in una famiglia di livello inferiore, che si tratti 
di Candala, o di Nesada, o di tessitori di cesti, o di fabbricanti di carri, o di Pukkusa, 
povera, mal nutrita, in circostanze ristrette, dove si ha benessere con difficoltà, è di 
carnagione scura, malfatta, con il gobbo, malata, cieca o storpia, zoppa o 
paralizzata, senza né cibo né bevande, né vestiti, né mezzi di trasporto, né 
ghirlande, profumi e unguenti, né letto, dimora e luce; ha una buona condotta 
verbale, fisica e mentale, avendo vissuto con tale condotta, alla dissoluzione del 
corpo dopo la morte rinascerà nei mondi celesti. Così è una persona che è 
nell’oscurità e tende alla luce.
Com’è una persona che è nella luce e tende all’oscurità? 
In questo caso una persona rinata in una famiglia di livello superiore, nobile o 
bramano, o di un capofamiglia di alto rango, ricco, di enorme ricchezza, 
proprietario di grandi beni, con ampie riserve d’oro e argento, pieno di oggetti per 
il proprio piacere, bello, affascinante, attraente, senza problemi di cibo, bevande, 
vestiti, mezzi di trasporto, ghirlande, profumi e unguenti, letto, dimora e luce; ha 
una cattiva condotta verbale, fisica e mentale, avendo vissuto con tale condotta, 
alla dissoluzione del corpo dopo la morte rinascerà nei mondi infernali. Così è 
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una persona che è nella luce che tende all’oscurità.
Com’è una persona che è nella luce e tende alla luce? 
In questo caso una persona rinata in una famiglia di livello superiore, nobile o 
bramano, o di un capofamiglia di alto rango, ricco, di enorme ricchezza, 
proprietario di grandi beni, con ampie riserve d’oro e argento, pieno di oggetti per 
il proprio piacere, bello, affascinante, attraente, senza problemi di cibo, bevande, 
vestiti, mezzi di trasporto, ghirlande, profumi e unguenti, letto, dimora e luce; ha 
una buona condotta verbale, fisica e mentale, avendo vissuto con tale condotta, 
alla dissoluzione del corpo dopo la morte rinascerà nei mondi celesti. Così è una 
persona che è nella luce e tende alla luce.

20. Come fa una persona a essere impura e non cerca di migliorarsi? In che 
modo una persona è impura ma cerca di migliorarsi? Come fa una persona retta 
a non migliorarsi? In che modo una persona è retta e cerca di migliorarsi? 
Questi quattro tipi corrispondono rispettivamente ai quattro precedenti.

21. Chi sono le quattro persone paragonabili agli alberi? 
Vi sono  quattro tipi di alberi: esile ma circondato da alberi robusti; robusto ma 
circondato da alberi esili; esile e circondato da alberi esili; robusto e circondato da 
alberi robusti. Esistono in questo mondo quattro tipi di persone paragonabili 
rispettivamente a queste quattro classi di alberi: una persona debole circondata da 
persone forti; una persona forte circondata da persone deboli; una persona debole 
circondata da persone deboli; una persona forte circondata persone forti.
Com’è una persona debole circondata da persone forti? 
In questo caso una persona ha una cattiva condotta morale, è malvagia, invece i 
suoi collaboratori sono persone con una buona condotta morale. Così è una 
persona debole circondata da persone forti, proprio come un albero esile è 
circondato da alberi robusti.
Com’è una persona forte circondata da persone deboli? 
In questo caso una persona ha una buona condotta morale, è benevola, invece i 
suoi collaboratori sono persone con una cattiva condotta morale. Così è una 
persona forte circondata da persone deboli, proprio come un albero robusto è 
circondato da alberi esili.
Com’è una persona debole circondata da persone deboli? In questo caso una 
persona ha una cattiva condotta morale, è malvagia, così i suoi collaboratori …
Com’è una persona forte circondata da persone forti? 
In questo caso una persona ha una buona condotta morale, è benevola, anche i 
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suoi collaboratori sono persone con una buona condotta morale. Così è una 
persona forte circondata da persone forti, proprio come un albero robusto è 
circondato da alberi robusti.

22. Che tipo di persona apprezza ed è soddisfatta della forma esteriore? 
In questo caso una persona dopo aver osservato l’altezza, l’aspetto, la forma e i 
dettagli di un oggetto materiale, trova soddisfazione in esso. Una persona del 
genere apprezza ed è …
Che tipo di persona apprezza ed è soddisfatta delle parole altrui? 
In questo caso una persona ha fede in base alla lode, all’adulazione, 
all’ammirazione, agli encomi degli altri considerandoli come gradi di giudizio. 
Una persona apprezza ed è soddisfatta delle parole altrui.
Che tipo di persona apprezza e stima l’austerità esteriore? In questo caso una 
persona dopo aver notato la natura austera degli indumenti, o delle offerte di 
cibo, o di letti e lenzuola, o dopo aver osservato molte austerità, trova 
soddisfazione in loro, prendendo queste austerità come gradi di giudizio. Una 
persona simile sta apprezza e stima l’austerità esteriore.
Che tipo di persona apprezza e stima ciò che è retto? 
In questo caso una persona dopo aver notato la pratica della moralità, della 
meditazione o della visione profonda, trova soddisfazione in essa, prendendo 
queste pratiche come gradi di giudizio. Una persona simile apprezza e stima ciò 
che è retto.

23. In che modo una persona si impegna per il proprio benessere ma non per 
quello degli altri? 
In questo caso una persona raggiunge la vita santa ma non incoraggia gli altri a 
raggiungerla, raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] ma non incoraggia 
gli altri a raggiungerla, ottiene la visione profonda ma non incoraggia gli altri a 
ottenerla, raggiunge la liberazione ma non incoraggia gli altri a raggiungerla, 
raggiunge la percezione di una coscienza di liberazione ma non incoraggia gli altri 
a raggiungere quella percezione. Tale persona è una persona che si impegna per il 
proprio benessere ma non per quello degli altri.
In che modo una persona si impegna per il benessere degli altri ma non per il 
proprio? 
In questo caso una persona non raggiunge la vita santa ma incoraggia gli altri a 
raggiungerla, non raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] ma incoraggia 
gli altri a raggiungerla, non ottiene la visione profonda ma incoraggia gli altri a 
ottenerla, non raggiunge la liberazione ma incoraggia gli altri a raggiungerla, non 
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raggiunge la percezione di una coscienza di liberazione ma incoraggia gli altri a 
raggiungere quella percezione. Tale persona è una persona che si impegna per il 
benessere degli altri ma non per il proprio.
In che modo una persona né si impegna per il proprio benessere né per quello 
degli altri? 
In questo caso una persona non raggiunge la vita santa e non incoraggia gli altri a 
raggiungerla,  non raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] e non 
incoraggia gli altri a raggiungerla, non ottiene la visione profonda e non 
incoraggia gli altri a ottenerla, non raggiunge la liberazione e non incoraggia gli 
altri a raggiungerla, non raggiunge la percezione di una coscienza di liberazione e 
non incoraggia gli altri a raggiungere quella percezione. Tale persona è una 
persona che né si impegna per il proprio benessere né per quello degli altri.
In che modo una persona si impegna per il proprio benessere e per quello degli 
altri? In questo caso una persona raggiunge la vita santa e  incoraggia gli altri a 
raggiungerla, raggiunge la meditazione [della pratica ascetica] e incoraggia gli 
altri a raggiungerla, ottiene la visione profonda e incoraggia gli altri a ottenerla, 
raggiunge la liberazione e incoraggia gli altri a raggiungerla, raggiunge la 
percezione di una coscienza di liberazione e incoraggia gli altri a raggiungere 
quella percezione. Tale persona è una persona che si impegna per il proprio 
benessere e per quello degli altri.

24. In che modo una persona si auto-mortifica e dipende da pratiche che 
tendono all’auto-mortificazione? 
In questo caso una persona si spoglia, ha abitudini licenziose; si lecca la mano 
pulita, non si ferma nelle vicinanze o attende se educatamente è richiesto di farlo, 
si rifiuta di accettare cibo offerto a lui, si rifiuta di accettare cibo appositamente 
preparato per lui, non accetta alcun invito, non accetta cibo nel piatto o in padella, 
non accetta cibo posto accanto alla soglia, non accetta cibo tritato, non accetta cibo 
quando due persone mangiano insieme, non accetta cibo da una donna con 
bambino, da una donna che allatta, da una donna che vive come moglie, non 
accetta cibo offerto in luoghi consacrati, non accetta cibo vicino a un cane, né dove 
sciamano mosche, non accetta pesce, carne o bevande forti o tossiche, o di sapore 
aspro, mangia solo un boccone, o elemosina da due case, mangia solo due 
bocconi, o elemosina da un massimo di sette case, mangia fino a sette bocconi, 
continua a fare solo una elemosina o solo due … fino a sette elemosine, fa la 
questua solo una volta al giorno o una volta ogni due giorni, o una volta ogni sette 
giorni, conformandosi in questo modo alla pratica di assumere cibo secondo la 
regola, a intervalli regolari, fino a metà mese, si nutre di erbe naturali, di riso, di 
riso Nivara, di riso Daddala, di chicchi non cotti, di chicchi di riso o di schiuma di 
riso, su pane d’olio, su erbe, su sterco di vacca, su frutti e radici dei boschi, su 
frutti caduti da soli, indossa una tela di canapa grezza, una tela ruvida di fibre 
miste, indossa una tela presa da un cadavere, abiti fatti di stracci, abiti fatti di 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  122

corteccia, di pelle d’antilope nera, abito fatto di erba di kusa, indumenti di 
corteccia, indumenti con pezzi di legno, indumenti con capelli, indumenti con 
code di cavallo, indumenti costituiti da piume di gufi; pochi capelli e barba, senza 
capelli e barba; rifiuta l’uso di un posto, si accovaccia, dorme su un letto di spine, 
fa abluzioni tre volte al giorno fino a sera. Si tortura continuamente il corpo. Così 
si auto-mortifica e dipende da pratiche che tendono all’auto-mortificazione.
In che modo una persona tormenta gli altri e dipende da pratiche che tendono 
all’oppressione? 
In questo caso una persona è un macellaio, un cacciatore di cinghiali, un cacciatore 
di cervi, un cacciatore di uccelli, un ciarlatano, un pescatore, un ladro, un boia, un 
carceriere o un committente di atti crudeli. Così una persona tormenta gli altri e 
dipende da pratiche che tendono ad opprimere gli altri.
Come fa una persona a combinare le caratteristiche dei due tipi precedenti? 
In questo caso una persona è un re, un monarca incoronato o un bramano di 
grande ricchezza e influenza; chi ha una nuova casa sacrificale costruita ad est 
della capitale, con i capelli e la barba rasati, dopo aver messo la pelle di 
un’antilope nera, unto il suo corpo con burro e olio chiarificati, grattandosi la 
schiena con il corno di un’antilope, entra nella casa sacrificale insieme alla regina e 
sacerdote bramano, lì si sdraia in uno spazio stretto sul terreno dipinto di giallo; il 
re vive sulla quantità di latte che può essere estratta da una mammella di una 
mucca con un vitello che le assomiglia (a colori), la regina consorte vive sulla 
quantità di latte che può essere estratta dalla seconda mammella, il bramano vive 
della quantità di latte che può essere estratta dalla terza, i sacrifici di fuoco 
vengono eseguiti con la quantità di latte che può essere estratta dalla quarta e il 
vitello vive della quantità che rimane; così comanda: che tanti buoi vengano uccisi 
per il sacrificio, così tanti vitelli, così tante capre, così tanti arieti, così tanti alberi 
siano abbattuti per fare spazio, tanta erba dubba deve essere falciata per essere 
sparpagliata attorno al punto sacrificale; gli schiavi, i messaggeri o gli operai 
impiegati eseguono i suoi ordini spinti dalla frusta, spinti dalla paura, piangendo 
di lacrime sui loro volti. Quindi una persona arriva a combinare le caratteristiche 
dei due tipi precedenti.
In che modo una persona tollera le caratteristiche di nessuno di questi due tipi? 
Non tortura né se stesso né gli altri, e in questo mondo senza brama, in pace, 
calmo, felice, vive come un deva. In questo caso un Tathagata, un Perfettamente e 
Completamente Risvegliato, con perfetta conoscenza e condotta, il Glorioso, 
conoscitore del cosmo, maestro insuperabile di coloro che vogliono essere istruiti, 
maestro di esseri umani e divini, il Risvegliato, il Beato. Egli insegna il Dhamma 
ammirevole all’inizio, nel mezzo e alla fine. Egli proclama la vita santa nella sua 
completezza ed essenza, interamente perfetta, colma di purezza. Questa è la 
prima persona che appare nel mondo, per il beneficio e la felicità di molti, per 
compassione del mondo — per il benessere e per la felicità di esseri umani e 
divini. Un capofamiglia ascolta o la sua progenie o chi è nato in un’altra famiglia 
ascolta questo Dhamma; ascoltando questo Dhamma ha fede nel Tathagata. 
Dotato di questa fede, così medita: sofferta è la vita domestica, un sentiero 
doloroso! Aperta e ampia è la via ascetica! Non è facile mentre si vive la vita 
domestica praticare la vita ascetica, piena e completa, estremamente pura come 
un guscio di conchiglia ben lavorato, si deve quindi lasciare la casa per una vita in 
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solitudine, con capelli e barba rasati, indossando la veste ocra; abbandonare ogni 
ricchezza, grande o piccola, abbandonare la famiglia, piccola o numerosa, per 
vivere il sentiero dell’ascetismo. Così entra nel Sangha come novizio, dopo aver 
adottato la pratica e la vita dei monaci, si astiene dall’uccidere con ogni mezzo,  è 
amorevole, compassionevole e gentile con tutti gli esseri viventi; si astiene dal 
rubare o dal prendere ciò che non gli viene dato; è onesto e puro; si astiene dalla 
vita sessuale; si astiene dal mentire e dice sempre la verità; si astiene dal parlare 
offensivo e calunnioso, cerca di unire e non di dividere. Così come un 
riconciliatore di coloro che si sono separati, unisce coloro che sono già uniti, 
gioendo nell’unione, esultante per l’unità, dice sempre parole che tendono ad 
unire; mettendo da parte parole volgari, si astiene dal linguaggio offensivo, 
pronuncia quelle parole che sono irreprensibili, gradevoli all’orecchio, affettuose, 
attraenti per il cuore, raffinate, che rallegrano il popolo, affascinano il cuore di 
molti; mettendo da parte le chiacchiere sciocche, si astiene dalle chiacchiere 
oziose, parla al momento giusto, parla ciò che è vero, parla secondo il bene, 
secondo la religione, secondo l’autocontrollo, pronuncia un discorso degno di 
essere custodito, a volte con illustrazioni chiaramente definito, incinta di 
significato. Si astiene dal fare del male alle forme di vita sia nello stato germinale 
che in quello adulto; prende solo un pasto al giorno, non di notte, astenendosi da 
pasti inopportuni; si astiene dall’assistere spettacoli di balli, di musica e (altri) 
svaghi; si astiene dall’indossare ghirlande, dall’adornare il suo corpo con profumi 
e unguenti e usare vari oggetti di abbellimento; si astiene dall’usare sedie 
suntuose e preziose; si astiene dall’avere oro e argento; si astiene dall’accettare 
come regali riso crudo, carne cruda, donne e ragazze, schiavi maschi e femmine, 
capre e pecore, volatili e maiali, elefanti, mucche, cavalli e muli, terreni e palazzi; 
si astiene dalla pratica di agire come intermediario o messaggero; si astiene 
dall’acquistare e vendere; si astiene dal tradire con bilance o monete o misure; si 
astiene dalla corruzione, da imbrogli e frodi; si astiene da mutilazioni, uccisioni, 
legami, rapine e atti di violenza. È soddisfatto delle vesti quanto basta per 
proteggere il suo corpo, con elemosine quanto basta per nutrire lo stomaco, 
portandole con sé in qualsiasi luogo. Proprio come un uccello alato vola ovunque, 
vola solo con la forza delle sue ali, allo stesso modo il monaco è soddisfatto delle 
vesti quanto basta per proteggere il suo corpo, con elemosine quanto basta per 
nutrire lo stomaco, portandole con sé in qualsiasi luogo. Dotato di questi precetti 
morali Ariya, sperimenta in sé la felicità che è irreprensibile. Avendo visto un 
oggetto con i suoi occhi non fissa la sua mente sulla forma generale nei suoi 
dettagli, ma si impegna ad abbandonare le tendenze immorali e impure, la brama, 
custodisce la facoltà della vista, riesce a controllare il senso della vista. Allo stesso 
modo dopo aver sentito il suono con il suo orecchio, aver annusato un odore con 
il naso, aver assaporato un sapore con la sua lingua, aver toccato una cosa 
tangibile con il suo corpo, aver conosciuto un oggetto mentale con la sua mente, 
non fissa la sua mente sulla forma generale nei suoi dettagli, ma si impegna ad 
abbandonare le tendenze immorali e impure, la brama, custodisce la mente, riesce 
a controllare la facoltà mentale. Dotato di questa padronanza Ariya sui sensi, 
sperimenta in sé la felicità che è irreprensibile. E’ sempre presente mentalmente, 
in ogni suo movimento, fisico e mentale come vestirsi, mangiare o bere, masticare 
o deglutire, stare in piedi o seduto, dormire o svegliarsi, parlare o rimanere in 
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silenzio, ecc. Dotato di questo comportamento morale Ariya e dotato anche di 
questa eccellente pratica di consapevolezza e presenza mentale, dotato anche di 
questo modo di appagamento Ariya, si rifugia in un luogo solitario, che si tratti di 
foresta, ai piedi di un albero o di una collina, in una grotta, o in un cimitero, o in 
un bosco, o in un campo aperto, o su un mucchio di paglia; dopo ila questua, si 
siede a gambe incrociate dopo aver terminato il pasto, tiene il suo corpo eretto, 
mentalmente presente; abbandonando la cupidigia nei riguardi del mondo, egli 
dimora con una consapevolezza priva di cupidigia. Purifica la sua mente dalla 
cupidigia. Abbandonando la cattiva volontà e l’ira, egli dimora con una 
consapevolezza priva di cattiva volontà, rivolto al benessere di tutti gli esseri 
viventi. Purifica la sua mente dalla cattiva volontà e dall’ira. Abbandonando il 
torpore e l’indolenza, egli dimora con una consapevolezza priva di torpore ed 
indolenza, mentalmente presente, vigile, capace di percepire l’illuminazione 
mentale. Purifica la sua mente dal torpore e dall’indolenza. Abbandonando 
l’agitazione e l’ansia, egli dimora imperturbato, la sua mente internamente calma. 
Purifica la sua mente dall’agitazione e dall’ansia. Abbandonando il dubbio, egli 
dimora oltre l’incertezza, senza perplessità nei riguardi delle qualità mentali 
salutari. Purifica la sua mente dal dubbio. Abbandonando questi cinque ostacoli 
che turbano la mente e indeboliscono la visione profonda, distaccato dalla 
sensualità, distaccato dalle nocive qualità mentali  – entra e dimora nel 
primo jhana: estasi e gioia nate dal distacco, accompagnate  dall’idea razionale e 
dal pensiero discorsivo; dopo l’acquietarsi dell’idea razionale e del pensiero 
discorsivo, entra e dimora nel secondo jhana: estasi e gioia nate dalla 
concentrazione, libero dall’idea razionale e dal pensiero discorsivo;  (iii) dopo lo 
svanire dell’estasi dimora nell’equanimità, mentalmente presente e chiaramente 
consapevole,  fisicamente sensibile al piacere. Entra e dimora nel terzo jhana del 
quale i Nobili dichiarano: ‘Felice colui che dimora nell’Equanimità.’; con 
l’abbandono del piacere e del dolore – con l’anteriore scomparsa di gioia ed 
angoscia – entra e dimora nel quarto jhana: purezza dell’equanimità e della 
presenza mentale, al di là del piacere e del dolore. Dopo aver abbandonato il 
piacere e il dolore – con la precedente scomparsa della gioia e del dolore– egli 
entra e dimora nel quarto assorbimento meditativo (jhana): purezza 
dell’equanimità e della presenza mentale, al di là de piacere e del dolore. Si siede, 
permeando il corpo di una pura e chiara presenza mentale. Con la mente così 
concentrata, purificata e chiara, senza macchia, libera da impurità, agile, 
malleabile, salda e imperturbabile, egli la dirige e l’orienta verso la conoscenza del 
ricordo delle anteriori esistenze. Egli è memore delle sue molteplici esistenze 
anteriori, una nascita, due nascite, tre nascite, quattro, cinque, dieci, venti, trenta, 
quaranta, cinquanta, cento, mille, centomila, innumerevoli evi cosmici [ricorda]: 
“Là avevo tale nome, appartenevo a quella famiglia, avevo tale sembianza. Tale 
era il mio cibo, i miei piaceri e le mie sofferenze, così fu la fine della mia vita. 
Trapassando da quello stato, rinacqui in un’altra esistenza. In quella esistenza 
avevo tale nome, appartenevo a quella famiglia, avevo tale sembianza. Tale era il 
mio cibo, i miei piaceri e le mie sofferenze, così fu la fine della mia vita 
Trapassando da quella esistenza, rinacqui in questo mondo, e così via.’ Così egli è 
memore delle sue molteplici esistenze anteriori, ognuna in ogni particolare e 
dettaglio. Con la mente così concentrata, purificata e chiara, senza macchia, libera 
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da impurità, agile, malleabile, salda e imperturbabile, egli la dirige e l’orienta 
verso la conoscenza dell’apparire e sparire degli esseri. Egli vede – con l’occhio 
divino, purificato e sovrumano – gli esseri sparire e riapparire, discerne se sono 
volgari e nobili, belli e brutti, felici e infelici in base al loro kamma: ‘Questi esseri – 
non retti in condotta fisica, verbale e mentale, che ingiuriavano i Nobili, avevano 
false visioni ed agivano sotto la loro influenza – alla dissoluzione del corpo, dopo 
la morte, sono riapparsi in una cattiva destinazione, nei mondi inferiori, nei reami 
infernali. Ma questi esseri – retti in condotta fisica, verbale e mentale, che non 
ingiuriavano i Nobili ed avevano rette visioni ed agivano sotto la loro influenza – 
alla dissoluzione del corpo, dopo la morte, sono riapparsi in buone destinazioni, 
nei reami celesti.’ Così – con l’occhio divino, purificato e sovrumano – vede gli 
esseri sparire e riapparire e discerne se sono volgari e nobili, belli e brutti, felici e 
infelici in base al loro kamma. Con la mente così concentrata, purificata e chiara, 
senza macchia, libera da impurità, agile, malleabile, salda e imperturbabile, egli la 
dirige e l’orienta verso la conoscenza della distruzione degli influssi mentali 
impuri. Egli discerne che ‘Questo è il dolore…. Questa è l’origine del dolore…. 
Questa è la cessazione del dolore…. Questo è il sentiero che conduce alla 
cessazione del dolore…….. Questa è l’origine degli influssi mentali impuri…. 
Questa è la cessazione degli influssi mentali impuri…. Questo è il sentiero che 
conduce alla cessazione degli influssi mentali impuri.’ La sua mente, perfetta in 
conoscenza e visione, è liberata dagli influssi impuri della sensualità, dagli influssi 
impuri del divenire, dagli influssi impuri dell’ignoranza. Con la liberazione, c’è la 
conoscenza: ‘Il risveglio.’ Egli discerne che ‘La nascita è distrutta, la vita santa è 
stata vissuta, compiuto l’opera. Non ci sarà più alcuna rinascita in questo mondo.’

25. Quale persona si dice che sia posseduta dalla passione? 
Uno la cui passione non è stata abbandonata, si dice che questa persona sia 
posseduta dalla passione.
Quale persona si dice sia posseduta dall’odio? 
Uno il cui odio non è stato abbandonato, si dice che questa persona sia posseduta 
dall’odio.
Quale persona si dice sia posseduta dall’ignoranza? 
Uno la cui ignoranza non è stata abbandonata, si dice che questa persona sia 
posseduta dall’ignoranza.
Quale persona si dice sia posseduta dall’orgoglio? 
Uno il cui orgoglio non è stato abbandonato, si dice che questa persona sia 
posseduta dall’orgoglio.
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26. In che modo una persona raggiunge la tranquillità interiore della mente ma 
non la suprema saggezza della visione profonda? 
In questo caso una persona raggiunge la [meditazione estatica] accompagnata da 
un’idea della forma o dall’idea della mancanza della forma, ma non raggiunge il 
sentiero e la realizzazione ultramondani. In questo modo una persona raggiunge 
la tranquillità interiore della mente ma non la suprema saggezza della visione 
profonda.
In che modo una persona raggiunge la suprema saggezza della visione profonda 
ma non la tranquillità interiore della mente? 
In questo caso una persona raggiunge il sentiero e la realizzazione ultramondani, 
ma non la meditazione estatica accompagnata da un’idea della forma o dall’idea 
della mancanza della forma. In questo modo una persona raggiunge la suprema 
saggezza della visione profonda ma non la tranquillità interiore della mente.
In che modo una persona raggiunge entrambi? 
In questo caso una persona raggiunge la meditazione estatica accompagnata da 
un’idea della forma o da un’idea della mancanza della forma, nonché il sentiero e 
la realizzazione ultramondani. In questo modo una persona li raggiunge 
entrambi.
In che modo una persona non raggiunge nessuno dei due? In questo caso una 
persona non raggiunge né la meditazione estatica accompagnata da un’idea della 
forma o da un’idea della mancanza della forma, né il sentiero e la realizzazione 
ultramondani. In questo modo una persona non raggiunge nessuno dei due.

27. Com’è una persona che segue il flusso? 
In questo caso una persona gode dei piaceri sensuali e commette azioni impure. 
Tale persona segue il flusso.
Com’è una persona che non segue il flusso? 
In questo caso una persona non gode dei piaceri sensuali né commette azioni 
impure. Costui con sofferenza e dolore, con lacrime e lamenti, pratica la purezza, 
piena e pura. Tale persona non segue il flusso.
Com’è una persona salda? 
In questo caso una persona avendo distrutto le catene che causano la rinascita nei 
regni inferiori diventa un essere di rinascita apparente, ottenendo la liberazione 
finale, non soggetta a tornare da quel mondo. Tale persona è una persona salda.
Com’è una persona “un bramano, che ha attraversato il flusso, ha raggiunto l’altra 
sponda ed è saldo nella liberazione”? 
In questo caso una persona avendo distrutto i suoi influssi impuri vive avendo 
conosciuto e realizzato in questa stessa esistenza, la liberazione della mente e la 
visione profonda, libera da tendenze impure: tale persona è detta un “bramano, 
che ha attraversato il flusso, ha raggiunto l’altra sponda, ed è saldo nella 
liberazione.”
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28. In che modo una persona non reagisce a quel poco che ha imparato? 
In questo caso una persona possiede poca conoscenza 
dei sutta, Geyya, Vyakarana, Gatha, Udana, Itivuttaka, Jataka, Abbhuta e Vedalla, ma 
non conosce né il significato né il Dhamma, non segue il Dhamma né nella sua 
interezza né nei suoi dettagli. Si dice che tale persona sia una persona che sa poco 
e non agisce in base a ciò che ha imparato.
In che modo una persona agisce con quel poco che ha imparato? 
In questo caso una persona possiede poco conoscenza dei Sutta, ecc. ma, ne 
conosce il significato e il Dhamma di di quella poca conoscenza, pratica il 
Dhamma nella sua interezza e nei suoi dettagli. Si dice che una tale persona agisce 
con quel poco che ha imparato.
In che modo una persona che, sebbene molto istruita, non è all’altezza della sua 
conoscenza? 
In questo caso una persona possiede molta conoscenza, in particolare dei Sutta, 
ecc. ma, non ne conosce il significato e il Dhamma di ciò che conosce, non segue il 
Dhamma nella sua interezza o nei suoi dettagli. Si dice che una tale persona sia 
una persona che, sebbene molto istruita, non sia all’altezza della sua conoscenza.
In che modo una persona molto istruita agisce per migliorare la sua conoscenza? 
In questo caso una persona possiede molta conoscenza, in particolare dei Sutta, 
ecc. e, ne conosce il significato e il Dhamma di ciò che conosce, segue il Dhamma 
nella sua interezza e nei suoi dettagli. 
Si dice che una tale persona sia molto istruita ed agisce per migliorare la sua 
conoscenza.

29. Com’è l’asceta con una solida base? 
In questo caso una persona, attraverso la completa distruzione delle (tre) catene, 
diventa “colui-che-è-entrato-nella-corrente”, non soggetto a rinascere, ma 
destinato a raggiungere l’Illuminazione; si dice che una tale persona sia un asceta 
con una solida base.
Com’è l’asceta simile al loto rosso? 
In questo caso una persona, attraverso la completa distruzione delle tre catene e 
dopo aver abbandonato la brama, l’odio e l’ignoranza, diventa “colui-che-ritorna-
una-sola-volta”; rinascendo solo una volta in questo mondo, pone fine alla 
sofferenza. Si dice che tale persona sia un asceta simile a un loto rosso.
Com’è l’asceta simile al loto bianco? 
In questo caso una persona attraverso la completa distruzione delle cinque catene 
che causano la rinascita nei mondi inferiori, diventa un essere di rinascita 
apparente, ottenendo lì la liberazione finale, non soggetto a tornare da quel 
mondo. Si dice che tale persona sia un asceta simile al loto bianco.



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  128

Com’è l’asceta puro? 
In questo caso una persona a causa della distruzione delle sue tendenze impure 
vive avendo conosciuto e raggiunto in questa stessa esistenza la liberazione della 
mente e della visione profonda, libera dalle tendenze impure: si dice che tale 
persona sia un asceta puro.
 

Qui termina il raggruppamento di tipi umani per Quattro.
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Pp 2.5: 
Pañcakapuggalapaññatti – 
Divisione dei Tipi Umani a 

Cinque
ifi1. Una persona che agisce tormentata dal rimorso, che non conosce la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda com’è 
realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono totalmente 
distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure dovute ad 
azioni esistono e le tendenze impure dovute al rimorso aumentano. Se costui 
avesse abbandonato le tendenze impure dovute alle sue azioni e avesse soppresso 
le tendenze impure a causa del rimorso, e avesse praticato la meditazione e la 
visione profonda.” In questo modo costui sarebbe uguale alla quinta persona in 
questo gruppo.
Una persona che agisce non tormentata dal rimorso, che non conosce la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda com’è 
realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono totalmente 
distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure dovute ad 
azioni esistono e le tendenze impure dovute al rimorso non aumentano. Se costui 
avesse abbandonato le tendenze impure dovute alle sue azioni e avesse praticato 
la meditazione e la visione profonda.” In questo modo costui sarebbe uguale alla 
quinta persona in questo gruppo.
Una persona che non agisce ma è tormentata dal rimorso, che non conosce la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda com’è 
realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono totalmente 
distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure dovute ad 
azioni non esistono e le tendenze impure dovute al rimorso aumentano. Se costui 
avesse rimosso le tendenze impure dovute al rimorso e avesse praticato la 
meditazione e la visione profonda.” In questo modo costui sarebbe uguale alla 
quinta persona in questo gruppo.
Una persona che non agisce e non è tormentata dal rimorso, che non conosce la 
liberazione della mente e la liberazione tramite la visione profonda com’è 
realmente, in cui le sue qualità impure e maligne appena sorte sono totalmente 
distrutte, così deve essere descritto: “di costui le tendenze impure dovute ad 
azioni non esistono e le tendenze impure dovute al rimorso non aumentano. Se 
avesse praticato la meditazione e la visione profonda.” In questo modo costui 
sarebbe uguale alla quinta persona in questo gruppo. Queste quattro persone così 
esortate, così istruite da un quinto uomo, riescono gradualmente a distruggere le 
tendenze impure.

2. Quale persona disprezza dopo aver donato?
Ecco una persona che ha ricevuto vestiti, cibo, ciotola per l’elemosina, letto, sedie, 
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medicine e altro; chi dona pensa: “Io do; questa persona, accetta.” Invece la 
persona lo disprezza; così una persona dà, l’altro disprezza.
Quale persona disprezza dopo aver vissuto insieme?
In questo caso una persona dimora con un’altra persona per due o tre anni; 
vivendo insieme a lui lo disprezza; così una persona disprezza vivendo insieme.
Quale persona è di bocca aperta?
In questo caso una persona, mentre viene pronunciata la lode o il disprezzo di 
un’altra persona, si infatua di costui; quindi è una persona di bocca aperta.
Quale persona è volubile?
In questo caso una persona ha poca fede, poca devozione, poco amore, poca 
soddisfazione; così una persona è volubile.
Quale persona è ottusa e stupida?
In questo caso una persona non conosce le qualità buone o cattive, non conosce le 
qualità biasimevoli o irreprensibili, non conosce le qualità inferiori o eccellenti, 
non conosce le qualità oscure o luminose; così una persona è ottusa e stupida.

3. Chi sono le persone persone paragonabili a un guerriero?
Esistono cinque tipi di guerriero: In questo caso un guerriero nel vedere la nuvola 
di polvere (sollevata dalla marcia del nemico) ha paura, si abbatte, non riesce a 
controllarsi, non è in grado di continuare la battaglia. Questo è il primo tipo di 
guerriero esistente al mondo.
Ancora:In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere, ma vedendo la 
propria bandiera cadere, si abbatte, non riesce a controllarsi, non è in grado di 
continuare la battaglia. Questo è il secondo tipo di guerriero esistente al mondo.
Ancora: In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere e la bandiera; 
ma sentendo le grida di guerra si impaurisce, si abbatte, non riesce a controllarsi, 
non è in grado di continuare la battaglia. Questo è il terzo tipo di guerriero 
esistente al mondo.
Ancora: In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra, ma durante la battaglia viene ucciso o fatto 
prigioniero. Questo è il quarto tipo di guerriero esistente al mondo.
Ancora: In questo caso un guerriero sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra, resiste alla battaglia; vince ed è vittorioso in 
battaglia, sopravvive alla battaglia. Questo è il quinto tipo di guerriero esistente 
nel mondo.
Questi sono i cinque tipi di guerrieri esistenti nel mondo, lo stesso sono queste 
cinque persone che vivono e hanno il loro essere tra i monaci paragonabili ai 
guerrieri. Quali cinque?
In questo caso un monaco che vede la nuvola di polvere, sprofonda verso il basso 
tormentato dal rimorso, non riesce a controllarsi, non è in grado di sviluppare la 
vita santa, mostrando debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, e torna alla 
precedente vita familiare.
Cosa significa polvere per lui? In questo caso un monaco sente che in quel 
villaggio o città vive una donna o una ragazza che è bella, affascinante, graziosa e 
dotata di grande bellezza; ne rimane affascinato, si tormenta dal rimorso, non 
controlla se stesso, non è in grado di sviluppare la vita santa, mostrando 
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debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti torna alla precedente vita 
familiare; questo è ciò che la polvere significa per lui. Proprio come un guerriero 
che vede la polvere alzarsi, si tormenta dal rimorso, non riesce a controllarsi, non 
è in grado di continuare a combattere, così è questa persona. Questa persona è la 
prima esistente al mondo paragonabile a un guerriero.
Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, ma vedendo la 
bandiera affondare, si tormenta dal rimorso, non si controlla, non è in grado di 
sviluppare la vita santa; mostrando debolezza nel Dhamma, rinunciando ai 
precetti, torna alla precedente vita familiare.Cosa significa per lui la bandiera? In 
questo caso un monaco non solo sente che in un villaggio o città vive una donna o 
una ragazza bella, affascinante, graziosa e dotata di grande bellezza; lui 
personalmente vede la donna o la ragazza, che è bella, affascinante, graziosa e 
dotata di grande bellezza; vedendola ne rimane affascinato, si tormenta dal 
rimorso, non si controlla, non è in grado di sviluppare una vita santa; mostrando 
debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, torna alla precedente vita 
familiare; questo è ciò che significa la cima della bandiera per lui. Proprio come il 
guerriero sopporta la polvere, ma nel vedere la bandiera affondare, si tormenta 
dal rimorso, non si controlla, non è in grado di continuare a combattere, così è 
quest’uomo. Questa è la seconda persona esistente tra i monaci paragonabile a un 
guerriero.
Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, ma sentendo le grida di guerra piange, si impaurisce, si tormenta dal 
rimorso, non si controlla, non è in grado di sviluppare la vita santa; mostrando 
debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, ritorna alla precedente vita 
familiare. Cosa significano per lui le grida di guerra? In questo caso una donna 
che si avvicina a un monaco, che si è recato nella foresta o ai piedi di un albero o 
in una stanza vuota, parla con leggerezza, conversa, ride e scherza. Gli viene 
parlato con leggerezza, conversa o scherza o viene deriso dalla donna, si tormenta 
dal rimorso, non si controlla, non è in grado di sviluppare una vita santa; 
mostrando debolezza nel Dhamma, rinunciando ai precetti, torna alla precedente 
vita familiare; questo è ciò che le grida di guerra significano per lui. Proprio come 
quel guerriero resiste alla polvere, resiste alla bandiera, sentendo le grida di 
guerra piange, si impaurisce, è tormentato dal rimorso, non si controlla, non è in 
grado di continuare a combattere, così è questa persona. Questa è la terza persona 
esistente tra i monaci paragonabile a un guerriero.
Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
bandiera, sopporta le grida di guerra, ma viene ucciso in battaglia o fatto 
prigioniero.
Cosa significa per lui la battaglia? In questo caso una donna che si avvicina a un 
monaco, che è andato nella foresta o ai piedi di un albero o in un posto solitario, si 
siede vicino, si sdraia vicino, lo abbraccia; lui ha la donna seduta vicino a lui, la 
vede sdraiata vicino a lui, lei fa abbracciare, abbandona i precetti e, mostrando 
debolezza, si comporta in modo impuro. Questo è ciò che la battaglia significa per 
lui. Proprio come quel guerriero sopporta la polvere, sopporta la bandiera, 
sopporta le grida di guerra, ma è ucciso o fatto prigioniero, così è questa persona. 
Questa è la quarta persona esistente tra i monaci paragonabile a un guerriero.
Ancora: In questo caso un monaco sopporta la nuvola di polvere, sopporta la 
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bandiera, sopporta le grida di guerra e resiste alla battaglia; egli vince la battaglia, 
vittorioso, sopravvive in battaglia.
Cosa significa per lui vincere la battaglia? In questo caso una donna che si 
avvicina al monaco, che è andato nella foresta o ai piedi di un albero o in una 
stanza vuota, si siede vicino, si sdraia vicino, lo abbraccia. Con la donna seduta 
vicino a lui, sdraiata vicino a lui, che lo abbraccia, se ne distacca; si reca in un 
luogo solitario, in una foresta, ai piedi di un albero, in una montagna, in una 
grotta, in una grotta di montagna, in un cimitero, in un tratto di foresta, all’aria 
aperta o su un mucchio di paglia: andato nella foresta, ai piedi di un albero o in 
una stanza vuota, siede a gambe incrociate, con il corpo eretto e preparando il 
ricordo; rinunciando alla bramosia nel mondo, vive con una mente libera dalla 
bramosia, purifica la mente dalla bramosia; rinunciando alla cattiveria, vive con 
una mente libera dalla cattiveria; compassionevole con tutti gli esseri viventi, 
purifica la mente dalla cattiveria; rinunciando alla pigrizia e alla sonnolenza, 
consapevole della luce, consapevole e posseduto dalla conoscenza, purifica la 
mente dalla pigrizia e dalla sonnolenza; rinunciando alla distrazione e 
irrequietezza, purifica la mente da questi, mantenendo la mente calma 
internamente; rinunciando al dubbio, vive oltre ogni dubbio; libero da dubbi, per 
quanto riguarda le buone qualità, purifica la mente dal dubbio; rinunciando a 
questi cinque ostacoli, che sono gli influssi impuri della mente, che indeboliscono 
l’intelletto, libero dai piaceri sensuali e dalle cattive qualità entra e dimora nel 
primo jhana (meditazione estatica) con pensiero applicato e sostenuto, gioia e 
felicità dovute al distacco; egli, ponendo fine al pensiero applicato e sostenuto, 
entra e dimora nel secondo, terzo e quarto Jhana. Con una mente così concentrata, 
pura, chiara, libera da influssi impuri, libera da colpe, leggera, controllata, salda e 
immobile, tramite conoscenza della distruzione delle tendenze impure controlla la 
sua mente; egli realmente comprende che questa è sofferenza, ecc. … questo è il 
sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza; egli realmente comprende 
gli influssi impuri, ecc., comprende che questo è il sentiero che conduce alla 
cessazione degli influssi impuri. Così conoscendo e vedendo, la sua mente viene 
liberata dalla tendenza verso i piaceri sensuali, la sua mente viene liberata dalla 
tendenza alla rinascita, la sua mente viene liberata dalla tendenza all’ignoranza; 
così liberato, ha la consapevolezza di essere libero, sa che la nascita è finita, la vita 
santa è compiuta, ciò che doveva essere fatto è stato fatto e “non ci saranno altre 
rinascite in questa esistenza.” È questo che la vittoria in battaglia significa per lui. 
Proprio come quel guerriero sopporta la polvere, sopporta la bandiera, sopporta 
le grida di guerra, sopporta la lotta, vince la battaglia, essendo vittorioso in 
battaglia, sopravvive alla battaglia, così è questa persona. Questa è la quinta 
persona esistente tra i monaci paragonabile a un guerriero.
Queste sono le cinque persone che vivono e hanno il loro essere tra i monaci 
paragonabili ai guerrieri.

4. Quali sono le cinque (persone) che vivono di elemosina?
Si vive di elemosina per idiozia e stupidità, si vive di elemosina per desiderio 
impuro, si vive di elemosina per follia e per una mente non controllata, si vive di 
elemosina perché si pensa: ‘è lodato dai Buddha e dai loro discepoli’; inoltre, c’è 



– ABHIDHAMMAPITAKA -

PUGGALAPANNATTI                                                                  133

qualcuno che per assenza di desiderio, per appagamento, per distruzione (delle 
colpe) e perché [la vita è necessaria], vive di elemosina.
In quel caso la persona che vive di elemosine per assenza di desiderio, per 
appagamento, per distruzione (delle colpe) e perché [la vita è necessaria], è la 
guida, il capo, il più importante, il migliore e il più eccellente di queste cinque 
(persone) che vivono di elemosina. Proprio come il latte deriva dalla mucca, la 
cagliata dal latte, il burro dalla cagliata, il burro chiarificato dal burro e la schiuma 
di burro chiarificato dal burro chiarificato, così è questa persona che è la guida, il 
capo, il più importante, il migliore e il più eccellente di queste cinque (persone) 
che vivono di elemosina. Queste sono le cinque persone che vivono di elemosina.

5–14. Chi sono le cinque persone che rifiutano di accettare il cibo dopo il tempo 
opportuno? Chi sono le cinque persone che usano un tipo di sedia? Chi sono le 
cinque persone che indossano gli stracci raccolti nei rifiuti? Chi sono le cinque 
persone che indossano una triplice veste? Chi sono le cinque persone che 
dimorano nella foresta? Chi sono le cinque persone che vivono ai piedi di un 
albero? Chi sono le cinque persone che vivono a cielo aperto? Chi sono le cinque 
persone che riposano seduti? (Chi sono le cinque persone che usano i posti 
offerti?) Chi sono le cinque persone che vivono in un cimitero?

Qui termina la descrizione del raggruppamento dei Tipi Umani a Cinque.
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Pp 2.6: 
Chakkapuggalapaññatti – 

Divisione dei Tipi Umani a 
Sei

1. Vi è una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai sentito 
parlare prima, comprende a fondo con il proprio sforzo le verità e ottiene in essa 
onniscienza e padronanza dei frutti. Tale è un perfettamente Illuminato.

2. Vi è una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai sentito 
parlare prima, comprende a fondo con il proprio sforzo le verità, ma non ottiene 
in essa onniscienza e padronanza dei frutti. Tale è un illuminato per se stesso 
(paccekasambuddho).

3. Vi è una persona che, per quanto riguarda le dottrine di cui non ha mai sentito 
parlare prima, comprende a fondo con le proprie forze le verità, pone fine alla 
sofferenza proprio in questa esistenza e raggiunge la perfezione del discepolo. 
Tale è un Sariputta e un Moggallāna.

4. Vi è una persona che, per quanto riguarda le dottrine mai sentite prima, 
comprende a fondo con le proprie forze le verità, pone fine alla sofferenza proprio 
in questa esistenza, ma non raggiunge la perfezione del discepolo.
Così devono essere considerati altri Arahant.

5. C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine mai sentite prima, 
comprende a fondo con le proprie forze le verità, pone fine alla sofferenza proprio 
in questa esistenza, e diventa un “colui-che-non-ritorna” e mai rinascerà nelle 
stesse condizioni. Il “colui-che-non-ritorna” è un anāgāmī.

6. C’è una persona che, per quanto riguarda le dottrine mai sentite prima, 
comprende a fondo con le proprie forze le verità e (poiché) non pone fine alla 
sofferenza in questa esistenza, diventa un “colui-che-ritorna-una-sola-volta”, per 
rinascere in queste condizioni. “Colui-che-è-entrato-nella-corrente” (sotāpanna) e il 
“colui-che-ritorna-una-sola-volta” devono essere considerati in questo modo.

Qui termina il raggruppamento a Sei. 
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Pp 2.7: 
Sattakapuggalapaññatti – 

Divisione dei Tipi Umani a 
Sette

1. Com’è una persona che una volta annegata è annegata?
In questo caso una persona possiede qualità immorali assolutamente negative. 
Una tale persona una volta annegata è annegata.
Com’è una persona annegata dopo essere emersa?
In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia, 
con visione profonda riguardo le buone qualità (morali), ma la sua fede, la sua 
virtù, la sua coscienza, la sua energia o visione profonda non persistono né 
crescono, ma diminuiscono. Una persona simile è annegata dopo essere emersa.
Com’è una persona che rimane immobile dopo essere emersa?
In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia, 
con visione profonda riguardo le buone qualità e la sua fede, la sua virtù, la sua 
coscienza, la sua energia o visione profonda non diminuiscono né crescono, ma 
persistono. Una persona simile rimane immobile dopo essere emersa.
Com’è una persona che si sforza dopo essere emersa?
In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia, 
con visione profonda riguardo le buone qualità. Tramite la completa distruzione 
delle tre catene diventa “colui-che-è-entrato-nella-corrente”, non più soggetto a 
rinascere in una condizione di sofferenza e raggiungerà certamente 
l’Illuminazione (sambodhi) come meta finale. Tale persona si sforza dopo essere 
emersa.
Com’è la persona che nuota dopo essere emersa.
In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia 
o con visione profonda riguardo le buone qualità. Con la completa distruzione 
delle tre catene e con la distruzione della brama, dell’odio e dell’ignoranza 
diventa “colui-che-ritorna-una-sola-volta”, una volta rinato in questo mondo pone 
fine alla sofferenza. Una persona simile nuota dopo essere emersa.
Com’è la persona che ottiene un solido aiuto dopo essere emersa?
In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia 
o con visione profonda riguardo le buone qualità.
Con la completa distruzione delle cinque catene che causa la rinascita nei mondi 
inferiori, diventa un essere con rinascita apparente, ottenendo la liberazione finale 
in quello stato, e non è suscettibile di tornare da quel mondo. Tale è una persona 
che ottiene un solido aiuto dopo essere emersa.
Che tipo di persona è come un vero Bramano, dopo essere emersa guada il fiume 
e va sull’altra sponda e si stabilisce nella liberazione?
In questo caso una persona emerge con fede, con virtù, con coscienza, con energia 
o con visione profonda riguardo le buone qualità. Distruggendo le tendenze 
impure, vive pienamente la liberazione della volontà, della liberazione della 
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visione profonda, libero da quelle tendenze impure dopo averle comprese e 
realizzate con i propri sforzi in questa stessa esistenza. Tale è una persona che è 
come un vero Bramano, dopo essere emersa guada il fiume e va sull’altra sponda 
e si stabilisce nella liberazione.

2. Chi è liberato in entrambi i modi?
In questo caso una persona continua a sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle comprese tramite la visione profonda, le sue tendenze impure sono 
completamente distrutte. Tale persona è liberata in entrambi i modi.
Chi è liberato tramite la visione profonda?
In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle percepite tramite la visione profonda, le sue tendenze impure sono 
completamente distrutte. Tale persona è liberata tramite la visione profonda.
Che tipo di persona è un “testimone oculare”?
In questo caso una persona senza sperimentare le otto fasi della liberazione e, 
dopo averle percepite tramite la visione profonda, alcune delle sue tendenze 
impure sono completamente distrutte. Tale persona è un “testimone oculare”.
Che tipo di persona “ha vinto la visione”?
In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la visione profonda oltre che 
praticate, e dopo averle comprese attraverso la visione profonda, alcune delle sue 
tendenze impure sono completamente distrutte. Una persona del genere è una 
persona che “ha vinto la visione”.
Che tipo di persona è liberata dalla fede?
In questo caso una persona comprende realmente che, questa è la sofferenza, 
questa è l’origine della sofferenza, questa è la cessazione della sofferenza e questo 
è il sentiero che conduce alla cessazione della sofferenza. Le dottrine promulgate 
dal Tathagata da lui sono percepite attraverso la fede oltre che praticate, e dopo 
averle comprese attraverso la fede, alcune delle sue tendenze impure sono 
completamente distrutte, non nello stesso modo di chi “ha vinto la visione”. Tale 
persona è liberata dalla fede.
Che tipo di persona è conforme alla Legge?
La facoltà della visione profonda di una persona che continua ad agire per 
realizzare lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli 
coltiva il nobile sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. 
Si dice che una persona simile sia conforme alla Legge. Una persona simile che 
cerca lo stadio della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme 
alla Legge; mentre la stessa persona stabilita nella liberazione è colui che “ha vinto 
la visione”.
Quale persona è conforme alla fede?
La facoltà della fede di una persona che continua ad agire per realizzare lo stadio 
della liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente”. Egli coltiva il nobile 
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sentiero che porta con sé la motivazione ed è preceduto dalla fede. Si dice che una 
persona simile sia conforme alla fede. Una persona simile che cerca lo stadio della 
liberazione di “colui-che-è-entrato-nella-corrente” è conforme alla fede; mentre la 
stessa persona stabilita nella liberazione è liberata dalla fede.

Qui termina la descrizione del raggruppamento a Sette. 
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